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é diventata ormai una piacevolissima abitudine per me iniziare un editoriale elencando le nu-
merose vittorie dei nostri atleti, e naturalmente lÕultima in ordine di tempo � stata la straordinaria
conquista dellÕoro olimpico da parte di Marco Galiazzo che, mi perdonerete, mi ha tolto la lucidit� ne-
cessaria per citare doverosamente altri importanti successi che lÕhanno di poco preceduta. Cos� ho trala-
sciato lÕincredibile bottino conquistato dagli Azzurri al Campionato del Mondo Campagna che si � svolto a Plit-
vice in Croazia. E dire che si � trattato di un vero trionfo per lÕItalia che si � aggiudicata lÕoro e lÕargento dellÕo-
limpico femminile, conquistati rispettivamente da Jessica Tomasi ed Elisabetta Buono, lÕargento nel maschile arco

nudo ad opera di Mario Orlandi e il bronzo della squadra giovanile ottenuto da Zanobetti, anche oro individua-
le, Anderle, bronzo individuale e Seimandi. 

In questo momento non esiste Campionato Europeo o Mondiale che non ci abbia visti protagonisti ai massimi
livelli e la medaglia di Marco � stata il giusto suggello ad una grande stagione. In questo periodo ho trascorso
parecchio tempo con il nostro campione e devo confessare che, pi� lo conosco, pi� si rafforza in me la con-
vinzione che mai un titolo olimpico � stato pi� meritato: la sua semplicit�, la sua seriet�, la sua passione sono
gli elementi che caratterizzano un campione e che gli consentono di arrivare al successo non per caso, ma per-
ch� questo successo � stato costruito senza mollare mai, avendo obiettivi elevati ma con la consapevolezza che
a tali obiettivi si arriva solo con tanto impegno, tanto lavoro, tanta determinazione. Ho riguardato spesso, do-
po il ritorno da Atene, la registrazione dei suoi scontri e ogni volta mi sembra di riprovare la stessa incredibile
emozione di quel giorno. Osservo il suo viso composto, la sua calma e la sua concentrazione su ogni freccia
e capisco ogni volta di pi� che Marco possiede qualcosa di pi� del talento, ha dentro di s� quella forza che
viene solo da un grande equilibrio interiore. Ho visto quella stessa calma e quello stesso equilibrio mentre ri-
ceveva dalle mani del Capo dello Stato il titolo di Commendatore della Repubblica, mentre veniva premiato
da Berlusconi o mentre saliva sul palco dellÕOlympic Museum di Losanna tra gli atleti riconosciuti come por-
tatori non solo di risultati, ma soprattutto dei valori dello spirito olimpico. E in ogni occasione ho scorto sul
viso di Marco quellÕincredulit� di essere tanto premiato, tanto lodato, quasi non si rendesse conto dellÕim-
portanza di ci� che ha conquistato, perch� a quel risultato � giunto facendo ci� che pi� gli piace fare, cio�
tirando frecce su un bersaglio. é un esempio per tutti noi, � il nostro punto di riferimento, il nostro eroe

come lo hanno definito in tanti, e lo � tanto di pi� per il modo con cui sa vivere questo momento straor-
dinario. Ci sta dando la carica, abbiamo tutti tanta voglia di agire, di crescere ancora, di arrivare sempre

pi� su, e vi assicuro che il nostro Consiglio Federale � pi� vivace che mai, i progetti si sommano ai pro-
getti e non cÕ� giorno che non ci veda attivi verso qualche nuovo obiettivo. 

Naturalmente ci sono anche le questioni spicciole da risolvere, ma non sono inezie perch� ci permet-
tono di portare avanti il nostro mondo nel modo pi� corretto possibile. Un obiettivo importante ades-

so � lÕapprovazione del nostro Statuto, corretto secondo le indicazioni del CONI, che sar� oggetto del-
lÕAssemblea straordinaria del 21 novembre a Milano. é indispensabile che in quellÕoccasione si rag-
giunga il quorum, perch� in caso contrario potremmo essere commissariati. So che chiedo anco-
ra una volta un sacrificio di tempo e denaro perch� devono essere presenti i Presidenti, i rap-
presentanti dei Tecnici e degli Atleti, ma nei limiti del possibile la Federazione dar� un con-
tributo alle societ� presenti, proprio perch� questo momento di incontro e di approva-
zione ci � richiesto con assoluta priorit� dal CONI. Sono certo che la risposta sar� po-
sitiva perch� so quanto tutti sentano in questo momento la necessit� di dar pro-
va di appartenere ad una Federazione matura e responsabile.

Mario Scarzella
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Si respirava unÕaria olimpica allÕinterno dellÕimpianto
sportivo Bruno Betti, dove gli Arcieri della Signoria, sot-
to il patrocinio del Comune di Firenze e con la colla-
borazione del Comitato regionale e di numerose so-
ciet� toscane, hanno organizzato il XLIII Campionato
Italiano di Tiro alla Targa allÕaperto. Sar� stato quel ven-
to incontrollabile che roteava creando un effetto a mu-
linello esattamente come accadeva allo stadio Panati-
naiko, saranno state le magliette con lÕeffigie di Marco
Galiazzo che la Fitarco ha distribuito allÕaccreditamen-
to a tutti i partecipanti, o ancora lÕemozione di una
gioia inenarrabile che serpeggiava intatta tra gli arcie-
ri, consci di essere tra i fortunati praticanti di una disci-
plina che ad Atene ha conosciuto il trionfo, ma indub-
biamente qualcosa di diverso, di grande, di nuovo ha
caratterizzato lÕinizio di questo evento federale.
Certo la giornata della prova giovanile comporta gi�
sempre unÕatmosfera particolare, con manifestazioni
estreme che vanno dal riso al pianto, in un crescendo
di entusiasmo e depressione condito da un chiacchie-
rio senza sosta. é vero, talvolta manca del tutto la con-
centrazione, sembra di assistere pi� ad un gioco che
ad un Campionato italiano, ma si perdonano facil-
mente i nostri atleti pi� giovani perch� verr� anche
per loro il tempo della seriet� e della tensione agoni-
stica, e bene fanno gli istruttori a non creare dei pic-
coli mostri presuntuosi o angosciati. Non � questo il
presupposto per costruire i campioni del futuro. E a
riprova di ci� eccolo l� il nostro campione-simbolo, lÕo-
ro olimpico Marco Galiazzo, che gi� venerd� 17 fa la
sua comparsa sul campo di gara; cÕ� tutta la semplici-
t� di un ragazzo comune e al tempo stesso lÕorgoglio
di un grande obiettivo raggiunto negli occhi sorriden-
ti di Marco mentre a difficolt� tiene a freno lÕentusia-
smo dei giovani fans che vorrebbero la sua firma
ovunque, da esibire al rientro a casa con gli amici o da
conservare come esempio e monito. Alla fine la pre-
senza di Marco ha contribuito forse ad un clima di
maggior rilassamento, perch� la gara si � conclusa
con risultati meno rovinosi di quanto facesse prevede-
re lo sconcerto diffuso del mattino, quando nessuno
pareva capire come gestire le inusuali folate di vento.

UnÕatmosfera
particolare
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DI ENRICA GARETTO - FOTO BIBO

La giornata della prova
giovanile comporta gi�
sempre unÕatmosfera
particolare, con
manifestazioni estreme che
vanno dal riso al pianto, in un
crescendo di entusiasmo e
depressione condito da un
chiacchierio senza sosta



Certo i punteggi non sono stati allÕaltezza delle medie
stagionali, ma un elemento positivo � sicuramente
emerso: di fronte alle difficolt� causate da avverse
condizioni atmosferiche, la maggior parte dei giovani
atleti ha saputo far ricorso ai punti fermi della propria
tecnica e non si � lasciata scoraggiare dalle rosate po-
co concentrate. Forse il poter attribuire a cause ester-
ne il risultato di una freccia serve anche a non appe-
santire la sequenza di tiro con mille pensieri e control-
li che perlopi� influiscono negativamente. Alla fine
comunque la classifica ha premiato i pi� esperti, come
Tommaso Moccia, quarto ai Campionati del mondo
giovanili questÕestate, ed Elena Tonetta, eternamente
in lotta con Carla Frangilli; tra i ragazzi, meno penaliz-
zati dal vento in virt� delle minori distanze, ha avuto
la meglio il lombardo Lorenzo Gabbiadini in una rosa
di dieci atleti al di sopra del 1300, mentre nel com-
parto femminile una manciata esigua di punti ha per-
messo a Vincenza Balzano di conquistare lÕoro. La pre-
senza dei compound giovanili era piuttosto ridotta,
ma i livelli sono apparsi buoni, soprattutto tra gli allie-
vi: Pietro Greco ha chiuso a quota 1324 coronando
unÕottima stagione allÕaperto e Arianna Vercelli ha let-
teralmente dominato la classifica femminile. Buoni ri-
sultati anche tra i ragazzi, con il 1380 di Loris Baselli e
il 1319 di Anastasia Anastasio. 
A fine giornata gli organizzatori potevano tirare un so-
spiro di sollievo perch� le condizioni del tempo non
erano peggiorate come si era temuto alla notizia che la
Protezione Civile era in stato di allerta, e intanto le pre-
visioni per il giorno seguente erano confortanti.
In realt� anche il giorno della prova dei Compound si
� rivelato estremamente ventoso, soprattutto nella
mattinata, ma ci� non ha impedito buone prestazioni,
seppure con qualche sorpresa nel settore femminile
dove si � imposta Irene Franchini, a sorpresa ai vertici
nella nuova divisione, anche se il punteggio migliore �
arrivato dalla junior Serena Boni che nel pomeriggio
tenter� la scalata alla classifica degli assoluti conqui-
stando alla fine il bronzo dietro a Giorgia Solato e Ste-
fania Montagnoni. La classifica maschile di classe sar�
completamente sovvertita agli assoluti, perch� i primi
tre, Mazzi, Pagni e Tosco, usciranno ai quarti lasciando
il podio a Girardi, Faldini e Palumbo. Poche sorprese
negli assoluti a squadre: il podio finale, sia nel maschi-
le, sia nel femminile, si � rivelato identico al podio di
classe.
Poi via tutti di corsa per il momento pi� atteso dellÕap-
puntamento fiorentino, i festeggiamenti per Marco Ga-
liazzo allÕHotel Holiday Inn; un bel momento di orgo-
glio nazionale, che ha visto riuniti campioni del passa-
to e del presente, autorit� politiche e sportive, arcieri e
arbitri, tutti intorno a Marco, al pi� grande campione
che il nostro mondo abbia mai avuto. Ma nelle parole
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A pagina 3, Marco Galiazzo,  vincitore del titolo Assoluto
Arco Olimpico, tra Francesco Lunelli, argento e Luca
Gallarate, bronzo.
In questa pagina altri podi degli Assoluti. DallÕalto in
basso: le vincitrici dellÕArco Olimpico: da sin. Elena
Tonetta, Fabiola Palazzini e Anna Tamietti. Podio
maschile Compound: Luciano Faldini, Fabio Girardi e
Michele Palumbo. Podio femminile Compound: Maria
Stefania Montagnoni, Giorgia Solato e Serena Boni.
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del presidente Scarzella si avvertiva il giusto orgoglio di
avere l� quella sera anche tanti altri grandi, grandissimi
campioni che lÕarcieria internazionale ci invidia, dal
campione del mondo targa Michele Frangilli, alla cam-
pionessa del mondo H+F Jessica Tomasi, dal campione
del mondo indoor Ilario Di Bu� alla titolatissima Nata-
lia Valeeva, fino ai giovani emergenti, a cominciare da
Carla Frangilli, neocampionessa ai Mondiali giovanili a
Pia Lionetti campionessa europea indoor. Intanto scor-
revano su un maxischermo le immagini di Atene, quel-
le che ancora tutti abbiamo negli occhi e nel cuore, in-
dimenticabili, eppure quanta emozione nel rivederle,
quasi fosse possibile rivivere lÕansia, la paura e infine
lÕurlo liberatorio del trionfo. E Marco era l�, sorridente e
persino loquace, semplice e grande come solo un
campione pu� essere, quasi stupito di essere al centro
di tutto quellÕentusiasmo, destinatario di tanti sguardi
pieni di affetto e ammirazione, di strette di mano e di
abbracci che provavano in parte ad esprimere tutta la
gioia che ci ha regalato in quel giorno assolato di ago-
sto in cui il tricolore italiano � salito sul pennone pi� al-
to allo stadio Panatinaiko. I riflettori si spengono giu-
stamente sulla serata quando per gli atleti della divisio-
ne olimpica giunge lÕora di chiudere il momento di fe-
sta per poter affrontare il giorno dopo il momento ago-
nistico: domenica 19 il Campionato si chiuder� con lÕe-
sibizione pi� attesa perch� Marco per un attimo sar�
uno tra i tanti atleti che si contenderanno i titoli di clas-
se e assoluto. 
Il campione olimpico non delude nessuno, chiude a
669, punteggio di poco inferiore a quello della qualifi-
cazione di Atene, anche se dopo il ritorno dalle Olim-
piadi non ha certo avuto il tempo di riprendere il suo
abituale allenamento, conteso comÕ� stato da giornali,
televisioni e festeggiamenti; ma, spiega Suk, Òuna me-
daglia olimpica ti porta su suÓ e Marco sa ritrovare la
giusta concentrazione. A una quindicina di punti con-
cludono Lunelli e Frangilli che sembra pian piano riac-
quistare la sua grande determinazione. Il settore fem-
minile conferma un buon momento per le nostre ra-
gazze che tanto volentieri avremmo visto ad Atene, do-
ve certamente avrebbero potuto dire la loro in una ro-
sa di non eccezionale valore (al di l�, ovviamente, del-
la Corea): Elena Maffioli precede di stretta misura Cri-
stina Ioriatti, terza � la piemontese Anna Tamietti che
Suk osserva con particolare attenzione per la straordi-
naria concentrazione con cui sa affrontare la gara. Il
punteggio migliore � realizzato per� da Elena Tonetta
che ha partecipato alla gara di domenica avendo vin-
to la gara di classe venerd�, un 630 di grande valore se
si considera che la giovane atleta trentina � ancora al-
lieva e che la sua distanza massima � quella dei 60 m.
Anche gli juniores in gara offrono bella prova di s�, da
Daniele Viel a Jessica Tomasi, il primo grande promes-

Marco Galiazzo e Michele Frangilli sulla linea di tiro.
In basso le premiazioni delle squadre Assolute Arco
Olimpico. Nella foto al centro: le ragazze della
Compagnia Arcieri Monica (argento), le vincitrici della
Societ� Arcieri Altopiano di Pin�, e  il terzetto degli
Arcieri  Kappa Kosmos Rovereto (Bronzo). Sotto il podio
maschile con la squadra campione degli Arcieri Mirasole
Ambrosiana,  secondi  gli Arcieri Kappa Kosmos
Rovereto e terzi gli Arcieri Altopiano di Pin�.
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Sopra: a sinistra..............., a destra Elena Tonetta mentre riprende le frecce dal paglione.
In basso il podio degli Juniores Compound: da sin.Giordano Dal Piaz,  Stefano Zanobetti e Andrea Leotta, e il podio
delle Juniores Arco Olimpico:  Maura Frigeri,  Jessica Tomasi, e  Pia Carmen Lionetti.



sa del futuro, la seconda gi� affermata conferma del
presente.
Gli assoluti del pomeriggio riservano qualche sorpresa:
nel settore maschile Frangilli cede in finale per il bron-
zo al giovane Luca Gallarate, al suo esordio nella clas-
se seniores, mentre Galiazzo supera i quarti solo allo
spareggio con Daniele Montigiani e va poi a vincere
con un solo punto di scarto su un Francesco Lunelli
sempre pi� risoluto di gara in gara. Grandi novit� nel-
la prova assoluta femminile: esce agli ottavi la meda-
glia dÕoro di classe Elena Maffioli ad opera di Fabiola
Palazzini che, abbandonato da tempo il compound, va
dimostrando sempre pi� che la stoffa del campione fa
parte del suo DNA, e infatti risale pian piano dalla quin-
dicesima posizione della griglia e conquista lÕoro con-
tro Elena Tonetta in una finale vinta in virt� dei nervi
saldi e della sicurezza dimostrata. La finale per il bron-
zo � tutta piemontese, Anna Tamietti contro Laura Ba-
rale e la prima va a conquistare il secondo bronzo del-
la giornata. La prova a squadre conclude la giornata
con qualche bella emozione, soprattutto nel settore
femminile dove lÕoro va alle arciere dellÕ Altopiano di

Pin� dopo uno spareggio con la Compagnia Arcieri
Monica, mentre il Kappa Kosmos prevale di larga misu-
ra sul Castenaso Archery Team. Pi� scontata la classifi-
ca maschile dove la Mirasole Ambrosiana, gi� oro di
classe, sconfigge il Kappa Kosmos, mentre di stretta mi-
sura gli arcieri dellÕAltopiano di Pin� hanno la meglio
sul CUS Roma. 
Cala il sipario sul pi� importante evento federale del-
lÕanno, ci si congratula per gli ottimi risultati raggiunti
mentre sfilano gli abili sbandieratori fiorentini e vengo-
no assegnate le medaglie agli ultimi vincitori; ma cÕ� in-
torno una certa aria di malinconia, come si avverte
quando ci si accomiata dopo una festa ben riuscita e le
sensazioni piacevoli che ha donato lasciano spazio alla
tristezza degli addii. Mai lÕarcieria italiana si era ritrova-
ta ad un punto pi� alto, mai si era riunita per festeg-
giare qualcosa di pi� grande ed � inevitabile il ramma-
rico del congedo; ma sulle ultime note dellÕinno nazio-
nale scrosciano gli applausi dei presenti e non sono i
soliti applausi di circostanza, hanno il suono dellÕentu-
siasmo e della voglia di ricominciare, una nuova gara,
una nuova sfida, un nuovo successo. ¥
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Sembrava difficile, quasi impossibile riuscire a portare
un Campionato Italiano a Roma, difficile per i costi alber-
ghieri, difficile perch� si ritiene che un Campionato di Tiro
di Campagna debba essere organizzato in zone che pre-
sentano particolari caratteristiche orografiche che ne au-
mentano la difficolt� tecnica, difficile perch� molti pensa-
vano che a Roma non si sarebbe riusciti ad organizzarlo e
Òradio arcoÓ diffondeva notizie che evidenziavano il rischio
di uno spostamento verso altre zone.
CÕ� stato il rischio di dover trovare una soluzione alternati-
va perch� la prima ipotesi di organizzarlo allÕinterno di Vil-
la Pamphili si � scontrata con lÕimpossibilit� di riservare per
parecchi giorni buona parte del parco e con le reali diffi-
colt� di mettere Òin sicurezzaÓ i percorsi allÕinterno di una
delle Ville storiche romane che nei giorni di festa � sempre
molto popolata.
Ed invece Valter Costa ci ha creduto fin dallÕinizio, ha por-
tato avanti la sua idea trovando la collaborazione del Co-
mitato Regionale per primo e, successivamente, di molte
delle Societ� del Lazio.
Il supporto prezioso di amici che da sempre si occupano di
tiro di Campagna, Enrico Ranocchi, Aldo Senesi, Aldo Poz-
zati, Claudio Cruciani e Giampiero Adelini e tanti altri che
per una settimana hanno lavorato sodo per creare per-
corsi che potessero essere allÕaltezza di un evento di tale
importanza.
Il Casale della Perna che ha ospitato il campionato, � una
azienda di agricoltura biologica appena fuori del raccordo
anulare di Roma, e ha messo a disposizione i terreni sui
quali Vincenzo Scaramuzza ha disegnato i quattro percor-
si di gara creando difficolt� tecniche dove apparentemen-
te non se ne rilevavano.
Un ricordo particolare di quei giorni, durante la verifica dei
campi, � il confronto ed il dialogo con il Responsabile del
gruppo degli arbitri, Riccardo Faccio, una persona cortese
e disponibile che ha amato il nostro sport e che purtroppo
non rivedremo pi� sui nostri campi di gara.
Ma ora parliamo della gara, il XXXVI Campionato Italiano
che � arrivato subito dopo il meraviglioso risultato di Mar-
co Galiazzo che ci ha regalato il primo oro olimpico nella
nostra disciplina.
Nella Divisione Olimpica Francesco Lunelli e Cristina Ioriat-

Una questione
di tempi
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DI MAURIZIO BELLI

Un buon Campionato Italiano
si pu� organizzare ovunque,
anche se, in situazioni difficili
come quella di Roma, le reali
difficolt� esigono sforzi
organizzativi maggiori



ti si sono agevolmente aggiudicati lÕoro fra i senior mentre
negli Junior Alessandro Anderle e Jessica Tomasi Ð neo
campionessa mondiale assoluta Ð si sono imposti nei con-
fronti dei pari et�.
Andrea Fantuzzi, Elena Tonetta, Simone Pivari e Carmen
Novara si sono aggiudicati i titoli delle classi Allievi e Ra-
gazzi. Fra i Veterani, il sempre presente Alvise Bertolini e
Gabriella Perono non hanno dato molto spazio agli avver-
sari vincendo agevolmente nella loro classe.
NellÕArco Nudo Daniele Bellotti a Anna Maria Gaglioti vin-
cono il titolo di classe senior, Giuseppe Seimandi e Irene
Mausolei quello junior, Mattia Chini e Valentina Campani
nella classe Allievi e Matteo Steccherini e Marianna Con-
sonni si aggiudicano il titolo italiano di classe Ragazzi. Ma-
rio Orlandi e Giuseppina Meini fanno loro il titolo di classe
Veterani.
Nella Divisione Compound Antonio Pompeo e Giorgia So-
lato si aggiudicano il titolo di classe senior, Claudia Benigni
e Giordano Dal Piaz quello junior, mentre nelle classi gio-
vanili Davide Gallo, Stefania Marino, Raffaele Mezzani e
Anastasia Anastasio vincono nelle loro classi. Fra i Veterani,
si impongono Matilde Garzoni e Werter Maldotti.
Anche questÕanno, e forse anche pi� degli anni passati, si
� riproposto il problema dei ritardi nellÕarrivo delle pattu-
glie. Alcune delle pattuglie della divisione Olimpica hanno
cumulato oltre tre ore di ritardo rispetto allÕarrivo degli at-
leti dellÕArco Nudo. Questo ritardo ha generato un cambio
nel programma della manifestazione posticipando la pre-
miazione di Classe dopo lo svolgimento del campionato
assoluto a squadre.
LÕavvicinarsi del tramonto ha obbligato le squadre impe-
gnate ad un confronto molto rapido nel tentativo di svol-
gere la finale prima del completo tramonto del sole. Ten-
tativo vano, e gli arbitri sono stati costretti a fermare pro-
prio la finale assegnando ex aequo alle Societ� Orione e
A.G.A il titolo a squadre femminile, mentre appena a tem-
po hanno completato lo scontro finale le squadre maschi-
li che ha visto gli Arcieri dellÕAirone affermarsi sugli Arcieri
delle Alpi.
Questi ritardi, ma soprattutto il comportamento di alcuni
arcieri supportati da un regolamento che non prevede un
limite temporale per il tiro delle tre frecce a meno che que-
sto non comporti il rallentamento delle pattuglie che se-
guono, ha generato una situazione di grande difficolt� per
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I podi degli Assoluti. In alto i vincitori dellÕArco Olimpico: da sin.
Francesco Lunelli, Alvise Bertolini e Alessandro Anderle. Al centro

il podio del Compound: da sin. Antonella Doni,  Maria Matilde
Garzoni e Giorgia Solato; in basso quello del Compound

maschile: Arturo Matteucci, Antonio Pompeo e Sergio Meucci. A
pagina 10, altre foto per ricordare i vincitori dei titoli assoluti.

Sotto e al centro i podi dellÕArco Nudo con (da sin.) Roberta
Telani, Luciana Pennacchi e  Silvia Di Profio; nellÕaltra foto:

Giovanni Chiossi, Mario Orlandi e Daniele Bellotti. In basso il
podio assoluto olimpico femminile: Jessica Tomasi, Darinka De
Lucia e Cristina Ioriatti. A destra Giuseppina Meini mentre tira
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lÕorganizzazione e per la Federazione. Il Consiglio Federa-
le ha iniziato una seria riflessione di rivisitazione regola-
mentare finalizzata ad evitare in futuro ritardi ingiustificati
che causano comunque disagio a tutti i partecipanti.
La domenica mattina le dodici piazzole dei quarti sono sta-
te approntate sul campo usato dalle classi giovanili il gior-
no precedente. Il campo in questione, scelto perch� situa-
to in una zona pi� boscosa ha evidenziato qualche diffi-
colt� per garantire i necessari standard di sicurezza.
Semifinali e finali effettuate nel primo pomeriggio con un
caldo torrido con Bertolini che vince il titolo assoluto della
Divisione Olimpica in uno scontro ÒcasalingoÓ contro Lu-
nelli; ottimo terzo Anderle. Fra le donne della stessa Divi-
sione, prima Darinka De Lucia davanti alla Tomasi ed alla
Ioriatti.
NellÕArco Nudo ancora Mario Orlandi davanti a Chiossi e
Bellotti e tra le donne, Pennacchi, Telani e Di Profio.
Nella Divisione Compound Matilde Garzoni supera Anto-
nella Doni in finale e Giorgia Solato si impone a Cristina
Pernazza nello scontro per il bronzo. Nel maschile Pompeo
supera Matteucci e Meucci si classifica terzo nello scontro
con Bellardita.
In conclusione, possiamo dire che un buon Campionato
Italiano si pu� organizzare ovunque, anche se, in situazio-
ni difficili come quella di Roma, le reali difficolt� esigono
sforzi organizzativi maggiori. Quello che � necessario, �
definire lo svolgimento della gara e stabilire con certezza i
tempi di tiro, per non trasformare un evento importante
come un Campionato Italiano, gi� stressante per lÕimpe-
gno agonistico, in una gara massacrante per i tempi lun-
ghissimi che vanno oltre ogni ragionevole motivazione.
Con questo impegno il Presidente Scarzella ha concluso la
cerimonia di premiazione, impegno che ci porter� certa-
mente il prossimo anno ad un livello organizzativo sempre
pi� efficiente. ¥

Xxxxxx
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Paola Fantato campionessa di vita e di sport. La pri-
ma idea che passa per la mente parlando di lei, � di sbri-
garsela percorrendo il suo incredibile curriculum da ar-
ciere. Un curriculum che ha allÕattivo cinque Paralimpia-
di, con relative medaglie dÕoro, oltre al vanto di aver par-
tecipato anche allÕOlimpiade di Atlanta nel Õ96, seconda
atleta al mondo a partire sulla linea di tiro insieme ai nor-
modotati (che termine terribile!). 
Poi, per�, parlandole mentre trascorreva gli ultimi giorni
di vacanza in Grecia, a qualche giorno dal suo ennesi-
mo trionfo, si capisce che sarebbe riduttivo assemblare
una storia sportiva di cos� alto spessore conteggiando le
innumerevoli medaglie ed i podi che, unica al mondo,
pu� esporre in bacheca.  
Meglio percorrere allora le imprese di Paola Fantato par-
tendo dallÕultima freccia scoccata il 25 settembre di que-
stÕanno, quella che le ha fatto centrare lÕoro individuale
ed ha fatto parlare di lei in ogni angolo del pianeta, pri-
ma della finale a squadre che ha consegnato un argen-
to brillante insieme alle compagne di squadra Anna
Monconi e Sandra Truccolo da abbinare allÕoro. 
Ascoltando la sua risposta ad una domanda facile e ba-
nale come: Cosa hai provato appena scoccata lÕultima
freccia?, si capisce quali sono le qualit� di unÕatleta di
vertice come lei: ÒHo pensato subito: mannaggia, ho fat-
to un quattro!Ó. 
Vale a dire: chi � abituato a gareggiare ai massimi livelli
non si deve accontentare. Mai. 
Poi, per�, lÕeuforia che trasmetteva la gente assiepata
sugli spalti ha sciolto lÕincantesimo della trance agonisti-
ca: ÒS�, quello � stato il pensiero di un attimo, perch� ero
certa che sarebbero state le ultime frecce che avrei tira-
to in carriera, quindi volevo lasciare un ricordo perfetto
delle mie gare. Subito dopo mi sono rilassata ed ho pen-
sato alla medaglia dÕoro che avevo appena vintoÓ.
Quella � stata la reazione a caldo, ora che sono passate
delle settimane, guardando dietro, scorrendo idealmen-
te la tua carriera, cosa vedi? Gioie, sacrifici eÉ?
ÒTante soddisfazioni, ma proprio tante. Ripensando a
quanto ho fatto sui campi di gara, mi convinco di aver
completato un bel percorso. Per esempio, la mia parte-
cipazione ad Atlanta e i cinque anni di nazionale con la
FITARCO non sono da tutti. Sono fiera di me. Mi sono
tolta grandi soddisfazioni, ora � anche arrivato il mo-

Fantastica
Paola
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DI GUIDO LO GIUDICE - FOTO CAMILLO FRANCHI - ATLETICOM.IT

Spirito ironico e lucidit� di
giudizio sono due
caratteristiche fondamentali
della Fantato che � riuscita a
vivere con serenit� e
freddezza le pressioni di gare
difficili, dove gli occhi di tutti
sono puntati addosso a te.
Questo fa parte del gioco
quando sei un campione ed
ogni Olimpiade e Paralimpiade
ti pone di fronte a luoghi,
sensazioni e momenti di vita
sempre diversi



mento di dire basta: gli ultimi mesi di preparazione sono
stati davvero duri, pieni di sacrifici, pure per le persone
che mi sono state a fianco. Adesso ho altre priorit�. Per-
ch� � difficile mantenersi su certi standard. E poi, dopo
tanti anni di agonismo a questo livello � dura continua-
re a gareggiare pensando soltanto a partecipareÓ. 
Spirito ironico e lucidit� di giudizio sono due caratteristi-
che fondamentali della Fantato, che � riuscita a vivere
con serenit� e freddezza le pressioni di gare difficili, do-
ve gli occhi di tutti sono puntati addosso a te. Questo fa
parte del gioco quando sei un campione ed ogni Olim-
piade e Paralimpiade ti pone di fronte a luoghi, sensa-
zioni e momenti di vita sempre diversi. Sfogliando nel-
lÕalbum dei ricordi, partiamo dallÕesperienza greca, la pi�
recente, per confrontarla con le altre. 
ComÕera lÕambiente ad Atene?
ÒRispetto a Sydney la capitale greca non regge il con-
fronto. Sydney e Barcellona sono i due eventi che ricor-
do con maggior gioia e piacere. Atlanta ha un posto im-
portante tra i miei ricordi per il suo valore, dal momento
che ho partecipato ai Giochi Olimpici e alla Paralimpia-
de nella stessa edizione. Negli Usa per� � mancato quel
calore che ho trovato in Australia e in Spagna. Forse, per
quanto riguarda Atene, siamo partiti un poÕ prevenuti
per via dei ritardi nei lavori, invece alla fine gli impianti
sportivi si sono rivelati stupendi, almeno dove poteva ar-
rivare la televisione. Il villaggio invece, pur essendo
grandissimo, aveva pochi servizi e nessun punto dÕin-
contro. Per questo non vi ho vissuto bene come a
Sydney, che era pi� coinvolgente. In ogni modo, non
dobbiamo dimenticarci che gli atleti non stanno l� per fa-
re conversazione, ma per altroÉÓ. 
E il pubblico che ruolo ha avuto? 
ÒHo sentito molto la spinta della gente, anche perch�
erano tanti gli italiani sugli spalti. Alcune frecce sono an-
date nel 10 grazie al pubblico italiano. Si � sentito poco
invece quello greco, mentre a Sydney cÕerano tanti au-
straliani ad assistere ai Giochi. Devo ammettere che mi
ha un poÕ deluso la cerimonia di apertura, che dovreb-
be essere il momento pi� emozionante con la sfilata del-
le squadre. Di solito quando viene annunciata la propria
nazione ti viene subito la pelle dÕoca con
una scarica dÕadrenalina. Ad Atene que-
sto brivido mi � mancato, peccatoÓ. 
In compenso sono arrivati i brividi della vit-
toria. Parola alla quale non ci si abitua mai,
quando si � davvero campioni. Qualunque sia
lo sfondo e le condizioni ambientali di gara,
Paola Fantato � sempre riuscita a primeggiare. 
ÒIn quanto allÕorganizzazione delle gare sono
stati bravi i greci. Noi non abbiamo tirato al
Panathinaiko Ð guarda caso n.d.r. Ð per mo-
tivi architettonici, ma allo stadio del baseball.
Poi sono andata negli altri impianti e ho no-

tato che erano belli e funzionali. Se mi � dispiaciuto non
poter tirare al Panathinaiko? S�, Ð sorride Paola Ð ma me
ne sono fatta una ragioneÉ DÕaltronde stavo l� per ga-
reggiare, non per scegliermi il posto pi� bello dove tira-
reÓ.  
Lo stesso avranno pensato gli altri azzurri impegnati con
lÕarco ad Atene con lei. Sulla spinta di un oro individua-
le, infatti, splendida � stata la cavalcata della squadra
femminile che, dopo una serie di vittorie esaltanti con
Repubblica Ceca e Corea, � stata fermata nella finalissi-
ma dalla Gran Bretagna (184-157). I sorrisi e lÕabbraccio
di Paola Fantato, Anna Monconi e Sandra Truccolo con
lÕargento al collo ci rimarranno nel cuore, mentre un
gran risultato, che lascia per� lÕamaro in bocca, � arriva-
to nellÕindividuale maschile con Oscar De Pellegrin, ri-
masto ai piedi del podio beffato dal coreano Lee Hong
Gu (104-96). Anche nella gara a squadre la medaglia �
stata solo sfiorata. Insieme a De Pellegrin cÕerano Marco
Vitale e Salvatore Carrubba, battuti per un soffio ai quar-

ti di finale dagli Usa (223-226). 
Ma torniamo a Paola Fantato. Passiamo ad
un argomento scottante: la visibilit� data
dai media allo sport per disabili. Spesso
istituzioni e stampa si riempiono la bocca
di buoni propositi, ma quando ci sareb-
be lÕopportunit� di fare qualcosa di buo-
no e utile per il mondo dellÕhandicap si
muovono al rallentatore.
ÒA onore del vero cÕ� stata molta pi�
attenzione rispetto alle edizioni prece-
denti delle Paralimpiadi. Le altre na-
zioni erano presenti in massa allÕe-
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Paola Fantato (al
centro), Anna Monconi

(a sin.)  e Sandra
Truccolo festeggiano
sul podio la medaglia
dÕargento a squadra.
Dopo le vittorie esaltanti
con Repubblica Ceca e
Corea, le azzurre si sono
dovute arrendere in finale
alla Gran Bretagna.



vento, ma anche noi italiani abbiamo avuto un buon se-
guito. CÕera Roata della Rai, Sport Italia, Sky. Per la prima
volta abbiamo usufruito anche di qualche diretta. In
confronto alle precedenti edizioni sicuramente una pre-
senza maggiore la debbo rilevare. Insomma, qualcosa si
muove, ma naturalmente si va avanti a piccoli passi. Ad
Atlanta avevamo solo qualche riassunto delle gare. A
Sydney cÕera la presenza giornaliera della Rai, anche se
le trasmissioni andavano in onda di notte con la scusa
della differenza del fuso orario. Questa volta ho visto
qualche sforzo in pi�Ó.
Un impegno che ha portato risultati importanti, guar-
dando al rinnovato seguito di cui gode il Tiro con lÕArco.
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PARALIMPIADI 
Atene, 21-26 settembre 2004

RISULTATI

Individuale Femminile
1 Paola Fantato (ITA)
2 Isozaki Naomi (JPN)
3 Hirasawa Nako (JPN)
9 Monconi Anna (ITA)
14 Truccolo Sandra (ITA)

Squadre Femminile
1 GRAN BRETAGNA (Chapman Anita, Parker Margaret, Smith Kathy)
2 ITALIA (Fantato Paola, Monconi Anna, Truccolo Sandra)
3 COREA (Ko Hee Sook, Lee Hwa Sook, Lee Kyung Hee)

Individuale Maschile - W2
1 Oheme Mario (GER)
2 Jung Young Joo (KOR)
3 Lee Hong Gu (KOR)
4 De Pellegrin Oscar (ITA)
15 Vitale Marco (ITA)
30 Carrubba Salvatore (ITA)

Squadre Maschile Ð W2
1 COREA (Jung Young Joo, Lee Hak Young, Lee Hong Gu) 
2 GIAPPONE (Minami Colchi, Onodera Kimimasa, Sakoda Shinji)
3 STATI UNITI (Cross Aaron, Faby Jeffrey, Stone Kevin)
5 ITALIA (Carrubba Daniele, De Pellegrin Oscar, Vitale Marco)

Individuale Maschile Ð W1
1 Cavanagh John (GBR)
2 Groenberg Anders (SWE)
3 Fabry Jeffrey (USA)
12 Cassani Daniele (ITA)



Dopo lÕoro di Marco Galiazzo in di-
retta televisiva cÕ� stata unÕimpennata
di iscritti alla disciplina molto consi-
stente. Si � arrivati a quasi 1000 nuovi
arcieri affiliati. LÕimpresa di Paola e il
giusto risalto concessole � stato un ul-
teriore stimolo, visto che le richieste da
parte degli spettatori che si sono appas-
sionati a questa specialit�, continuano
ad arrivare numerose. 
In fondo un poÕ tutti si sono accorti che la
vittoria ad unÕOlimpiade, sia che arrivi da
un ragazzo di 21 anni fino a quel momen-
to sconosciuto ai pi�, sia da una campionessa di 45 an-
ni su una carrozzina, provoca le stesse identiche sensa-
zioni ed emozioni. 
ÒQuesto � vero, anche perch�, se andiamo a vedere, le
premesse e i risultati sono stati gli stessi: Italia contro Giap-
pone e due vittorie per lÕItaliaÉ Ð sorride la Fantato Ð
Di certo per un giornalista non � un compito facile pre-
sentare le gare dei disabili nella maniera giusta, ma � un
dato di fatto che quando un italiano sta davanti la tele-
visione tifa per lÕatleta in maglia azzurra, che questa si
trovi in carrozzina oppure no. Per quanto riguarda lÕau-
mento degli iscritti � una notizia che mi d� enorme sod-
disfazione e ammetto di sentirmi parte di questo nuovo
interesse per la disciplina. Spero comunque che il mio
esempio sia raccolto soprattutto da chi ha problemi simili
ai miei. Per esempio, una ragazza americana disabile,
dopo che mi aveva visto gareggiare ad Atlanta, ha vo-
luto prendere in mano lÕarco e ora, ad Atene, ho incon-
trato il pap� che mi ha ringraziato per aver dato uno sti-
molo alla figlia. Queste sono vere soddisfazioni, cos� co-
me essere affiancata a un campione come Marco Ga-
liazzo per quanto riguarda il traino degli iscrittiÓ. 
Un consiglio a chi vuole praticare questo sport?
ÒMi rivolgo ai genitori: non fate avvicinare i figli allÕarco
per obbligarli a vincere medaglie. Scegliete lÕarco perch�
� uno sport bello, divertente, perch� fa bene e perch� ti
fa stare insieme con gli altri ed allÕaria aperta. Quando
poi arrivano anche le medaglie tanto meglioÉÓ.
Parliamo in conclusione di una disciplina unica, che rie-
sce davvero ad annullare le differenze.
ÒNegli altri sport non esiste una possibile integrazione
del genere, � impensabile. NellÕarco invece si pu� e
questa � una delle sue migliori qualit�. Occorre dare co-
raggio a chi ha dei problemi, ma non dimentichiamoci
che, per fortuna, al giorno dÕoggi un disabile ha molte
pi� opportunit� di socializzare rispetto al passato, indi-
pendentemente dallÕattivit� sportiva. Ci sono tecnologie
ed unÕautonomia maggiore, anche se cÕ� ancora molto
da lavorare. Praticare sport � una scelta che mi sento
sempre di appoggiare, riferendomi a tutti, non solo ai
disabiliÓ. 

Torniamo alle sensazioni. Sicuramente pos-
siamo parlare di felicit� e appagamento dopo
il quinto oro. é un appagamento che allonta-
na definitivamente dalle competizioni, oppure
esiste ancora la piccola speranza che Paola
Fantato possa tornare sui campi di gara comÕe-
ra successo dopo Sydney?
ÒLa certezza assoluta non pu� esserci ma quel-

la di lasciare era una decisione che avevo pre-
so gi� dopo le Paralimpiadi australiane. Poi

mi hanno convinto a continuare e sono ar-
rivata fino ad Atene. Se unÕatleta dichiara

dopo una medaglia dÕoro che smette, non pu� riman-
giarsi ancora la parola. SullÕonda dellÕemozione � diffici-
le dirlo, ve lo assicuro, ma � una scelta che ho preso da
qualche tempo. Il futuro? Da quattro anni sono nel Con-
siglio Federale FISD (federazione disabili n.d.r.) e spero
di poter continuare a lavorarci. Assumer� un ruolo poli-
tico, per� conto di portare unÕesperienza di quasi 20 an-
ni l� dove si prendono le decisioni, per cercare di fare
qualcosa di utile. Rimango nellÕambiente sportivo sotto
unÕaltra veste e credo che sia nella sequenza naturale
delle cose. Continuare a livello tecnico? Al momento ci
sono tecnici pi� che buoni, lasciamoli lavorareÉÓ.
A proposito di lavoro, quando il rientro in Italia? 
ÒSono in procinto di ripartire dalla Grecia e luned� (18 ot-
tobre n.d.r.) torno in ufficioÉÓ, sbuffa con un sorriso
Paola Fantato.
S�, avete sentito bene. Anche le pluridecorate campio-
nesse olimpiche come lei sono costrette a tornare in uf-
ficio. Con una medaglia dÕoro al collo, per�, il lavoro do-
vrebbe essere pi� leggero. ForseÉ ¥
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Paola Fantato
� la seconda atleta al mondo ad
aver partecipato nella stessa
edizione ad Olimpiadi e
Paralimpiadi. é accaduto nel
Õ96 ad Atlanta. Il suo
incredibile curriculum
conta 5 medaglie dÕoro
in altrettante
partecipazioni
paralimpiche.  
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Rovereto: dove 
nascono i fenomeni
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DI GIAN CARLO CASORATI

Kappa Kosmos, questo nome piuttosto strano appare
sempre pi� frequentemente per indicare la Societ� di ap-
partenenza di molti tiratori che salgono sui podi nazionali o
internazionali. Ora in modo dirompente sono entrati pure
nel settore giovanile , prima con il fenomeno Elena Tonet-
ta, la sedicenne che tutte le volte che scriviamo di lei dob-
biamo cercare nuovi superlativi e questÕanno con una squa-
dra ragazzi che stupisce nei Fita per i punteggi tutti sopra i
1300. QuestÕultima primavera hanno poi stupito per lÕor-
ganizzazione di un Grand Prix da favola, che valeva, come
partecipazioni, quanto un mondiale. 
A Rovereto ci deve essere qualcosa di speciale nellÕaria. In
unÕindagine sullo sport in Italia, pubblicato anche su Òil So-
le 24 OreÓ, risulta il Comune dÕItalia con pi� praticanti in tut-
ti gli sport. Ho pensato che la cosa migliore, per capire co-
me lavorano al Kappa Kosmos, fosse quella di fare unÕim-
provvisata sul loro campo, in un giorno di allenamento. In
agosto, durante le vacanze in Alto Adige, ho fatto una pun-
tata pomeridiana a Rovereto cercando di capire cosÕ� che
pu� far grande una Societ� che sorge in una vallata del
trentino, lontana dalle grandi metropoli, con bacini di uten-
za di milioni di persone. Ho osservato, mi hanno spiegato,
raccontato, fatto vedere ma io ho captato sul campo un
particolare che pu� essere il motivo del successo. Gli uomi-
ni. Il rispetto di ciascuno per il lavoro degli altri da cui ne de-
riva unÕarmonia ordinata. A partire da Oliviero Vanzo, il pre-
sidente che fa il presidente, che amministra con il consiglio,
che conosce bene il mondo dellÕarcieria, che non mette na-
so nelle cose tecniche che sono di competenza di altri. Di
Andrea Tonetta per il settore giovanile, che mette a frutto
lÕesperienza acquisita nel preparare la figlia, e che si avvale
di altri istruttori che si stanno specializzando nel giovanile.
Tutti insieme hanno poi in Renzo Ruele il loro punto di rife-
rimento. Un personaggio che si � guadagnato il carisma sul
campo perch� � forse quello, che ultimamente, ha fornito
le squadre nazionali del pi� grande numero di tiratori, co-
me si legge nel box a parte. Ricordiamo che Ruele, dopo
essere stato per molto tempo consigliere nazionale, attual-
mente fa parte della commissione tecnica Fitarco. 
Quando sono arrivato alla Kosmos ho visto sui tavoli, oltre
le schede personali di ogni giovane tiratore, sulla falsariga
di quello che ha insegnato il coreano Suk, due cose che mi

Andrea Tonetta con i suoi stupendi ragazzi 
del record Fita 3396
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hanno colpito. Un libro mai visto prima e degli studi che
non saprei come definire, filmini stampati su carta con lÕa-
zione di tiro di ogni ragazzo. Il libro � a uso interno della So-
ciet�, consegnato a tutti i ragazzi perch� � a loro che si ri-
volge, contiene centinaia di disegni, pi� disegni che testi: la
mano giusta e sbagliata sullÕimpugnatura, le dita sulla cor-
da, la soucette tra le labbra, le posizioni giuste e quelle sba-
gliate, 15 disegni per costruire una corda che si pu� fare
anche a meno di leggere le parole... E nelle ultime pagine
ÒIl gioco dei bersagli quadratiÓ con altri sei divertenti giochi
con lÕarco per ragazzi. I filmini dellÕazione di tiro di ogni ra-
gazzo, stampati su carta, recano su ogni immagine alcuni
disegni per evidenziare, per esempio, i segmenti ossei del-
le braccia, dove si vede se si � allineati o troppo aperti e mil-
le altre cose. Poi ci sono i programmi personali per prepa-
rarsi ai vari campionati, con il numero di frecce da tirare ad
ogni seduta. Raccontato cos� sembra un lavoro immenso
ed invece � il contrario perch� alla base di tutto cÕ� il prin-
cipio che se si lavora bene alla fine si lavora di meno. Ed in-
fatti se si pensa quanto tempo (mesi) si perde per abbassa-
re la spalla di un ragazzo e quanto meno tempo si spen-
derebbe, studiando nei filmini il motivo per cui � alzata, si
scopre che mettendo un cuneo sotto il tacco del piede de-
stro del ragazzo in mezzÕora il difetto scompare. Quanto
tempo si perde con i ragazzi in viaggi, per acquistare o
cambiare flettenti troppo forti o troppo deboli, quando in-
vece lavorando bene lÕistruttore non accompagna mai il ra-
gazzo dal rivenditore perch� ci va solo con i genitori sa-
pendo esattamente la potenza di cui necessita. Se poi oltre

la parte tecnica si fa qualcosa di pi�, per esempio, una trat-
tativa con il rivenditore del tipo ÒÉ io ti mando tutti i miei ti-
ratori e tu in cambio ai miei ragazzi, che tutti i momenti de-
vono cambiare il libbraggio, sostituisci i flettenti a queste
condizioni ÉÓ il lavoro � perfetto.
Fra lÕaltro ho visto alla Kosmos giovanissimi che tirano gi� al-
le distanze dei ragazzi (50 m) e in particolare uno che tira
anche ai 70 m senza problemi e allÕapparenza senza avere
un fisico particolarmente robusto. Evidentemente con il
materiale adeguato, lÕarco ben regolato e un minimo di po-
tenziamento fisico queste cose non sono impossibili. E a
proposito di problemi viene naturale la domanda ÒÉvisto
che siete cos� bravi in tutto come la mettete con i genitori?Ó
Rispondono che i problemi nascono, come tutti sanno,
quando un ragazzo, fa pochi punti o peggio regredisce nei
punteggi o peggio ancora non � figlio di arcieri e le cose
sono pi� difficili da spiegare. I genitori, dicono, � meglio
prepararli in anticipo soffocando facili entusiasmi dopo
qualche sporadica bella gara. é meglio tenerli sempre con
i piedi ben per terra chiarendo che ci vogliono come mini-
mo tre anni per vedere risultati consolidati e spiegando che
� meglio progredire lentamente con il tempo.  Nello sport
� una cosa naturale, prima o dopo un calo succede, e se
avviene subito non � male perch� bisogna anche impara-
re a incassare per poi reagire. 
Nella Societ� Kappa Kosmos sono partiti forti con il giovani-
le, ma dicono che hanno ancora molte cose da mettere a
punto. Per esempio si sono accorti che alla prima sfornata
di giovani avevano dato tutta la parte tecnica troppo in fret-



ARCIERIsettembre-ottobre 2004 17

ta. Questo � un bel concetto, utile a chi si dedica al giova-
nile, perch� coinvolge due aspetti. Il primo � che per ogni
cosa nuova ci vuole il suo tempo per assimilarla. Il secondo
� che a un ragazzo che fa uno sport statico, diciamo pure
anche un poÕ noioso, deve essergli tenuto sempre desto
lÕinteresse con qualche novit�. Fortunatamente le due cose
vanno sottobraccio. Con la prima sfornata avevano monta-
to subito tutto sullÕarco, dal clicker ai bilancieri, v bar, mi-
gliori mirini, ecc. e la stessa co-
sa si era fatta con lÕazione di ti-
ro e tutte le messe a punto.
Graduando di pi� nel tempo
tutte queste nozioni e migliorie
nei materiali, il ragazzo da un
lato le capisce e assimila me-
glio, dallÕaltro si riesce a tener-
lo per molto pi� tempo inte-
ressato. Una volta perch� va al
campo per provare la nuova
bilanciatura, unÕaltra per tirare
con un nuovo aggeggio che
vedeva montato sugli archi dei
ragazzi pi� bravi e gli era stato
detto Òfra tre mesi lo potrai
montare anche tuÓ. Questo � il
motivo per cui con i ragazzi �
meglio dare le cose con il con-
tagocce tenendosi sempre in
tasca qualcosa di nuovo. 
Il settore giovanile del Kappa
Kosmos � cos� impostato. Si
parte dalla prima media dove
si va a insegnare nelle scuole,
sia ai ragazzi che ai professori
di educazione fisica che lo
chiedono. Ai ragazzi che inte-
ressa lÕarco si fanno 5/6 lezioni
gratuite. Quelli che conferma-
no lÕinteresse entrano in Socie-
t� pagando una quota molto
bassa (80 A). In Societ� ci sono
tre livelli per i ragazzi : il K1 per
quelli che imparano, il K2 per quelli che incominciano a fa-
re qualche garetta e il K3 per quelli che fanno agonismo se-
riamente. Ognuno � libero di scegliere e anche di passare
dal K3 al K2 se lÕagonismo gli pesa troppo. Si � deciso di
non superare il numero di 26 giovani perch� le strutture
non permettono numeri superiori. Come sempre il nume-
ro dei maschi � predominante. Il materiale per imparare �
fornito dalla Societ� senza limiti di tempo per restituirlo. Per
quelli che decidono di andare avanti si fa comprare un ri-
ser di qualit� e i flettenti pi� economici perch� il riser reste-
r� mentre i flettenti saranno continuamente cambiati. Gli al-
lenamenti fissi sul campo con istruttore avvengono due vol-

te alla settimana, poi ognuno pu� venire quante volte vuo-
le purch� accompagnato da un maggiorenne. Gli allena-
menti sono personalizzati, ognuno con il consenso dei ge-
nitori, dalla sua disponibilit�. In base a questa gli viene pre-
parato un programma di lavoro. Alla Kappa Kosmos sono
convinti che con i ragazzi, lavorando bene, si possa fare
molto. Il loro migliore ragazzo ancora nella classe giovanis-
simi, con punteggi oltre i 1350 punti (con i 50 metri), allÕi-

nizio sembrava non portato al
punto che gli altri ragazzi lo
prendevano in giro. Poi si � im-
pegnato e questi sono i risulta-
ti. Negli allenamenti si preferi-
sce fare tiri di qualit� piuttosto
che quantit�. Nei giorni di mas-
simo carico non si superano
mai le 140 frecce. Tra i mille
esercizi che si fanno ce ne sono
alcuni che considerano molto
utili e ripetono con una certa
frequenza. Per esempio prima
di iniziare i tiri fanno andare in
mira il ragazzo e poi chiudere
gli occhi per cinque secondi,
quando li riapre chiedono do-
ve si ritrova con il mirino. Se il
mirino non � rimasto nel giallo
spostano i piedi fin quando lo
ritrova nel giallo. Un altro buon
esercizio � quello per migliora-
re il senso di equilibrio. Si fa sa-
lire il ragazzo su quei tappetoni
da palestra spessi 30/40 cm. Si
fa andare in mira con i piedi
che sprofondano a destra e si-
nistra. Ondeggiando in quel
modo � impossibile, le prime
volte, stabilizzarsi in mira, ma
provando e riprovando il ra-
gazzo riesce alla fine ad acqui-
sire ugualmente una buona
stabilit�.

Come tutte le Societ� delle regioni (questa volta provincia)
autonome, anche il Kappa Kosmos gode di particolari aiuti
economici, che, aggiunti a quelli degli sponsor permetto-
no, con unÕamministrazione oculata della Societ�, il rimbor-
so di tutte le spese sostenute per partecipare ai Campiona-
ti Italiani. Per il futuro ci sono in cantiere grandi cose. Il Co-
mune ha appena approvato un progetto che prevede, nel-
lÕarea attualmente in parte destinata agli allenamenti allÕa-
perto, la costruzione di una struttura per il tiro al chiuso,
comprensiva di foresteria per ospitare i tiratori che vogliono
trascorrere qualche giorno per sottoporsi a tutti quei test
che attualmente riesce a fare solo la Baiter in Germania. ¥

Perch� Kappa Kosmos? Nel 1954 esisteva a Rovereto
una polisportiva denominata Kosmos (dal greco Uni-
verso Ordinato per analogia Òuniversalit� dello sport
quindi della sportivit�Ó). Nel 1980 entra in questa
polisportiva il tiro con lÕarco, ma non pu� affiliarsi al-
la FITARCO con questo nome perch� esisteva gi� in Ita-
lia a Thiene (Vicenza) una Societ� Kosmos. Si pensa al-
lora di utilizzare, per affiliarsi alla Fitarco, la lettera alfa-
betica Kappa iniziale di Kosmos. Quando la Kosmos vi-
centina non esiste pi� viene aggiunto alla Kappa la pa-
rola Kosmos. Attualmente i soci sono 99 (con il gruppo
di Bozzolo). I tecnici sono Renzo Ruele e Laura Tonelli
(allenatori), Andrea Tonetta, Michele Ruele, Claudio
Leonardelli e Maria Prezzi. Gli atleti che hanno indossa-
to la maglia azzurra e conquistato titoli internazionali so-
no: Mario Ruele, Cristina Ioriatti, Elisa Beccari, Laura e
Amedeo Tonelli, Elena Tonetta. Hanno conquistato poi
titoli nazionali: Franco Beccari, Guido Tabaglio, Paola
Potrich, Francesca Fedrizzi, Maurizio Prandi, Stefano
Molinari, Agostino Stanzione, Alessandro Anderle, Olga
Depetri, Federico Gobbi, Doria Bressan, Leonardo Pi-
stoni, Giancarlo Pagliai e Lara Bertocci.
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Una medaglia dÕoro vinta ai Giochi Olimpici non pu�
lasciare indifferenti, specialmente se a vincerla � un gio-
vane antieroe come Marco Galiazzo. 
Dopo lÕormai famosa diretta TV della finalissima contro
Yamamoto, il nostro Marco � diventato un personaggio

vincente super appetibile che stimola la fantasia dei
mass media. 
Su di lui sono state usate e strapazzate descrizioni ed
aggettivi di ogni sorta. LÕunica cosa certa � che Marco,
il pi� giovane arciere del mondo a vincere lÕoro olim-
pico, al ritorno da Atene, ha visto stravolta la sua rou-
tine di vita. Interviste per quotidiani e riviste, riprese te-
levisive in studio o sul campo di allenamento, appun-
tamenti radiofonici, inviti in Italia e allÕestero, premia-
zioni e chi pi� ne ha pi� ne metta. Insomma, il Robin
Hood degli Arcieri Padovani non riesce pi� a passare
neanche un weekend tranquillo a casa e, tantomeno,
ad avvicinarsi con la dovuta tranquillit� agli esami di
maturit�. 
Una volta tornato da Atene gli impegni extra sportivi so-

no lievitati a dismisura ma Ð gradita conseguenza per il
movimento arcieristico italiano Ð la sua presenza nellÕa-
genda dei media ha certamente spinto tante persone
ad avvicinarsi alla disciplina del tiro con lÕarco. Per que-
sto la FITARCO non pu� che ringraziarlo e rimboccarsi
le maniche per non disperdere lÕincremento di iscritti
che la vittoria di Marco Galiazzo ha prodotto, insieme a
una maggior visibilit� della disciplina. 
Sulla scia della finalissima con Yamamoto, ci sono state
altre manifestazioni di rilievo che, coinvolgendo Marco
in prima persona, hanno contribuito ad aumentare lÕin-
teresse per archi, frecce e paglioni. 
Guardiamo per esempio la giornata Ð storica Ð in cui lÕi-
ridato Marco, accompagnato dal Presidente Mario Scar-
zella, � stato insignito dal Presidente della Repubblica

Il sapore buono
dellÕoro olimpico
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Quanti record per Marco Galiazzo! Oltre ad essere il pi�
giovane arciere ad aver vinto lÕoro olimpico, con lÕonorificenza
consegnatagli dal Presidente Azeglio Ciampi 
� diventato anche il pi� giovane Commendatore della
Repubblica. Nella foto a destra, il Presidente Scarzella mentre
regala al Presidente Ciampi un arco dÕargento.



del titolo di Commendatore della Repubblica. S� � trat-
tato di una giornata importante, con tanto di giro su un
pullman scoperto per le strade di Roma insieme agli al-
tri ÒmedagliatiÓ olimpici. Poi, la cerimonia ufficiale al
Quirinale, dove il Presidente FITARCO Mario Scarzella
ha regalato al Presidente Ciampi un arco dÕargento co-
me ringraziamento per lÕonorificenza destinata al nostro
arciere. 
Flash dei fotografi, telecamere e blocchetti dei giorna-
listi hanno poi seguito gli atleti fino a Villa Madama,
dove il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha
ospitato una cena ÒistituzionaleÓ per ringraziare perso-
nalmente i protagonisti dei successi azzurri conquistati
ad Atene.
Un altro evento che sicuramente ha dato lustro allÕim-

presa di Galiazzo e che contribuisce a influenzare la vo-
glia dellÕuomo comune di avvicinarsi al tiro con lÕarco �
stata la prestigiosa cerimonia di premiazione degli
SportStar Awards, organizzata e mandata in onda da
Eurosport nella cornice del Museo Olimpico di Losanna,
in Svizzera. Si tratta di una manifestazione che celebra i
migliori atleti europei che si sono distinti ai Giochi, ma
soprattutto chi sa ben rappresentare e diffondere i va-
lori dellÕolimpismo. Insieme a Marco Galiazzo i premiati
italiani erano Andrea Sartoretti (argento con la pallavo-
lo), Sabrina Del Mastio (giocatrice di softball) e France-
sca Piccinini (azzurra del volley). In tutto gli atleti pre-
miati dal Presidente del CIO Jacques Rogge sono stati
39, provenienti da tutta Europa.
é proprio grazie ad attestati di tale importanza che il ti-
ro con lÕarco negli ultimi mesi � riuscito a ritagliarsi spa-

zi sempre pi� ampi di visibilit�, che hanno certamente
dato una spinta in pi� allÕimpennata di iscritti che si � re-
gistrata nelle societ� FITARCO dopo Atene 2004.
Le richieste aumentano in ogni regione dÕItalia. Da
nord a sud, la gente telefona in Federazione per chie-
dere curiosa: Òche devo fare per andare a tirare con
lÕarco?Ó. Le societ� pi� pronte hanno istituito nuovi
corsi per instradare i nuovi iscritti e non disperdere
questo patrimonio. Bisogna cogliere la palla al balzo,
perch� il numero di nuovi arcieri � aumentato di qua-
si 1000 unit� da giugno (prima delle Olimpiadi) ad og-
gi, fino ad andare a sfiorare quota 16.000, come nel
2002. 
S�, bisogna cogliere la palla al balzo, anche perch� le ri-
chieste continuano ad arrivare numeroseÉ ¥
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Marco Galiazzo premiato dal Presidente dellÕ EMAU Ugur
Erdener agli SportStars Awards, nel Museo Olimpico di
Losanna. Questa prestigiosa manifestazione, alla terza edizione,
� organizzata da Eurosport e patrocinata dal CIO.  Nella foto a
destra, Galiazzo e il Presidente Scarzella mostrano la bellissima
statuetta appena ricevuta. (Foto Richard Juilliart / CIO) 

ISCRITTI FITARCO
Anno 2004
Prima delle Olimpiadi di Atene
(giugno) Società 487 – Atleti 14.901
(11.744 Maschi – 3.157 Femmine)
Dopo le Olimpiadi 
(ottobre) Società 489 – Atleti 15.820
(12.466 Maschi – 3.354 Femmine)

La Regione con più società e atleti al 20/10/2004 è la Lombardia
che ha 73 società e 2.840 atleti (2.315 M – 525 F).  
L’incremento più consistente di iscritti dal 17 giugno 2004 al 20
ottobre 2004 si è verificato nel Lazio, che registra 185 arcieri in
più (da 1547 a 1732). 
Guardando ancora al Centro Italia è considerevole anche l’au-
mento registrato nelle Marche, con un +47 (da 488 a 535).
Nel Nord Italia la Regione che ha aumentato di più il numero di
iscritti è l’Emilia Romagna, con un +125 (da 1498 a 1623). Se-
guono la Lombardia (+102), Veneto (+73), Piemonte e Friuli Ve-
nezia Giulia (entrambi +52).
Nel Sud Italia il primato spetta alla Campania, +69 (da 571 a
640) e godono di un discreto aumento anche la Puglia (+28) e la
Sardegna (+24). 

N.B. Tutti i dati si riferiscono agli arcieri iscritti alla Federazione
Italiana Tiro con l’Arco. Queste cifre non conteggiano i pratican-
ti occasionali. 
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Per lÕItalia arcieristica le Olimpiadi di Atene saranno
indimenticabili e lÕoro di Marco Galiazzo ne sar� pe-
renne testimonianza. Anche per lÕarcieria internaziona-
le questi giochi olimpici sono stati un successo. Come
forse sapete, tutte le discipline olimpiche sono state po-
ste Òsotto esameÓ ad Atene e la loro riconferma nel pro-
gramma olimpico post-Pechino sar� decisa nel prossi-
mo anno. La gara olimpica di tiro con lÕarco � stata un
successo di immmagine per lÕarcieria e quindi il primo
ostacolo sembra essere stato superato. La FITA si � spe-
sa moltissimo in preparazione dellÕappuntamento di
Atene ed il primo successo fu lÕottenimento dello stori-
co stadio Panatinaiko come sede dellÕevento. Dal pun-
to tecnico-agonistico le ÒStadio di MarmoÓ non rappre-
sentava il campo di gara ideale, ma ha consentito di
veicolare lÕimmagine del tiro con lÕarco in modo effica-
ce e positivo. Anche i dettagli organizzativi della gara
sono stati studiati in ogni particolare in funzione
dellÕÓesameÓ del CIO: tra lÕaltro era stata introdotta allÕi-
nizio dellÕanno una rigida normativa circa lÕabbiglia-
mento dei concorrenti (che ha creato diversi malumo-
ri) e tali norme sono state applicate in modo puntuale
e tassativo per evitare divise non perfettamente omo-
genee tra i componenti della squadra o che potessero
essere intesi da spettatori, media e osservatori, come
non professionali. 
Anche alcuni aspetti arbitrali sono stati rivisti in funzione
di tale esame. Rispetto alle Olimpiadi precedenti, ma
anche rispetto agli ultimi Campionati del mondo, la po-
sizione degli ufficiali di gara in campo � stata modifica-
ta e ridotta nel numero. Il principio ispiratore era rap-
presentato dallÕidea, banale di per s�, che il soggetto
della gara sono i concorrenti: questi quindi devono es-
sere al centro dellÕattenzione e godere della massima vi-
sibilit�. Le cose non necessarie devono essere tenute
fuori; e infatti sedie, ombrelloni, borse, É sono state
bandite dal campo di gara. Anche il personale dellÕor-
ganizzazione era allÕesterno del terreno durante lo svol-
gimento degli incontri, come allÕesterno era la postazio-
ne della direzione dei tiri. Gli arbitri ovviamente (e mi ri-
ferisco agli arbitri di linea) non potevano stare fuori! Tut-
tavia chi ha guardato gli incontri in televisione, avr� no-

tato che la loro posizione era relativamente defilata e
non comparivano spesso nelle immagini televisive. Era-
no comunque in posizione tale da potere fare corretta-
mente il loro lavoro. 
Per quanto riguarda lo svolgimento della gara, ci sono
stati solo un paio di episodi che meritano un commen-
to. é curioso notare che entrambi gli episodi (analoghi)
sono stati originati dal fatto che i concorrenti coinvolti e
i relativi coach non erano aggiornati sulle regole di tiro;
� singolare che ci� accada ai giochi olimpici! Ed � al-
trettanto singolare che fossero coinvolte nazioni arcieri-
sticamente avanzate. Come sapete, dal 1¡ aprile di que-
stÕanno � cambiato lÕordine dei tiri negli incontri indivi-
duali (a tiro alternato): ogni vol�e viene iniziata dal con-
corrente in svantaggio (indipendentemente da chi ha
iniziato la vol�e precedente). Nei due episodi citati, in-
vece, il concorrente in vantaggio (diciamo il concorren-
te A), che non doveva iniziare la serie, ha scoccato la
sua freccia sul turno dellÕavversario (lÕarciere B). LÕigno-
ranza della nuova norma avrebbe potuto non avere
gravi effetti sulla prestazione del concorrente. Infatti lÕar-
bitro di linea, non appena si � reso conto che il con-
corrente A stava iniziando la sequenza di tiro, ha cerca-
to di fermare il concorrente chiamando il nome della
nazione e dicendo ÒInterrompi i tiriÓ. La comunicazione
� stata naturalmente data in lingua inglese (ÒStop shoo-
tingÓ) ed in entrambi gli episodi lÕavviso non � stato
compreso n� dal concorrente A, n� dal suo coach. I ti-
ri sono quindi proseguiti a ordine di tiro invertito. Que-
sto ha portato allÕannullamento del punteggio pi� ele-
vato di quella serie per il concorrente A per freccia tira-
ta fuori sequenza con effetti facilmente immaginabili
sullÕesito del match. Se il mancato aggiornamento re-
golamentare del concorrente A e del coach sono allÕo-
rigine dellÕincidente, la difficolt� a comunicare in ingle-
se da parte del coach � certamente stata la causa della
sconfitta dellÕatleta. 
Quando al mio rientro in Italia ho raccontato ad alcuni
amici questi episodi, qualcuno ha obiettato circa il mo-
do dellÕintervento arbitrale. Prima obiezione: lÕarbitro
avrebbe interferito nel match. Questa obiezione � in-
fondata: lÕarbitro doveva cercare di impedire (come ha

A
R

B
IT

R
I

DI GIAN PIERO SPADA

Arbitrare
alle Olimpiadi



ARCIERIsettembre-ottobre 2004 21

fatto) lÕerrore del concorrente. é suo dovere Ð per re-
golamento Ð vigilare sulla condotta dei tiri (non per pu-
nire, ma per prevenire) e fare s� che la gara si svolga se-
condo le norme previste. Seconda obiezione: tutte le
frecce sono state tirate nella sequenza sbagliata (com-
prese quelle dellÕavversario) e quindi andavano annul-
late. Anche questa obiezione � infondata. LÕarbitro non
� riuscito ad impedire al concorrente A di tirare la prima

freccia fuori sequenza, tuttavia � intervenuto disponen-
do di continuare lÕalternanza di tiro cos� come era stata
iniziata; il concorrente B, infatti, a seguito del trambusto
era sceso e aveva chiesto allÕarbitro cosa fare; tutte le al-
tre frecce sono quindi da considerarsi regolari. DÕaltra
parte � assolutamente evidente che lÕerrore � uno e
uno solo. ¥

UNA TRISTISSIMA NOTIZIA
Mentre mi accingevo a consegnare questo articolo in redazione, ho appreso della im-
provvisa scomparsa di Riccardo Faccio. Ho conosciuto Riccardo allÕinizio degli anni Õ70
sui campi di gara e da allora i nostri contatti sono stati costanti e frequenti. é stato per
me un amico e un maestro che ha orientato le mie scelte in campo sportivo: alle sue in-
sistenze devo infatti lÕinizio della mia carriera come arbitro e ai suoi insegnamenti la mia
formazione di base. A lui devo anche il sostegno alla mia partecipazione ad un corso ar-
bitri della FITA che ha rappresentato lÕinizio della mia carriera in campo internazionale.
Non potr� quindi mai dimenticare quello che Riccardo ha fatto per me. Ma anche il suo
contributo allo sviluppo dellÕarbitraggio in Italia � sotto gli occhi di tutti: sia nei suoi due
mandati in Commissione Arbitri che da semplice arbitro ha svolto una opera di educa-
zione tecnica insostituibile. Sempre disponibile ad aiutare gli altri si � messo in ogni oc-
casione al servizio delle istituzioni arcieristiche prestando la sua opera e le sue compe-
tenze in favore non solo degli altri arbitri, ma della Fitarco e dei comitati organizzatori
degli eventi internazionali disputatisi in Italia. Ci mancher�. (GPS)
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La nuova stagione 
� alle porte

LÕattivit� internazionale della disciplina per il 2005
verr� organizzata sotto lÕegida della Federazione inter-
nazionale di Biathlon (I.B.U.) con la cooperazione del-
la FITA, ma importanti decisioni sul futuro dello ski ar-
chery sono state prese dai vertici delle due federazioni
internazionali:

dal 2006 lÕattivit� internazionale sar� gestita nuova-
mente dalla FITA. 
La cooperazione tra le due Federazioni internazionali,
attivata da anni con lÕobiettivo di inserire ai Giochi
Olimpici invernali il biathlon con lÕarco, aveva compor-
tato negli ultimi anni il passaggio dellÕattivit� interna-
zionale con lÕassunzione di responsabilit� nellÕorganiz-
zazione e nei regolamenti da parte dellÕIBU.
Tale variazione ha arricchito la disciplina in quanto
ha assorbito in tempi brevi tutte le esperienze del
Biathlon.
I regolamenti sono stati praticamente unificati con
quelli del biathlon, sono state aperte alla nostra disci-
plina le porte di importanti impianti che ospitano ga-
re internazionali di biathlon. 
Inoltre, lÕinserimento di atleti e tecnici con esperienze
nel biathlon ha comportato una positiva evoluzione
nel gesto tecnico. 
Purtroppo lÕobiettivo di aumentare notevolmente il
numero delle nazioni coinvolte e lÕinserimento del
biathlon con lÕarco in tempi brevi ai Giochi Olimpici
non � stato raggiunto. Pertanto la FITA si � assunta
nuovamente il compito di promuovere lo sviluppo
della disciplina con nuove strategie e nuove proposte
di cooperazione.
Come gi� accennato, lÕattivit� internazionale della
prossima stagione sar� ancora gestita, per motivi or-
ganizzativi, dallÕIBU. Il calendario delle gare interna-
zionali, che rispecchier� a grandi linee quello della
scorsa stagione, � stato definito anche se non ancora
ufficializzato. 
Il Campionato del Mondo, assegnato allÕItalia al Comi-
tato Organizzatore di Forni Avoltri (Arco Club Tolmez-
zo e il Centro Internazionale di Sci Nordico di Forni
Avoltri) avr� luogo nel mese di febbraio dal 17 al 22. 
La Coppa del Mondo verr� organizzata su 4 gare e
comprender� le prove di sprint, di inseguimento e di
mass start. Oltre al Campionato del Mondo, questo il
calendario:
Mittenwald (Germania) 6/9 gennaio 2005
Premanon (Francia) 20/23 gennaio 2005
Seefeld (Austria) 11/14 febbraio 2005

Nadia Peyrot
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Contatto visivo.
La quasi totalit� degli specialisti, al di l� e al di sopra del-
le tecniche pi� o meno lecite suggerite dalla saggezza e
dallÕesperienza, � solidale nel ritenere lÕanalisi visiva del
bersaglio e del contesto nel quale � inserito quale me-
todica principe nella valutazione delle distanze scono-
sciute. Persino gli assi super specializzati del circuito 3D
statunitense sembrano essere concordi su tale assunto
confermando che qualsiasi altra metodica si voglia met-
tere in atto in realt� non avrebbe altro scopo che con-
fermare gli indirizzi suggeriti dal Òcolpo dÕocchioÓ. In real-
t� sappiamo bene che il primo, decisivo sguardo porta-
to alla situazione non � poi cos� istintivo come si potreb-
be supporre. LÕallenamento anche in questo caso � as-
solutamente essenziale e semmai potrebbe risultare in-
teressante sapere come ci si debba impratichire per di-
ventare dei veri e propri telemetri a due gambe.
Allenarsi.
Una volta valutata e decisa la posizione del proprio au-
silio di mira. La vostra personalissima scala di riferimento
dipender� molto dalla potenza espressa dal vostro arco.
Se il vostro attrezzo non potesse vantare libbraggi ade-
guati sarebbe infatti opportuno avere dei riferimenti
piuttosto fitti ( anche metro per metro) ma, in questo ca-
so, bisogner� prestare particolare attenzione alla lettura
dei riferimenti stessi, facili da confondere specialmente
in situazioni stressanti.
Primo: a cosa sto tirando.
Ovvero: con che tipo di visuale ho a che fare. Se a pi-
docchi ed occhiali non abbiamo da porgere nessuna
domanda particolare in quanto gi� di per s� espliciti,

le targhe da sessanta ed ottanta centimetri saranno fa-
cilmente confondibili fra loro rendendo le distanze
medie e lunghe un tantino meno scontate special-
mente in presenza di battifreccia non omogenei per
grandezza e di angoli di visuale abilmente ripiegati da
smaliziati organizzatori. I paglioni di diverso diametro
non dovrebbero rappresentare un problema invalica-
bile (certo, se li avete osservati bene in allenamento!)
mentre, sar� certo opportuno aspettarsi che le targhe
da 80 occupino molta pi� superficie utile sul paglione
che quelle da sessanta. Persino scontato, ma in questa
sede, � certo meglio passare da fiscali piuttosto che da
pressapochisti. 
Memoria.
Non pu� mancare. é necessario infatti che vi formiate
un personalissimo data base che potrebbe, per esem-
pio, tenere conto del rapporto fra la figura umana in
rapporto alla grandezza del paglione, di che particolari
della visuale riuscite a scorgere ad una data distanza
piuttosto che ad unÕaltra (minima, intermedia e massima
previste), della vostra tendenza alla sovra o sotto stima
in determinate situazioni ambientali, del numero di piaz-
zole gi� tirate con un tal bersaglio (3+3 o 6+6), oppure
delle poche ma categoriche regole che stigmatizzano il
nostro guardare:
Si valutano distanze maggiori quando:
si tira dalla luce allÕombra;
si tira verso il basso;
si tira attraverso un avvallamento o un rialzo del terreno;
ci sono alberi alti dalle due parti del percorso visivo;
non si vede il terreno fra s� e il bersaglio.

Valutazione delle
distanze sconosciute
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Avvicinarsi a delle semplici strategie valutative 
capaci di rendere pi� agevoli i primi approcci 
alle distanze sconosciute nel tiro di campagna 
pu� forse rendere questa affascinante 
disciplina ancor pi� godibile. Niente ÒmissÓ pi�
divertimento?ÉNel dubbio tanto vale parlarne.
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Si valutano distanze minori quando:
si tira dallÕombra alla luce;
si tira verso lÕalto;
si tira attraverso lÕacqua o su terreno aperto.
ÒBeccareÓ il metro..
Ammettendo di aver individuato con certezza il tipo di
targa che ci si para davanti potremo sicuramente conta-
re su due dati certi: la minima e massima distanza in cui,
a termini di regolamento, la stessa visuale pu� essere
piazzata. Met� dellÕopera � compiuta ma, per salvaguar-

dare lo score, ancora ce ne vuole. Ancora una volta
training e memoria possono venirci in aiuto attraverso la
ripetizione di una precisa distanza che a suo tempo ab-
biamo imparato a valutare con precisione (poniamo 10
metri, alias dodici passi). Vero � che replicando ideal-
mente tale lunghezza dal picchetto di tiro al paglione in
questione, sar� relativamente semplice identificare la di-

stanza entro un range che comincia ad essere interes-
sante. LÕesperienza vi verr� poi in aiuto nellÕevitare il tra-
nello dellÕultimo tratto ÒribaltatoÓ, notoriamente trasci-
nante alla sotto stima a causa di una distorsione ottica.
UnÕaltra diffusissima scaltrezza (che tuttavia non pu�
prescindere dallÕessere allenata) � la valutazione dellÕe-
satta met� della presunta distanza di tiro. Stimare il pri-
mo tratto (pi� facile), per poi raddoppiarlo sul piano po-
trebbe essere infatti una buona idea.
UnÕaltra metodica a mio avviso non proprio Òmobilissi-
maÓ ma estremamente popolare � quella che prevede la
collimazione della diottra sulla visuale. Un ricurvista in
posizione di tiro sovrapporr� molto semplicemente la
diottra al profilo della visuale ricavandone delle utili in-
dicazioni sulla distanza che lo separa dal bersaglio. Se il
tiratore fosse un arconudista ricaverebbe gli stessi para-
metri prendendo in considerazione lo spazio fra piatto
di finestra e rest oppure la dimensione del bottone di
pressione mentre con lÕarco compound lÕausilio del dot
o del cerchio posizionati al cento della lente daranno gli
stessi risultati. Questa strategia valutativa pu� arrivare ad
una approssimazione dÕerrore del 5/7% sebbene diven-
ti drasticamente meno precisa quando applicata alle
lunghe distanze dato il tremore normalmente accusato
dal braccio dellÕarco. Inoltre, in caso di vento o di bersa-
glio posto in una zona dÕombra, la sua affidabilit� risul-
ter� ulteriormente compromessa. Esistono poi i casi in
cui un paglione piazzato in salita od in discesa non se-
gua lÕinclinazione del terreno fornendo a chi volesse
usare tale metodica unÕimmagine sfalsata della visuale
(vedrete unÕellisse anzich� una circonferenza). A questo
inconveniente si potr� facilmente ovviare collimando la
diottra sul piano orizzontale della visuale ma... facciamo
finta che non ve lÕabbia detto. Un altro trucchetto piut-
tosto noto si avvale invece del blocchetto cursore del
mirino che, una volta piazzato a fine corsa, potrebbe es-
sere usato, accoppiato ad un ulteriore riferimento mec-
canico, per gli stessi scopi. Ma non voglio parlare di Òil-
legalit�Ó, per cui, lasciamo cadere immediatamente il
discorso. Ricordate invece che il tempo messovi a dis-
posizione per tutti questi calcoli non � eterno e perci�
regolatevi di conseguenza. Quando poi vi siete decisi a
scoccare la prima freccia binocolate accuratamente la
sua posizione evitando di farvi ingannare da posizioni
non troppo chiare alla prima occhiata. Analizzate con
attenzione il bersaglio e tenetevi pronti a correggere il
tiro di quanto basta per entrare in spot. Per concludere
il discorso sulla valutazione vi lascio con un assioma
molto comune fra gli specialisti che, per quanto mi �
dato sapere, trova dÕaccordo anche il caro amico Vin-
cenzo Scaramuzza, responsabile federale per il Settore
Campagna e vero Ò Radar Ò vivente: Òi field si vincono
con le prime frecceÉ..Ó. Non posso che essere assolu-
tamente dÕaccordo. ¥
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La scuola italiana non � un monolite, una realt� im-
mutabile, anche se i mass-media, i giornali e i mezzi di
comunicazione ne dipingono una realt� confusa, tra-
scurata o peggio in disfacimento.
La scuola, innanzitutto, � fatta di persone per le quali
lÕinsegnamento a qualunque livello � frutto di sperimen-
tazioni, di obiettivi programmati.
Doveri e diritti si fondono, Alunni, Insegnanti, Famiglie e
Istituzioni formano un cerchio dove ognuno affronta le
proprie responsabilit�.
A scuola, sempre pi� spesso negli ultimi anni, � stato
possibile conoscere innumerevoli sport e provarli gratui-
tamente, dai pi� comuni e conosciuti, come: calcio, pal-
lavolo, pallacanestro, tennis a quelli meno conosciuti co-
me: rugby, baseball. Il Tiro con lÕArco per� forse non se
lo aspettava nessuno.
In questo contesto, la societ� ÒArcieri VarianÓ, nel lonta-
no 1997, ha ideato il progetto ÒVerso il CentroÓ. LÕidea �
nata tra lÕallora presidente Roberto Carboneri, lÕistruttore
Enrico Brunetti ed il professore di Educazione Fisica Gio-
vanni Pellizzari tesserato FITARCO nella societ�.
LÕidea, portare il Tiro con lÕArco nelle scuole medie di Set-
timo Torinese, comune di circa 50.000 abitanti, orga-
nizzando dei mini-corsi. Sport, allora poco conosciuto,
ma sicuramente interessante per lÕattivit� didattica, sia
teorica che pratica. 
Dimostrando, ai dirigenti scolastici ed ai docenti che
non conoscevano il nostro sport, che adottando le ne-
cessarie misure di sicurezza non ci sarebbe stato alcun ri-
schio, fu superato lÕostacolo della diffidenza. 
Il Comitato Regionale Piemonte della FITARCO che, in
collaborazione con il Provveditorato agli Studi di Torino,
aveva precedentemente organizzato dei corsi per i pro-
fessori di educazione fisica, a cui avevano partecipato al-
cuni insegnanti delle scuole Settimesi, fornendo alle
scuole il materiale illustrativo e le attrezzature necessarie
ad iniziare il lavoro, ha contribuito notevolmente a dare
la conferma della praticabilit� dellÕiniziativa, incentivata
dagli organi scolastici, perch� ritenuta una disciplina uti-
le alla crescita dei ragazzi, sia a livello di concentrazione
mentale che motoria.
Su nostra richiesta, � stato anche riorganizzato lÕorario
scolastico in modo tale da avere due ore consecutive di

educazione fisica che avrebbero agevolato lo svolgi-
mento dellÕattivit�.
Conclusa la parte burocratica ed approvato il progetto,
nellÕottobre del 1999, le quattro scuole che aderirono
iniziarono il lavoro.
AllÕinizio il corso era articolato in tre sezioni, che si svol-
gevano nellÕarco di quattro lezioni, ciascuna di due ore:
- la parte teorica, dove, tramite un filmato venivano de-

scritte le parti che componevano lÕarco, le fasi di tiro
e la sicurezza;

- la parte pratica, dove si applicava quanto si era ap-
preso con il filmato e si toccava con mano tutta lÕat-
trezzatura;

- nella parte terza si effettuava una gara, dove veniva-
no insegnati i comandi per andare sulla linea di tiro,
per iniziare a tirare, per raccogliere le frecce ed a con-
teggiare i punti, e nello stesso tempo veniva dato un
giudizio sul gesto tecnico di tiro.

Successivamente, trattandosi sempre di classi numerose,
per seguire meglio tutti i ragazzi, si decise di effettuare le
lezioni con due istruttori pi� il professore di ruolo, in mo-
do che i ragazzi fossero sempre coinvolti nel tiro, senza
avere il tempo di distrarsi.

Sport scolastico
in ascesa
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A scuola, sempre pi� spesso
negli ultimi anni, � stato
possibile conoscere
innumerevoli sport e provarli
gratuitamente, dai pi�
comuni e conosciuti, come:
calcio, pallavolo,
pallacanestro, tennis a quelli
meno conosciuti come:
rugby, baseball. Il Tiro con
lÕArco per� forse non se lo
aspettava nessuno.



Con il passare degli anni abbiamo acquisito molta espe-
rienza e, constatando che i ragazzi durante la visione del
video si distraevano, questo � stato sostituito da un opu-
scolo dove sono descritte le parti che compongono un
arco, la sicurezza, la fase di tiro ecc. ecc.
Sei ore totali di Tiro con lÕArco allÕinterno delle palestre
delle singole scuole, con 2 Istruttori abilitati, 2-3 paglio-
ni e 6-7 archi (circa 300 Allievi interessati per ogni anno
scolastico). 
Senza falsa modestia, il progetto appaga il desiderio di
centinaia di ragazzi e ragazze e divulga lo sport del Tiro
con lÕArco oltre la cerchia degli arcieri iscritti alla Federa-
zione. 
Intanto anche altre realt� si stavano muovendo, ad ogni
fase dei Giochi della Giovent� si constatava che i ragaz-
zi provenienti dalle scuole erano svantaggiati rispetto a
quelli gi� inseriti nelle societ�, per cui il Comitato Regio-
nale, sensibile al problema, si � adoperato affinch� le
scuole avessero una loro gara. Cos� con lÕaiuto del pro-
fessor Pellizzari e sotto lÕegida del Provveditorato agli Stu-
di di Torino sono stati previsti nel territorio della citt� di
Settimo Torinese lÕorganizzazione dei nuovi Giochi Spor-
tivi Studenteschi (G.S.S.) gi� dallÕanno scolastico
1999/2000.
I Giochi Sportivi Studenteschi non sono nati per essere
una brutta copia dei Giochi della Giovent�, bens� per in-

centivare le scuole e far amare il nostro sport agli stu-
denti, facendo conoscere ad un bacino pi� ampio, co-
involgendo molte famiglie e quindi alle Istituzioni lo
sport del Tiro con lÕArco. La prima edizione dei nuovi
Giochi Sportivi Studenteschi di Tiro con lÕArco � stata or-
ganizzata a maggio 2000 con 5 scuole e 40 atleti, lÕulti-
ma il 15 maggio 2004 con 12 scuole e 105 atleti. 
QuestÕultima organizzata sul campo di rugby di Settimo
Torinese, consigliata dal Presidente del Comitato Regio-
nale Odilia Coccato, in concomitanza con la fase Pro-
vinciale dei Giochi della Giovent� (36 paglioni schierati),
non unÕunica gara ma due gare, ognuna con il proprio
regolamento ma tutti sulla stessa linea di tiro. Bei mo-
menti di scambio, di grande interesse per lÕattrezzatura,
insomma ha dato modo agli studenti ed alle loro fami-
glie di avvicinarsi alle Societ�. 
A conferma della bont� del progetto, a riconoscimento
della professionalit� delle persone che ci lavorano, arri-
va alla scuola media capofila, la sms ÓA. GramsciÓ di Set-
timo Torinese, la sponsorizzazione dei premi per la gara
e lÕattivit� dei G.S.S. di Tiro con lÕArco da parte di alcune
ditte e societ� che forniscono un aiuto in materiale spor-
tivo o di altro genere.
I nuovi regolamenti in visione sul sito del MIUR Piemon-
te (per ulteriori informazioni indirizzo e-mail: 
pellizzarigio@tin.it). ¥

ARCIERIsettembre-ottobre 2004 29



30ARCIERI numero 5

Anche questÕanno il Comitato FITARCO Regione
Lombardia ha promosso ed effettuato per il 4¡ anno lo
Stage dedicato agli Atleti delle classi giovanili. Lo Stage si
� svolto dal 21 al 30 luglio nella splendida Valtellina e
precisamente a Chiesa in Valmalenco localit� Lanzada.
Lo stage si articolava su tre livelli. 
Hanno partecipato 41 atleti di et� compresa tra gli 11 e
20 anni. Purtroppo non tutte le richieste sono state ac-
colte per la capienza insufficiente dellÕalbergo.
Per quanto riguarda gli iscritti della Provincia di Milano,
il Comitato Provincia di Milano ha contribuito alla spesa
di iscrizione per 3.000A.
Sono state approfondite le varie tematiche tecniche, atle-
tiche e psicologiche, e per la prima volta � stato affronta-
to anche il problema del doping. LÕapprofondimento �
stato effettuato in maniera tale da coinvolgere sia lÕago-
nista alle prime esperienze che quello pi� esperto.
Coordinatore del programma, Luigi Maffioli, Consigliere
Regionale Rappresentante dei Tecnici.
Durante tutto il periodo gli atleti sono stati seguiti da 3
allenatori: Giovanni Maniglia, Antonio Pietra e Alberto
Gioppo; da un Tecnico di 2¡ livello, Francesco Bacchini,
da un Tecnico di 1¡ Livello, Giuseppe Milesi, da un Arbi-
tro Nazionale, Maria Pierina Varisco, dal Prof. Claudio
Bizzari, Docente Regionale CONI (Scienze Motorie) dallo
Psicopedagogo, Dott. Alberto Superti, Docente Regio-
nale CONI, dal Medico sportivo, Dott. Wolf Frydman,
Docente Regionale CONI e dal Dott. Stefano Osele, Pre-
sidente Commissione antidoping. 
Lo Stage si � concluso con una gara tra i partecipanti.
Il programma, molto impegnativo, ha entusiasmato i
partecipanti che hanno confermato la volont� di parte-
ciparvi anche il prossimo anno.
Gabardi Elena
Per il secondo anno ho partecipato allo stage organiz-
zato dalla Regione Lombardia e posso affermare che �
stata unÕesperienza molto interessante. Una delle cose
pi� utili � stato sicuramente il Òrisveglio muscolareÓ prati-
cato prima della colazione e il ÒdefaticamentoÓ svolto al-
la fine della giornata. In questi due momenti ho impara-
to nuovi esercizi per il potenziamento fisico-muscolare
grazie al preparatore atletico Claudio Bizzarri. UnÕaltra
cosa che mi � piaciuta davvero tanto questÕanno sono

state le attivit� di gruppo sempre seguite da Claudio; di
sicuro erano pi� faticose rispetto al tiro con lÕarco ma an-
che divertentissime perch� si � creato un buon affiata-
mento tra noi ragazzi che ci ha portato a vivere mo-
menti divertenti e forse a rendere tutto meno stancante.
Pontini Luca
Ho iniziato un anno fa circa quasi per gioco a tirare con
lÕarco, poi la passione mi ha ÒpresoÓsempre di pi� fino a
voler partecipare allo stage a Chiesa Valmalenco. Appe-
na arrivato in albergo, ho fatto subito amicizia con i miei
tre compagni di camera . Nel pomeriggio poi siamo an-
dati al campo tiro per fare la gara di apertura e mi sono
sentito subito come in unÕunica squadra, come se fre-
quentassi quegli amici da anni.
Mi sono poi trovato molto bene con gli allenatori che os-
servandomi giorno per giorno, mi hanno dato consigli e
informazioni per correggermi in alcuni errori che non ri-
uscivo a togliermi. Il fatto inoltre di vivere per nove gior-
ni in comunit�, rispettare orari e regole e lavorare duro,
pu� servire per formarsi nel carattere e abituarsi a vivere
rispettando dei tempi.
Unica nota negativa, se cos� si pu� dire, ha riguardato se-
condo me la composizione dei men�, che venivano ser-
viti in albergo, tutti i giorni contorno di patate, patate, e
patate. Questa esperienza mi � talmente piaciuta che ho
subito chiesto a mio pap� di iscrivermi alle prossime gare
giovanili , sia per mettere alla prova quello che ho impa-
rato sia per rincontrare gli amici che mi sono fatto.
Rovelli Elisabetta
Lo stage di questÕanno mi � piaciuto molto e si � rivela-
to interessante! Non mi alzavo molto volentieri alle 7:00
del mattino ma, non appena iniziavamo il risveglio mu-
scolare, mi caricavo e mi veniva voglia di iniziare una bel-
la e intensa giornata; ho imparato che � davvero impor-
tante alzarsi presto e fare delle attivit� motorie per star be-
ne tutto il giorno.
Tutte le attivit� sono state utili, soprattutto gli esercizi per
la tecnica di tiro, ma le cose che mi sono piaciute di pi�
sono state: i giochi di gruppo, i test attitudinali e la gita
in montagna.
Alla fine della giornata facevamo il defaticamento e la ri-
unione per fare il punto della situazione, vedere filmati
sul tiro e fotografie della giornata conclusa. LÕaltra cosa

Uno stage a Chiesa 
in Valmalenco

C
.R

. 
L
O

M
B

A
R

D
IA

DI FRANCESCO MAPELLI



che ho imparato � lÕimportanza di analizzare il contenu-
to della giornata e di riflettere su cosa � andato bene e
su ci� che si pu� migliorare.
Abbiamo partecipato anche al corso di aggiornamento
sul doping e sul comportamento da assumere in gara e,
per dire la verit�, mi sono annoiata un poÕ, poich� ave-
vo gi� seguito questi aggiornamenti. 
Ferrari Riccardo
QuestÕanno lo stage mi � sembrato migliore rispetto a
quello dello scorso anno, soprattutto per gli argomenti
trattati. Ritengo fondamentale il lavoro giornaliero di al-
lungamento e defaticamento, e i consigli dal punto di
vista psicologico.
Calledda Tania
é la prima volta che partecipo ad uno di questi stage, e
devo dire che sono stata molto soddisfatta.
Il lavoro svolto � stato molto utile e sono stata molto sod-
disfatta anche degli istruttori che ci seguivano sempre e
ci aiutavano a migliorare il tiro senza obbligarci a cam-
biare la nostra tecnica. Gli allenamenti sono stati impo-
stati anche sotto forma di gioco, per farceli sembrare
meno faticosi e pi� divertenti. AllÕinizio dello stage ab-
biamo fatto una garetta, che � servita agli istruttori per
verificare a che livello eravamo, per poi suddividerci nei
vari gruppi. Insieme agli istruttori abbiamo anche cor-
retto gli errori di postura. 
Viviani Camilla 
Questo stage mi � servito moltissimo per migliorare la
mia azione e la mia postura.
Ha amplificato le mie conoscenze sui regolamenti e lÕar-
bitraggio in pi� ho imparato le norme sullÕantidoping

che non conoscevo.
Viviani Giovanni
é stato uno stage molto bello che mi ha permesso di mi-
gliorare le mie capacit� atletiche.
LÕunica cosa che ho da ridire � che dopo colazione non
si aveva tempo per riposare un attimo.
Sinigagliesi Daniele
é stata una bellisima esperienza e dello stage mi sono
piaciute molte cose, per esempio gli esercizi per la ricer-
ca di sensazioni durante il tiro, la messa a punto dei ma-
teriali, le attivit� di gruppo e la gita al rifugio Porro. De-
vo dire che questa esperienza mi ha portato anche mag-
giore entusiasmo per questo sport. Ci� che non mi �
piaciuto, � stato, per esempio, lÕhotel. Poich� eravamo 
in 43 ragazzi era inevitabile che facevamo rumore, quin-
di prenotare un hotel dove alloggiavano altre persone
non mi � sembrata una bella idea, e quindi mi sono
sembrati ingiusti i provvedimenti che hanno preso gli
educatori di far cambiare stanza a persone che non ave-
vano fatto niente.
Covelli Davide
Ho iniziato a tirare solo a giugno di questÕanno e mi �
subito capitata questa ottima occasione per conoscere
meglio lÕambiente del tiro con lÕarco. Appena arrivato
non conoscevo praticamente nessuno ma ho subito
avuto la possibilit� di socializzare ed integrarmi nel grup-
po senza alcun problema, questo mi ha permesso di le-
garmi ancor di pi� allÕambiente del tiro con lÕarco, fa-
cendo crescere in me la voglia di migliorarmi ed impe-
gnarmi per raggiungere tale scopo.
Altro fattore importante � stata la presenza di uno staff
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competente e disponibile che ha seguito attentamente
tutti gli atleti pensando ad esercizi in grado di farci mi-
gliorare nel tiro e di divertirci al tempo stesso, o almeno
questo � quanto successo a me.
Colombo Paolo
Questo stage mi � servito molto perch� ho migliorato le
mie prestazioni e ho imparato nuovi esercizi da eseguire
prima di ogni sessione di allenamento e gara.
Sono soddisfatto del lavoro svolto dai tecnici e spero di
incontrarli nuovamente in occasione di altri stages o nel-
le gare. Consiglierei senzÕaltro questo tipo di esperienza
ad altri ragazzi perch� oltre ad affinare la tecnica, ci per-
mette di conoscere altri ragazzi della Lombardia e di
scambiarci opinioni ed esperienze.
Ferrari Giovanni
Questo stage mi � servito e mi � anche piaciuto. Ho rag-
giunto degli obiettivi che prima non riuscivo a raggiun-
gere, anche se � stato un poÕ faticoso.
Fontana Stefano
é un p� difficile scrivere un articolo su dieci giorni di di-
vertimento trascorsi insieme.
Certo spero che questo stage si rifar� lÕanno prossimo
poich� � unÕoccasione per incontrare altri arcieri e fare
nuove amicizie. LÕunico difetto di questa spettacolare va-
canza � stato mangiare troppe patate!

Crippa Luca
Sono stato costretto dai miei genitori a partecipare allo
stage a Chiesa in Valmalenco. Prima della partenza ero
convinto di passare dieci giorni da pura noia, invece lo
stage si � rivelato molto divertente. Le giornate erano
dedicate agli allenamenti É.ai test e prove fisiche e tec-
niche, specifiche per ogni arciere. Abbiamo seguito dei
corsi di informazione sul doping e con lÕaiuto di un arbi-
tro abbiamo analizzato tutti i vari punti del regolamento
sportivo. Sono convinto che lo stage � unÕesperienza uti-
le e divertente, e spero che ci sar� nuovamente lÕocca-
sione di poterla ripetere.
Lombardi Giulia 
Questo stage estivo � stato molto divertente ma soprat-
tutto utile dal punto di vista della formazione e del mi-
glioramento delle qualit� tecniche.
Le giornate erano dedicate ad allenamenti, test ed a
prove tecniche specifiche ed individuali seguite da vari
incontri su approfondimenti ad esempio il tema sul do-
ping oppure quello con lÕarbitro.
Ritengo sia stata unÕesperienza positiva che mi ha per-
messo di migliorare la mia tecnica e conoscere in ma-
niera pi� approfondita persone con le quali nellÕambito
delle gare non avevo avuto la possibilit� di instaurare un
rapporto di amicizia. ¥
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La manifestazione master Valtur/Fitarco,
riservata ai non iscritti alla Federazione,
prende avvio in tutti i 12 villaggi dove si
pratica il tiro con l’arco dalla prima setti-
mana di giugno in avanti.Al termine di ogni
settimana in ogni villaggio viene disputata
una gara di fine corso e a tutti i parteci-
panti viene rilasciato un diploma di parte-
cipazione FITARCO/VALTUR, sopra il qua-
le – cosa molto importante per la Federa-
zione – vengono riportati i telefoni e gli in-
dirizzi della FITARCO e di tutti i comitati re-
gionali, in modo che chi volesse continua-
re a praticare sappia a chi rivolgersi. 

È stato stimato che, in media, hanno la lo-
ro prima esperienza di tiro con l’arco circa
10/11 mila partecipanti ogni anno.Soltan-
to ai primi tre classificati maschili e fem-
minili, seniores e juniores, viene data una
scheda MASTER, anche questa con tutti i
recapiti utili, che consente di partecipare
con uno sconto alla settimana MASTER,
che quest’anno si è svolta in Calabria, nel
bellissimo villaggio di Capo Rizzuto.Ovvia-
mente per i motivi più disparati, non ulti-
mo le scuole già iniziate, non tutti coloro
che si sono qualificati riescono a parteci-
pare al Master. 
È molto importante per la FITARCO che tut-
ti siano sollecitati a proseguire quella fuga-
ce esperienza avuta nel villaggio e che tutti
abbiano un punto di riferimento cui rivol-
gersi una volta tornati a casa.I partecipanti
alla settimana MASTER si allenano divisi in
gruppi per due ore al giorno, cui si aggiun-
ge giornalmente una o due ore di sala tv,
dove vengono visionati filmati informativi e

dove si analizzano le riprese realizzate du-
rante i loro allenamenti. Altre ore vengono
dedicate anche agli aspetti teorici ed alle
varie tecniche di tiro.Alla fine della settima-
na i partecipanti divisi per classi tirano in
assoluta autonomia a 18 metri su visuale
da 80 cm, disputando la gara finale che de-
termina i vincitori del MASTER.Quest’anno
hanno partecipato in 32 nelle varie classi,
tutti hanno ricevuto un buono di 50,00 eu-
ro valido come sconto per l’iscrizione ad
una società FITARCO, oltre a un gilet im-
permeabile. Per i vincitori, invece, ci sono
stati archi, coppe e targhe.

MASTER VALTUR/FITARCO 2004
Capo Rizzuto, 11-18 settembre

Una fase della gara finale Il momento della premiazione





34ARCIERI numero 5

ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Galiazzo Marco (Arcieri Padovani) 669
2 Lunelli Francesco (Arcieri Altopiano Pine`) 654
3 Frangilli Michele (Compagnia Arcieri Monica) 653
4 Zorzetto Andrea (Arcieri Marengo) 647; 5 Tonelli Amedeo (Kappa Kosmos Ro-
vereto) 644; 6 Casavecchia Mario (Club San Nicandro) 641; 7 Fuchsova Gugliel-
mo (Diamond Archery) 636; 8 Montigiani Daniele (Kentron Dard) 635; 9 Bisiani
Matteo (Arcieri D.L.F. Voghera) 634; 10 Deligant Christian (Arc. Mirasole Ambro-
siana) 632; 11 Gallarate Luca (Arc. Oscar Bellinzago) 632; 12 Gargari Federico
(Arcieri Citta’ Di Pescia) 631; 13 Fubiani Marco (Arcieri Di Rotaio) 627; 14 Bona-
fe’ Marco (Arcieri Citta’ Della Paglia) 626; 15 Arena Damiano (Club Arc. San Gre-
gorio) 626; 16 Titone Antonio (Arc. Mirasole Ambrosiana) 625; 17 D’Elia Mauri-
zio (Arco Sport Roma) 624; 18 Panosetti Mario (Arco Sport Roma) 624; 19 Pa-
ris Tito (Sportivo Fiamme Azzurre) 622; 20 Mattiello Andrea (Arcieri Romano
D`Ezzelino) 621; 21 Verdecchia Fulvio (Cus Roma Tiro Con L’ Arco) 618; 22 De
Santis Fabio (Arco Club Appia Antica) 617; 23 Pogni Filippo (Arcieri Padovani)
616; 24 Severi Oreste (XL Archery Team) 615; 25 Zuffi Aldo (Ass.Genovese Ar-
cieri) 615; 26 Fiorini Davide (Arcieri Il Valentino) 614; 27 Quattrocchi Edoardo
(Cus Roma Tiro Con L’ Arco) 614; 28 Quargnolo Romualdo (Arcieri Udine) 614;
29 Buccellati Mauro (Arcieri Di Lucca) 609; 30 Tassinari Davide (Castenaso Ar-
chery Team) 609; 31 Mazza Gabriele (Castenaso Archery Team) 609; 32 Botto
Giorgio (Carf Arcieri Delle Alpi) 608; 33 Castelli Pietro (Archery Team) 607; 34
Guttuso Giuseppe (Arc. Mirasole Ambrosiana) 607; 35 Fubiani Paolino (Arcieri Di
Rotaio) 607; 36 Begnardi Dario (Arcieri La Meridiana) 606; 37 Castagna Daniele
(Arcieri Lerici) 604; 38 Cruciani Danilo (Arcieri Delle 5 Torri) 602; 39 Reynaud
Mauro (Arcieri Normanni) 601; 40 Brega Adriano (Arc. Malpaga B. Colleoni) 599;
41 Lucato Roberto (Soc.Del Sentiero Selvaggio) 599; 42 Alciati Alberto (Arcieri
Club) 598; 43 Laportella Alvaro (Cus Roma Tiro Con L’ Arco) 598; 44 Corbucci
Alessio (Arcieri Altopiano Pine`) 593; 45 Parisato Davide (Arcieri Citta’ Della Pa-
glia) 592; 46 Trabucco Enzo (Delfino” Silvi Pescara) 591; 47 Montecchio Mauri-
zio (Arcieri Scaligeri) 590; 48 Artuso Lorenzo (Sirio Arco Club) 588; 49 Musso
Giuseppe (Arcieri Del Chisone) 587; 50 Bisegna Stefano (Archery Company) 583;
51 Smali Claudio (Arcieri Del Piave) 580; 52 Caltabiano Orazio Giuseppe (Arcieri
Del Pasubio) 575; 53 Martinelli Claudio (Arcieri Lametini) 573; 54 Palmioli Giu-
liano (Arc. Del Medio Chienti) 568; 55 Cecchini Vincenzo (Comp. Degli Etruschi)
566; 56 Mastandrea Mirco (Arc. Conte Di Carmagnola) 566; 57 Lavezzaro Luca
(Arcieri Citta’ Della Paglia) 562.

SENIORES FEMMINILE
1 Maffioli Elena (Compagnia Arcieri Monica) 622
2 Ioriatti Cristina (Kappa Kosmos Rovereto) 621
3 Tamietti Anna Lorena (Arcieri Del Canadese) 614
4 Perosini Elena (Arcieri Colli Morenici) 612; 5 Ballarin Antonella (Arcieri Del
Leon) 612; 6 Matteucci Silvia (Arcieri Di Rotaio) 609; 7 Barale Laura (Arcieri Del
Chisone) 607; 8 Gandolfi Giulia (Arcieri Re Astolfo) 601; 9 Palazzini Fabiola (Ar-
cieri Della Francesca) 596; 10 De Lucia Darinka (Arco Club Tolmezzo) 592; 11
Buono Elisabetta (Arcieri Nuragici) 587; 12 Fabietti Marisa (Ass.Tiro Con L’Arco)
563; 13 Branchi Roberta (Arcieri S. Bernardo) 563; 14 Bertone Paola (Arcieri Di
Rotaio) 559; 15 Botto Anna (Carf Arcieri Delle Alpi) 555; 16 Scordo Lucia Fran-
cesca (Arcieri Marco Polo) 553; 17 Tonelli Laura (Kappa Kosmos Rovereto) 551;
18 Navigante Chiara Lucia (Compagnia Arcieri Monica) 550; 19 Visentin Nives
(Arcieri Varian) 545; 20 Salatin Fiorella (Arcieri Friuli Maniaco) 536; 21 Carneva-
li Alessandra (Castenaso Archery Team) 532; 22 Boglietti Cristina (Archery Team)
531; 23 Peracino Francesca (Carf Arcieri Delle Alpi) 530; 24 Mento Simona (Ar-
cieri Toxon Club) 529; 25 Pinna Mariagrazia (Arcieri Tharros) 526; 26 Allodi Ro-
berta (Arcieri Re Astolfo) 522; 27 Pianetti Veronica (Arcieri Iuvenilia) 512; 28 Fe-
drizzi Francesca (Kappa Kosmos Rovereto) 508; 29 Marchetti Cristina (Arcieri Di
Rotaio) 491; 30 Di Pasquale Carla (Castenaso Archery Team) 458. 

JUNIORES MASCHILE
1 Viel Daniele (Arcieri Del Piave) 628
2 Tacca Davide (Arcieri Del Piave) 622
3 Anderle Alessandro (Kappa Kosmos Rovereto) 613
4 Grandi Andrea (Arcieri Scaligeri) 607; 5 Nespoli Mauro (Arcieri D.L.F. Voghera)
597; 6 Cecchetto Enrico (Polisportiva Zola) 594; 7 Arzela’ Dario (Arc.Sarzana Ge-
rardo Mobili) 586; 8 Gobbi Federico (Kappa Kosmos Rovereto) 585; 9 Marcan-
dalli Luca (Arcieri Del Barco) 577; 10 Curci Saverio (Arc.Ettore Fieramosca) 574;
11 Costa Cristian (Arcieri Pol. Solese) 572; 12 Frasca Andrea Riccardo (Soc.Del
Sentiero Selvaggio) 556; 13 Morano Enrico (Arcieri Iuvenilia) 544; 14 Elentri
Massimo (Arcieri D.L.F. Voghera) 532.

JUNIORES FEMMINILE
1 Tomasi Jessica (Arcieri Altopiano Pine`) 617
2 Frigeri Maura (Arcieri Della Francesca) 611
3 Lionetti Pia Carmen Maria (Arcieri Del Sud) 610
4 Golser Claudia (Arcieri Altopiano Pine`) 601; 5 Daniele Valentina (Arcieri Citta’
Della Paglia) 598; 6 Frangilli Carla (Compagnia Arcieri Monica) 590; 7 Zenoniani
Arianna (Arcieri Altopiano Pine`) 579; 8 Panarella Cristina (Arcieri Normanni)
554; 9 Tansella Francesca (Soc.Del Sentiero Selvaggio) 501; 10 Pantaleo Condo
Altea (Arcieri Iuvenilia) 498; 11 Cannariato Monica (Soc.Del Sentiero Selvaggio)
496; 12 Quedri Alessia (Arcieri Del Barco) 488.

ALLIEVI
1 Moccia Tommaso (Arcieri Del Vecchio Castello) 1230
2 Cavicchioli Mauro (Arcieri Bondeno) 1211
3 Morgante Enrico (Arcieri Udine) 1209
4 Bottiglia Fabrizio (Arcieri Arcoroma) 1200; 5 Vita Alessio (Arcieri Del Medio
Chienti) 1197; 6 Seri Marco (Arcieri Del Medio Chienti) 1196; 7 Savo Davide (Ar-
cieri Castelli Romani) 1190; 8 Fantuzzi Andrea (Arcieri Re Astolfo) 1173; 9 Guer-
ra Gianluca (Arcieri Del Basso Reno) 1155; 10 Ghiotti Stefano (Arcieri Iuvenilia)
1151; 11 Piccolo Vincenzo (Arco Club Sannicandro) 1147; 12 Antonelli Luca (Ar-
cieri Isonzo) 1133; 13 Gobbatelli Tomas (Arcieri Bovolone) 1130; 14 Cristi Ro-
berto (Arcieri Delle Alpi) 1130; 15 Buzzo Andrea (Arcieri Del Piave) 1126; 16 To-
deri Andrea (Arco Sport Roma) 1121; 17 Dalla Zanna Emanuele (Arcieri Del Pia-
ve) 1119; 18 Di Lorenzo Dario (Arcieri Del Sole) 1115; 19 Gratta Paolo (Arcieri
Castelli Romani) 1115; 20 Favilla Alessandro (Arcieri Normanni) 1105; 21 Ferra-
ri Riccardo (Arcieri Polisportiva Campionesse) 1103; 22 Petrucci Andrea (Arco
Sport Roma) 1095; 23 Remoto Federico (Arcieri Iuvenilia) 1095; 24 Bottecchia
Simone (Arcieri Del Pasubio) 1092; 25 Di Stefano Andrea (Arcieri Varian) 1083;
26 Mazzi Luca (Arcieri Scaligeri) 1075; 27 Deotto Marcello (Arcieri Scaligeri)
1067; 28 Caporro Giacomo (Arcieri Castelli Romani) 1058; 29 Melega Michele
(Arcieri Del Basso Reno) 1054; 30 Casale Claudio (Arcieri Alpignano) 1052; 31
Tormen Damiano (Arcieri Del Piave) 1049; 32 Monzoni Riccardo (Arcieri Del Me-
dio Chienti) 1037; 33 Piccolo Andrea (Arco Club Sannicandro) 1018; 34 Ghirar-
dini Stefano (Arcieri Del Basso Reno) 976; 35 Faedo Federico Michele (Arcieri S.
Bernardo) 874; 36 Neirotti Giorgio (Arcieri Iuvenilia) 868. 

ALLIEVE
1 Tonetta Elena  (Arcieri Kappa Kosmos) 1303
2 Frangilli Carla (Arcieri Monica) 1286
3 Patriarca Fabiana (Arcieri Celti) 1235
4 Calloni Ilaria (Arcieri Arco Bussero) 1226; 5 Rigacci Silvia (Arcieri Kentron
Dard) 1219; 6 D’Agostino Katia (Arcieri Delle Alpi) 1217; 7 Piantanida Selene (Ar-
cieri Monica) 1213; 8 Ravazzano Giulia (Arcieri Dlf Voghera) 1196; 9 Pinna Sara
(Amatori Uras) 1181; 10 Minucci Ilaria (Arco Club Monfalcone) 1178; 11 Ferioli
Sara (Arcieri Del Basso Reno) 1161; 12 Sedda Ileana (Arcieri Villacidro) 1134; 13
Sacco Francesca (Arcieri Alpignano) 1129; 14 Nicodemo Samanta (Arcieri Ken-
tron Dard) 1102; 15 Cormio Roberta (Arcieri Arco Bussero) 1068; 16 Galeano
Eleonora (Arcieri Sentiero Selvaggio) 1060; 17 Piantanida Marzia (Arcieri Moni-
ca) 1059; 18 Gentilucci Annalisa (Arcieri Iuvenilia) 1042; 19 Torelli Elisa (Arcieri
Re Astolfo) 1039; 20 Foghetti Morgana (Cus Roma) 1032.
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RAGAZZI
1 Gabbiadini Lorenzo (Arcieri Monica) 1348
2 Melotto Luca (Arcieri Sentiero Selvaggio) 1337
3 Giori Lorenzo (Arcieri Kappa Kosmos) 1335
4 Pallari Samuele (Arcieri Kentron Dard) 1323; 5 Di Valerio Luca (Arcieri Kappa
Kosmos) 1314; 6 Solimena Alessio (Arcieri Arcadia) 1313; 7 Mandia Massimilia-
no (Arcieri Arechi) 1313; 8 Corbetta Riccardo (Arcieri Prealpi Biellesi) 1313; 9 Pa-
vanello Riccardo (Arcieri Del Sole) 1311; 10 Pivari Simone (Arcieri Del Tempio Di
Diana) 1308; 11 Faraoni Simone (Arcieri Poggibonsi) 1282; 12 Seresin Marco (Ar-
cieri Kappa Kosmos) 1278; 13 Biancuzzi Gregorj (Arcieri Cormons) 1278; 14 De-
meo Federico (Arcieri Lucani Potenza) 1274; 15 Brandi Luca (Arcieri Del Medio
Chienti) 1268; 16 Cattani Simone (Arcieri Val Di Non E Sole) 1266; 17 Fanti Luca
(Arcieri Sentiero Selvaggio) 1265; 18 Bertolino Stefano (Arcieri Alpignano) 1263;
19 Messina Antonio (Arcieri Club Lido) 1262; 20 Germani Alberto (Arcieri Kappa
Kosmos) 1253; 21 Perale Francesco (Arcieri Del Piave) 1246; 22 Foscarino Do-
menico (Arcieri Normanni) 1245; 23 Morelli Leonardo (Arcieri Di Pine’) 1241; 24
Battaini Daniel (Arcieri Iuvenilia) 1235; Falaschi Mattia (Arcieri Monica) 1227; 26
Visibelli Jacopo (Arcieri Real Villa) 1212; 27 Stefenelli Luca (Arcieri Virus) 1211;
28 Cini Federico (Arcieri Costa Etrusca) 1200; 29 Costa Marco (Arcieri Arco Bus-
sero) 1198; 30 Tansella Roberto (Arcieri Sentiero Selvaggio) 1188; 31 Moriconi
Giulio (Arcieri Di Assisi) 1186; 32 Sau Marco (Polisportiva Bernareggese) 1182;
33 Terlingo Daniele (Every Archery Team) 1169; 34 Monti Mirco (Arcieri Monica)
1167; 35 Lanuti Leonardo (Arcieri Nuceria) 1160; 36 Patricelli Ciro (Arc. Bal. Fi-
lippo Ariosti) 1138; 37 Anzolin Andrea (Arcieri Marano) 1091.

RAGAZZE
1 Balzano Vincenza (Polisportiva Arcieri Del Sud) 1258
2 Manara Valeria (Arcieri Bovolone) 1247
3 Rolle Stefania (Arcieri Iuvenilia) 1243
4 Gobbi Silvia (Arcieri Virus) 1238; 5 Tondelli Gloria (Arcieri Dell’Ortica) 1225; 6
Lombardi Giulia Elisabetta (Polisportiva Bernareggese) 1218; 7 Filippi Gloria (Ar-
cieri Virus) 1215; 8 Fusco Marida (Arcieri Del Vecchio Castello) 1208; 9 Zanoni
Elisa (Arcieri Virus) 1206; 10 Rovelli Elisabetta (Arcieri Del Sole) 1202; 11 Ma-
strangelo Alessandra (Arcieri Il Delfino) 1202; 12 Filannino Chiara (Archery Team
Barletta) 1191; 13 Bigliardi Eleonora (Arcieri Dell’Ortica) 1175; 14 Pagin Anna
(Arcieri Del Basso Reno) 1169; 15 Consonni Marianna (Arcieri Del Sole) 1165;
16 Scommegna Sabrina (Archery Team Barletta) 1153; 17 Bussanich Vanessa
(Arco Club Monfalcone) 1153; 18 Petrella Chiara (Arcieri Falco) 1153; 19 Cossu
Marzia (Arcieri Torres Sassari) 1126.

VETERANI
1 Bertolini Alvise (Arcieri Altopiano Pine`) 650
2 Carraro Bruno (Arcieri Della Saccisica) 625
3 Panico Federico (Arcieri Citta’ Della Paglia) 618
4 Ricciotti Giorgio (Cus Roma Tiro Con L’ Arco) 615; 5 Arena Ignazio (Club Arc.
San Gregorio) 604; 6 Bernardelli Stefano (Arcieri Re Astolfo) 600; 7 Pedroncelli
Roberto (Arcieri Del Barco) 598; 8 De Marchi Bruno (Carf Arcieri Delle Alpi) 597;
9 Lubrano Primo (Arcieri Del Torrazzo) 596; 10 Battaglia Pietro (Arcieri Romano
D`Ezzelino) 595: 11 Mastrangelo Antonio (Delfino” Silvi Pescara) 594; 12
Paganin Andrea (Arcieri Dei Berici) 593; 13 Biondan Adriano (Arcieri Pol. Solese)
587; 14 Tagnin Gianni (Pol. Cucciago ̀ 80) 586; 15 Napoli Alessandro (Arcieri Pol.
Solese) 576; 16 Toso Graziano (Carf Arcieri Delle Alpi) 561; 17 Lorenzetto
Francesco (Arcieri Pol. Solese) 559; 18 Freddi Augusto (Arcieri Gonzaga) 558; 19
De Vettor Roberto (Arc. Conte Di Carmagnola) 551; 20 Gatto Roberto (Carf
Arcieri Delle Alpi) 538. 

VETERANE
1 Serpieri Antonella (Arcoroma) 568
2 Sacchet Valeria (Arcieri Del Piave) 556
3 Vessi Simonetta (Arc Romani F. Meravigliosa) 556
4 Volta Giuseppina (Arcieri Del Gufo) 533; 5 Nardone Maria Rosa (Arcieri Cam-
pani) 527; 6 Sheldon Battle Dyane (Arcieri Pol. Solese) 426. 

ARCO COMPOUND INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Mazzi Stefano (Arcieri A.L.T.A. Como) 687
2 Pagni Sergio (Arcieri Citta’ Di Pescia) 680
3 Tosco Antonio (Arcieri A.L.T.A. Como) 679
4 Ticci Fabio (Arc. Gherardo L. D’Appiano) 678; 5 Girardi Fabio (Arcieri Can-
grande) 677; 6 Del Ministro Marco (Arcieri Citta’ Di Pescia) 673; 7 Palumbo Mi-
chele (Polisp. Genius) 671; 8 Bellardita Carlo (Polisp. Genius) 670; 9 Benedini
Fabio (Arcieri Monte Orfano) 670; 10 Bauro Daniele (Polisp. Genius) 668; 11 Ber-
togna Simone (Arco Club Monfalcone) 668; 12 Ciampolillo Vincenzo (Arcieri Ma-
rengo) 667; 13 Slaverio Claudio (Arcieri Marengo) 667; 14 Chinotti Danilo (Ar-
cieri Marengo) 666; 15 Matteucci Arturo (Arcieri Di Rotaio) 666; 16 Ballottari
Gianni (Arcieri Bovolone) 665; 17 Paloni Maurizio (Arco Club Appia Antica) 665;
18 Moccia Costantino (Arcieri Del Vecchio Castello) 665; 19 Bazzarello Daniele
(Arcieri Marengo) 665; 20 Bassi Andrea (Castenaso Archery Team) 663; 21 Ma-
gni Alessandro (Arcieri Kappa Kosmos) 663; 22 Arbanti Alessandro (Arcieri Cit-
ta’ Di Pescia) 662; 23 Lops Diego (Arcieri Delle Alpi) 662; 24 Celi Giuseppe (Ar-
cieri Decumanus Maximus) 661; 25 Iodice Salvatore (Arcieri Colli Morenici) 661;
26 Giacometti Michele (Arcieri Cangrande) 661; 27 Cristalli Davide (Arcieri
A.L.T.A. Como) 661; 28 Cazzaro Luigi (Arcieri Decumanus Maximus) 660; 29
Mazzoleni Vittorio (Arcieri Valtellina) 659; 30 Trevisan Gianfranco (Arcieri Mon-
tecchio Maggiore) 659; 31 Ferracin Daniele (Arcieri Celti) 659; 32 Peruzzini Franz
(Arcieri Pesaro) 658; 33 Luciano Giuseppe (Arcieri Sentiero Selvaggio) 658; 34
Alberini Franco (Arcieri La Meridiana) 657; 35 De Petri Giuseppe (Arcieri Valtelli-
na) 657; 36 Dragoni Luigi (Arcieri Del Roccolo) 656; 37 Battuello Claudio (Comp.
Arc. Del Canadese) 655; 38 Botto Giorgio (Arcieri Delle Alpi) 655; 39 Zago Gior-
gio (Arcieri Bovolone) 655; 40 Della Tommasina Mattia (Arc. Sarzana Gerardo
Mobili) 654; 41 Panont Walter (Arcieri Pol. Solese) 653; 42 Palandri Valerio (Ar-
cieri Livornesi Dino Sani) 653; 43 Ruele Mario (Arcieri Kappa Kosmos) 652; 44
Molinari Stefano (Arcieri Kappa Kosmos) 652; 45 Parente Marco (Arcieri Pol. So-
lese) 651; 46 Fontana Andrea (Arco Club Appia Antica) 650; 47 Bertagnoli Davi-
de (Arcieri Cangrande) 650; 48 Penna Filippo (Arcieri Novero) 648; 49 Arico’
Gaetano (Polisp. Genius) 647; 50 Bresciani Alessio (Arcieri Stadium Besozzo)
646; 51 Conficoni Matteo (Tiro Con Arco Quarry) 645; 52 Troiani Ettore (Arc.
Romani Fonte Meravigliosa) 645; 53 Guadagnoli Quinto (Arcieri Di Valle Oraco-
la) 644; 54 Micucci Mirco (U.S.Braccio Fortebraccio) 643; 55 Albiani Daniele (Ar-
cieri Di Rotaio) 640; 56 Perin Giuseppe (Arcieri Decumanus Maximus) 638; 57
Bertini Michele (Arcieri Valtellina) 634; 58 Castellucchio Guido (Arcieri Del Tor-
rente) 627; 59 Tassan Mangina Dante (Arcieri Mirasole Ambrosiana) 604;

SENIORES FEMMINILE
1  Franchini Irene (G. S. Fiamme Azzurre) 644
2 Sambataro Biagia (Arcieri Decumanus Maximus) 644
3 Cagnato Anna (Arcieri Padovani) 644
4 Montagnoni Maria Stefania (Arco Club Tarkna 1989) 642; 5 Atorino Assunta (Ar-
cieri Decumanus Maximus) 642; 6 Solato Giorgia (Arcieri Del Torrazzo) 638; 7
Rossi Elena (Arcieri Kappa Kosmos) 635; 8 Bertocci Lara (Arcieri Kappa Kosmos)
631; 9 Pisano Serena (Arcieri Aquila Reale) 631; 10 Bettinelli Barbara (Arcieri Fel-
sinei) 629; 11 Pernazza Cristina (Arcieri Augusta Perusia) 629; 12 Stucchi Amalia
(Arcieri Malaga) 627; 13 Chiaruttini Cecilia (Arc. Tolmezzo) 626; 14 Chessari Gio-
vanna (Soc. Arcieri Iblea) 623; 15 Doni Antonella (Arcieri Decumanus Maximus)
616; 16 Salvi Eugenia (Arcieri Colli Morenici) 615; 17 Schintu Sabrina (Arco Club
Tarkna 1989) 613; 18 Spangher Michela (Arc. Tolmezzo) 612; 19 Chillon Maria Te-
resa (Arcieri Sentiero Selvaggio) 612; 20 Quaglia Ornella (Arcieri Montecchio
Maggiore) 609; 21 Carletti Maria Assunta (Arco Club Appia Antica) 606; 22 Gal-
letti Paola (Arcieri Simba) 604; 23 Pozzobon Luciana (Arcieri Iuvenilia) 601; 24
Ballarin Antonella (Arcieri Del Leon) 599; 25 Iaboli Carla (Arcieri Felsinei) 596; 26
Peani Barbara (Arcieri Dell’Ortica) 591; 27 Migliorini Clara (Arcieri Colli Morenici)
590; 28 Rolle Cinzia (Arcieri Iuvenilia) 589; 29 Scarzella Fiammetta (Arcieri Iuve-
nilia) 586; 30 Cucchi Nadia (Arcieri Del Torrazzo) 585; 31 Tavella Marina (Arcieri
Felsinei) 579; 32 Fiori Carla (Arc. Romani Fonte Meravigliosa) 561.
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JUNIORES MASCHILE
1 Zanobetti Stefano (Arcieri Borgo Al Cornio) 659
2 Dalpiaz Giordano (Val Di Non E Sole) 658
3 Leotta Andrea (Arcieri Pol. Solese) 652
4 Zarriello Andrea (S.S. Acquario Team) 649; 5 Pisano Giovanbattista (Arcie-
ri Millusiani) 645; 6 Salvadori Roberto (Val Di Non E Sole) 644; 7 Venzi An-
drea (Arc. Castiglione Olona) 640; 8 Garbini Davide (Arc. Sarzana Gerardo
Mobili) 621; 9 Ribaudo Loris Andrea (Arcieri Sentiero Selvaggio) 602; 10 Ri-
cardo Davide (Arcieri Iuvenilia) 600.

JUNIORES FEMMINILE
1 Boni Serena (Arcieri Dalle Bande Nere) 650
2 Festinese Federica (Arcieri Partenopei) 637
3 Gurian Elisa (Arcieri Del Piave) 586
4 Benigni Claudia (Arcieri Augusta Perusia) 569.

ALLIEVI
1 Greco Pietro (Arcieri Sentiero Selvaggio) 1324
2 Varesano Elia (Arco Club Monfalcone) 1314
3 Borsari Simone (Arcieri Dell’Ortica) 1309
4 Bussei Alessandro (Arcieri Dell’Ortica) 1280; 5 Gallo Davide (Polisportiva
Cucciago 80) 1279; 6 Brun Peressut Alberto (Arcieri Friuli maniaco) 1265; 7
Giberti Mirco (Arcieri Bondeno) 1185.

ALLIEVE
1 Vercelli Arianna (Arcieri Sentiero Selvaggio) 1290
2 Marino Stefania (Arcieri Del Vecchio Castesso) 1189
3 Franch Maura (Arcieri Val Di Non E Sole) 1152
4 Vitali Alessia (Arcieri Gruppo Argentani) 1048.

RAGAZZI
1 Baselli Loris (Arcieri Friuli Maniaco) 1380
2 Alforno Marco (Arcieri Iuvenilia) 1277
3 Vezzani Raffaele (Chizzoli Archery Team) 1248
4 Zadra Alex ((Arcieri Val Di Non E Sole) 1220.

RAGAZZE
1   Anastasio Anastasia (Arco Club Tarkna 1989) 1319
2 Zaniboni Angelica (Chizzoli Archery Team) 1266
3 Tormen Giulia (Arcieri Del Piave) 1258

VETERANI
1 Faldini Luciano (Arcieri Colli Morenici) 671
2 Vidale Guglielmo (Arc. Tolmezzo) 664
3 Maldotti Werther (Castenaso Archery Team) 660
4 Tinti Mauro (Arcieri Colli Morenici) 659; 5 Verrazzani Patrizio (Arcieri Chi-
mera) 656; 6 Zanchettin Giorgio (Polisportiva Cucciago 80) 655; 7 Beccari
Franco (Arcieri Kappa Kosmos) 654; 8 Travierso Michele (S.S. Acquario
Team) 650; 9 Faenzi Francesco (Arco Club Appia Antica) 646; 10 Testi Gian-
franco (Arcieri Chimera) 644; 11 Marucelli Mauro (Arcieri Del Basso Reno)
644; 12 Stafforni Ottavio (Cus Pavia) 643; 13 Bernardis Armando (Arcieri Ti-
re E Smire) 642; 14 Lorenzi Renzo (Arcieri Cangrande) 642; 15 Golfieri Mar-
co (Arcieri Del Torrazzo) 641; 16 Falcoz Luciano (Arcieri Malaga) 640; 17 Mo-
lesini Giuseppe (Arcieri Del Torrente) 636; 18 Carvani Marco (Cus Pavia)
636; 19 Pasino Marino (Arcieri Delle Alpi) 635; 20 Canestrini Moreno (Tiro
Con Arco Quarry) 634; 21 Mulliri Dario (Arcieri Pusteresi) 633.

VETERANE
1 Mattia Floriana (Arco Sport Roma) 625
2 Bottazzi Mara (Arcieri Del Torrazzo) 621
3 Troncone Rita (Arcieri Normanni) 611
4 Sacchet Valeria (Arcieri Del Piave) 610; 5 Bonato Veneranda (Arcieri Delle

Alpi) 609; 6 Marchetti Gabriella (Arcieri Augusta Praetoria) 607; 7 Fontana
Iose’ (Arcieri Kappa Kosmos) 602; 8 Comodi Patrizia (U.S.Braccio Forte-
braccio) 566. 

ARCO OLIMPICO A SQUADRE

SENIORES MASCHILE
1 Arc. Mirasole Ambrosiana (Deligant, Titone, Guttuso) 1864
2 Cus Roma (Verdecchia, Quattrocchi, Laportella) 1830
3 Arcieri Di Rotaio (Fubiani M., Fubiani P., Marchetti) 1821
4 Compagnia Arcieri Monica (Frangilli, Corelli, Galdangelo) 1818; 5 Castena-
so Archery Team (Tassinari, Mazza, Lodi) 1818; 6 Arco Sport Roma (D’Elia,
Panosetti, Croce) 1816; 7 Carf Arcieri Delle Alpi (Botto, Fogo, Lucarelli)
1798; 8 Arcieri Citta’ Della Paglia (Bonafe’, Parisato, Lavezzaro) 1780; 9 Ar-
cieri Il Valentino (Fiorini, Musto, Vernocchi) 1766; 10 Arcieri Altopiano Piné
(Lunelli, Corbucci, Lorefice) 1706; 11 Kappa Kosmos Rovereto (Tonelli, Bot-
taio, Dalsass) 1690. 

SENIORES FEMMINILE
1 Compagnia Arcieri Monica (Maffioli, Spiesecke, Navigante) 1724
2 Kappa Kosmos Rovereto (Ioriatti, Tonelli, Fedrizzi) 1680
3 Castenaso Archery Team (Tagliani, Carnevali, Di Pasquale) 1545
4 Arcieri Iuvenilia (Pianetti, Boero, Jourdan) 1470; 5 Arcieri Del Torrazzo (Bo-
vini, Comi, Caiti) 1438; 6 Arcieri Catania (Savoca, Meli, Torrisi) 1389.

JUNIORES MASCHILE
1 Kappa Kosmos Rovereto (Anderle, Gobbi, Giori) 1760
2 Arcieri Del Piave (Viel, Tacca, Buzzo) 1754 

JUNIORES FEMMINILE
1 Arcieri Altopiano Piné (Tomasi, Golser, Zenoniani) 1797 
2 Comp. Arcieri Monica (Frangilli, Piantanida S., Piantanida M.) 1481 

ALLIEVI
1 Arcieri Del Medio Chienti (Vita, Seri, Monzoni) 3430 
2 Arcieri Castelli Romani (Savo, Gratta, Caporro) 3363 
3 Arcieri Del Piave (Buzzo, Dalla Zanna, Tormen) 3294 
4 Arco Sport Roma (Toderi, Petrucci, Pastena) 3175; 5 Arcieri Iuvenilia
(Ghiotti, Remoto, Neirotti) 3114. 

ALLIEVE
1 Arcieri Monica (Frangilli, Piantanida S., Piantanida M.) 3558 
2 Arcieri Iuvenilia (Gentilucci, Torrazza, Corradino) 3086 
3 Arcieri Di Pine’ (Giovannini, Tomasi, Ioriatti) 2915 

RAGAZZI
1 Arcieri Kappa Kosmos (Giori, Di Valerio, Seresin) 3927
2 Arcieri Sentiero Selvaggio (Melotto, Fanti, Tansella) 3790 
3 Compagnia Arcieri Monica (Gabbiadini, Falaschi, Monti) 3742 
4 Arcieri Iuvenilia (Battaini, Bellizzi, Parodi) 3330. 

RAGAZZE
1 Arcieri Virtus (Gobbi, Filippi, Zanoni) 3659
2 Arcieri Del Sole (Rovelli, Consonni, Esposito) 3403
3 Archery Team Barletta (Filannino, Scommegna, Sfregola) 3240 
4 Arcieri Il Delfino (Mastrangelo, Brocco, De Luca) 3179; 5 Arcieri Marano
(Zambon, Marchesini, Nanut) 3149. 

VETERANI
1 Arcieri Polisportiva Solese (Biondan, Napoli, Lorenzetto) 1722
2 Castenaso Archery Team (Ghini, Pick, Bisacchi) 1702 
3 Carf Arcieri Delle Alpi (De Marchi, Toso, Gatto) 1696 
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4 Every Archery Team (Galan, Pozzoni, Mastropirro) 1645; 5 Arcieri Del Tor-
razzo (Lubrano, Pisi, Mussini) 1628. 

ARCO COMPOUND A SQUADRE

SENIORES MASCHILE
1 Arcieri A.L.T.A. Como (Mazzi, Tosco, Cristalli) 2027 
2 Arcieri Citta’ Di Pescia (Pagni, Del Ministro, Arbanti) 2015 
3 Polisportiva Genius  (Palumbo, Bellardita, Bauro) 2009 
4 Arcieri Marengo (Ciampolillo, Slaverio, Chinotti) 2000; 5 Arcieri Cangrande
(Girardi, Giacometti, Bertagnoli) 1988; 6 Arcieri Kappa Kosmos (Magni, Rue-
le, Molinari) 1967; 7 Arcieri Decumanus Maximus (Celi, Cazzaro, Perin)
1959; 8 Arcieri Polisportiva Solese (Tornese, Panont, Parente) 1958; 9 Ar-
cieri Valtellina (Mazzoleni, De Petri, Bestini) 1950. 

SENIORES FEMMINILE
1 Arcieri Decumanus Maximus (Sambataro, Atorino, Doni) 1902 
2 Arcieri Kappa Kosmos (Rossi, Bertocci, Beccari) 1878 
3 Arco Club Tarkna 1989 (Montagnoni, Schintu, Nottoli) 1845 
4 Arcieri Felsinei (Bettinelli, Iaboli, Tavella) 1804; 5 Arcieri Colli Morenici
(Salvi, Migliorini, Finadri) 1779; 6 Arcieri Iuvenilia (Pozzobon, Rolle, Scarzel-
la) 1776. 

ALLIEVI
1 Arcieri Dell’Ortica (Corsari, Bussei, Bartoli) 3759 
2 Amatori Uras (Figus, Raffolini, Sercis) 3393 

RAGAZZI
1 Arcieri Val Di Non E Sole (Conter, Zadra, Franch) 2768

VETERANI
1 Arcieri Colli Morenici (Faldini, Tinti, Rossi) 1972 
2 Arcieri Del Torrazzo (Campioli, Golfieri, Spagni) 1929 
3 Arcieri Delle Alpi (Salimbeni, Coppa, Pasino) 1927 
4 Arcieri Kappa Kosmos (Beccari, Tanaglio, Pasquetto) 1917; 5 Arcieri Del
Torrente (Molesini, Marvasi, Codeluppi) 1898. 

ASSOLUTI ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE

MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Finale
1   Galiazzo M. (Arcieri Padovani) 669 171 109 112  111
2   Lunelli F. (Arcieri Altopiano Pine`) 654 159 109 110  110
3 Gallarate L. (Arc. Oscar Bellinzago)   632    155    109 105 105
4 Frangilli M. (Compagnia Arcieri Monica) 653    162    111 106 104
5 Montigiani D. (Kentron Dard) 635    163    109
6 Bertolini A. (Arcieri Altopiano Pine`) 650    166    103
7 Bisiani M. (Arcieri D.L.F. Voghera) 634    162    102
8 Tonelli A. (Kappa Kosmos Rovereto)   644    165    98
9 Deligant C. (Arc. Mirasole Ambrosiana) 632    160
10  Casavecchia M. (Club San Nicandro) 641    156
11  Gargari F. (Arcieri Citta’ Di Pescia) 631    152
12  Viel D. (Arcieri Del Piave) 628    151
13 Zorzetto A. (Arcieri Marengo) 647    150
14  Moccia T. (Arcieri Del Vecchio Castello) 627    149
15  Fuchsova G. (Diamond Archery) 636    146
16 Fubiani M. (Arcieri Di Rotaio) 627    140

FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Finale
1 Palazzini F. (Arcieri Della Francesca) 596    147    100 100 103
2 Tonetta E. (Kappa Kosmos Rovereto) 630    159    105 103 101
3 Tamietti A. L. (Arcieri Del Canadese) 614    155    100 97 95
4   Barale L. (Arcieri Del Chisone) 607    151    99 90 89
5 Lionetti P. C. M. (Arcieri Del Sud) 610    148    99
6   Ioriatti C. (Kappa Kosmos Rovereto) 621    157    96
7   Matteucci S. (Arcieri Di Rotaio) 609    153    95
8   Golser C. (Arcieri Altopiano Pine`) 601    151    89
9   Gandolfi G. (Arcieri Re Astolfo) 601    151
10  Perosini E. (Arcieri Colli Morenici) 612    149
11  De Lucia D. (Arco Club Tolmezzo) 592    148
12  Tomasi J. (Arcieri Altopiano Pine`) 617    147

12  Daniele V. (Arcieri Citta’ Della Paglia) 598    147
14  Frigeri M. (Arcieri Della Francesca) 611    144
15  Maffioli E. (Compagnia Arcieri Monica) 622    140 
16  Ballarin A. (Arcieri Del Leon) 612    139 

ASSOLUTI ARCO OLIMPICO A SQUADRE

MASCHILE Qual. S.F. Finale
1 Arcieri Mirasole Ambrosiana 1864 228 228
2 Arcieri Kappa Kosmos Rovereto 1842 234 218
3 Arcieri Altopiano di Pine` 1897 184 213
4 CUS Roma Tiro Con L’ Arco 1847 222 212

FEMMINILE
1 Arcieri Altopiano di Pine` 1797 204 214
1 Compagnia Arcieri Monica 1764 219 214
3 Arcieri Kappa Kosmos Rovereto 1680 212 224
4 Castenaso Archery Team 1545 179 187

ASSOLUTI ARCO COMPOUND INDIVIDUALE

MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Finale
1 Girardi F. (Arcieri Cangrande) 677    170    114    113   113
2 Faldini L. (Arcieri Colli Morenici) 671    164    117    113   112
3 Palumbo M. (Polisp. Genius) 671    169    117    110   114
4 Del Ministro M. (Arcieri Città Di Pescia) 673    167    113    113   112
5 Ciampolillo V. (Arcieri Marengo) 667    168    114
6 Mazzi S. (Arcieri A.L.T.A. Como) 687    169    113
6 Pagni S. (Arcieri Città Di Pescia) 680    169    113
8 Tosco A. (Arcieri A.L.T.A. Como) 679    168    112 
9 Bertogna S. (Arco Club Monfalcone) 668    168
10 Chinotti D. (Arcieri Marengo) 666    166
11 Slaverio C. (Arcieri Marengo) 667    165
12 Matteucci A. (Arcieri Di Rotaio) 666    163
12 Ticci F. (Arc. Gherardo L. D’Appia) 678    163
12  Benedini F. (Arcieri Monte Orfano) 670    163
15 Bauro D. (Polisp. Genius) 668    161
16 Bellardita C. (Polisp. Genius) 670    157

FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Finale
1 Solato G. (Arcieri Del Torrazzo) 638    161    108    107   111
2   Montagnoni M. S. (A. C. Tarkna 1989) 642    156    108    108   108
3 Boni S. (Arcieri Dalle Bande Nere) 650    159    107    106   110
4   Pisano S. (Arcieri Aquila Reale) 631    158    106    103   103
5 Stucchi A. (Arcieri Malaga) 627    161    106
5 Festinese F. (Arcieri Partenopei) 637    160    106
7 Cagnato A. (Arcieri Padovani) 644    152    105
8 Franchini I. (G.S. Fiamme Azzurre) 644    167    103
9 Sambataro B. (A. Decumanus Maximus) 644    159
9 Bertocci L.(Arcieri Kappa Kosmos) 631    159 
11 Mattia F. (Arco Sport Roma) 625    156
11 Atorino A. (A. Decumanus Maximus) 642    156
13 Rossi E. (Arcieri Kappa Kosmos) 635    155
14 Bettinelli B. (Arcieri Felsinei) 629    154
15 Chiaruttini C. (Arc. Tolmezzo) 626    148 
16 Pernazza C. (Arcieri Augusta Perusia) 629    141

ASSOLUTI ARCO COMPOUND A SQUADRE

MASCHILE Qual. S.F. Finale
1 Arcieri A.L.T.A. Como 2027 249 253
2 Arcieri Citta’ Di Pescia 2015 256 245
3 Polisportiva Genius 2009 249 251
4 Arcieri Marengo 2000 244 250

FEMMINILE
1 Arcieri Decumanus Maximus 1902 242 237
2 Arcieri Kappa Kosmos 1878 223 229
3 Arco Club Tarkna 1989 1845 214 237
4 Arcieri Felsinei 1804 220 236
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ARCO OLIMPICO INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Lunelli Francesco (Arcieri Baselga di Piné) 326
2 Bortolami Ernesto (Arcieri Padovani) 317
3 Palazzi Luca (Arcieri Orione) 314
4 Maresca Alfredo (Arcieri Catania) 313; 5 Botto Giorgio (Arcieri delle Alpi)
312; 6 Seretti Imerio (Arcieri Bresciani) 311; 7 Peretti Antonio (Soc.
Agippetroli) 311; 8 Corbucci Alessio (Arcieri Baselga di Piné) 307; 9 Paris
Tito (G. S. Fiamme Azzurre) 306; 10 Bisegna Stefano (Zac Archery Company)
306; 11 Scammacca Ignazio Giorgio (Arcieri Catania) 303; 12 Perrotta Mario
(Soc. Arcieri Della Sila) 303; 13 Muzzioli Andrea (Arcieri Aquila Bianca) 302;
14 Severi Oreste (Xl Archery Team) 302; 15 Palmioli Giuliano (Arcieri Del
Medio Chienti) 301; 16 Castelli Piero (Vercelli Archery) 299; 17 Fierro
Pierluigi (Comp.Arcieri Triveneto) 298; 18 Guttuso Giuseppe (Arc. Mirasole)
298; 19 Cossu Gian Mario (Arcieri Torres Sassari) 297; 20 Attanasio
Alessandro (Comp. Arc. Livornesi) 295; 21 Zorzetto Andrea (Arc. Marengo)
294; 22 Ciurletti Andrea (A. Val Di Non) 293; 23 Zanotta Gianluca
(Comp.Arcieri Lariani) 292; 24 Martinelli Claudio (Comp.Arcieri Lametini)
289; 25 Mariucci Simone (Arcieri Simba) 288; 26 Arrighini Mirko (Arcieri
Bresciani) 284; 27 Riccardini Vincenzo (Comp. Arcieri Tifernum) 284; 28
Anelli Ambrogio (Arc. Martesana) 283; 29 Prunster Manfred (Soc.Sport Club
Merano) 282; 30 Gargari Federico (Arcieri Citta’ Di Pescia) 282; 31 Bergamin
Gabriele (Arcieri Sentiero Selvaggio) 280; 32 Artuso Lorenzo (Sirio Arco
Club) 278; 33 Trillini Leonardo (Arcieri Di Assisi) 274; 34 Mariotti Michele
(Arcieri Bresciani) 270.

SENIORES FEMMINILE
1 Ioriatti Cristina (A. Kappa Kosmos) 315
2 Gandolfi Giulia (Arcieri Re Astolfo) 302
3 De Lucia Darinka (Arc. Tolmezzo) 290
4 Buono Elisabetta (S.S. Arcieri Nuragici) 289; 5 Tonelli Laura (A. Kappa
Kosmos) 286; 6 Fabietti Marisa (A.S. Senigalliese) 283; 7 Berta Silvia (Arcieri
Bresciani) 281; 8 Franchini Irene (G. S. Fiamme Azzurre) 279; 9 Botto Anna
(Arcieri delle Alpi) 278; 10 Matteucci Silvia (Arc. Del Rotaio) 272; 11 Barale
Laura (Arc. Del Chisonec) 263; 12 Frigeri Erika (Arcieri Orione) 262; 13 Allodi
Roberta (Arcieri Re Astolfo) 261; 14 Dettori Caterina (Arcieri Di Lucca) 242;
15 Marconi Manuela (A.S. Senigalliese) 237; 16 Barreca Rossella (Ass.
Sport. Arcieri Orchidea) 229; 17 Boero Cristina (Arc. Juvenilia) 196; 18 Crifo’
Rosa (Arcieri Toxon Club) 187; 19 Finamore Cristina (Arco Sport Roma) 182.

JUNIORES MASCHILE
1 Anderle Alessandro (A. Kappa Kosmos) 316
2 Viel Daniele (Arcieri Del Piave) 305
3 Gobbi Federico (A. Kappa Kosmos) 304
4 Tacca Davide (Arcieri Del Piave) 303; 5 Morano Enrico (Arc. Juvenilia) 299;
6 Fuchsova Fabio (Soc. Dyamond Arcery Palermo) 286; 7 Bacchi Gaetano
(Arcieri Albatros Favara) 279; 8 Gramondo Milo (Agnesi Imperiesi Arcieri)
265; 9 Curci Saverio (Arcieri Ettore Fieramosca) 264.

JUNIORES FEMMINILE
1 Tomasi Jessica (Arcieri Baselga di Piné) 321
2 Golser Claudia (Arcieri Baselga di Piné) 267
3 Panarella Cristina (Arcieri Normanni) 262
4 Cannariato Monica (Arcieri Sentiero Selvaggio) 260; 5 Pfleger Isabella
(Arcieri Virus) 184; 6 Nardone Annacarla (Arcieri Campani) 173.

ALLIEVI
1 Fantuzzi Andrea (Arcieri Re Astolfo) 295
2 Savo Davide (Soc. Castelli Romani) 293
3 Bennati Jacopo (Arcieri Castiglionesi) 290
4 Moccia Tommaso (Arcieri Del Vecchio Castello) 290; 5 Morgante Enrico

(Arcieri Udine) 289; 6 Seri Marco (Arcieri Del Medio Chienti) 278; 7 Turino
Giovanni (Arcieri Campani) 117.

ALLIEVE
1 Tonetta Elena (A. Kappa Kosmos) 281
2 Rigacci Silvia (Arcieri Kentron Dard) 245
3 Pinna Sara (Amatori Uras) 233
4 Pelvio Veronica (Arcieri La Spezia) 209; 5 Murgia Erica (Arcieri Torres
Sassari) 160; 6 Di Furia Daniela (Arcieri Campani) 86.

RAGAZZI
1 Pivari Simone (A.S. Arc. Del Tempio Di Diana) 332
2 Messina Antonio (Arcieri Club Lido) 326
3 Mandia Massimiliano (Soc. Arcieri Arechi Salerno) 311
4 Battaini Daniel (Arc. Juvenilia) 307; 5 Morelli Leonardo (Arcieri Baselga di
Piné) 299; 6 Bertolino Stefano (Arc. Alpignano) 292; 7 Bacchi Marco (Arcieri
Albatros Favara) 291; 8 Scarano Amedeo (Comp.Arcieri Triveneto) 286; 9
Stefenelli Luca (Arcieri Virus) 283; 10 Pavanello Riccardo (Arcieri Del Sole)
270; 11 Bellizzi Filippo (Arc. Juvenilia) 240; 12 Quarto Pietro (Pol. Arcieri Del
Sud) 238; 13 Dell’Antonia Manlio (Arco Club Monfalcone) 237; 14 Russo
Antonio (Arcieri Campani) 228; 15 Maresca Alessandro (Arcieri Catania) 225;
16 Nerone Stefano (Comp. Arc. ‘Il Delfino’) 217; 17 Pierozzi Stefano (Arcieri
Castiglionesi) 210; 18 Fasson Andrea (Arc. Alpignano) 208; 19 Cogo Marco
(Arc. Torre Bramante) 206; 20 Leonelli Federico (Arcieri Campani) 202; 21
Fazioli Andrea (Arcieri Del Molise) 172; 22 Florio Mariano (Arcieri Del Molise)
146.

RAGAZZE
1 Novara Carmen (Arcieri Albatros Favara) 293
2 Tondelli Gloria (Arc. Dell’ Ortica) 274
3 Fusco Marida (Arcieri Del Vecchio Castello) 272
4 Filannino Chiara (Archery Team Barletta) 254; 5 Rovelli Elisabetta (Arcieri
Del Sole) 247; 6 Cossu Marzia (Arcieri Torres Sassari) 226; 7 Gobbi Silvia
(Arcieri Virus) 224; 8 Carta Andrea Martina (Arc. Alpignano) 208; 9 Mandia
Claudia (Soc. Arcieri Arechi Salerno) 197.

VETERANI
1 Bertolini Alvise (Arcieri Baselga di Piné) 316
2 Paganin Andrea (Arcieri Dei Berici) 301
3 Arena Ignazio (Club Arc. San Gregorio) 297
4 Pariani Roberto (Arcieri Augusta Praetoria) 291; 5 Monti Silvio (Arcieri
Dell’Airone) 291; 6 Pelucchini Ferdinando (Arcieri Castiglionesi) 289; 7
Biaggini Francesco (Associazione Genovesi Arcieri) 288; 8 Azzini Arno (A.
Burarco) 283; 9 Larcher Kurt (Soc.Sport Club Merano) 282; 10 Lubrano
Primo (Arcieri Del Torrazzo) 281; 11 Cipolloni Luigi (Soc. Arc. Valle Oracola)
281; 12 Vighesso Onorio (Arcieri Maladensi) 269.

VETERANE
1 Perono Gabriella (Arcieri Augusta Praetoria) 264
2 Granata Giuliana (Arcieri Sagittario) 243
3 David Vincenza Luisa (Associazione Genovesi Arcieri) 237
4 Granelli Stefania (Arcieri Della Signoria) 219; 5 Bonanomi Rosanna (A.
Burarco) 176.

ARCO NUDO INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Bellotti Daniele (Arcieri Fivizzano) 321
2 Chiossi Giovanni (Arcieri Aquila Bianca) 306
3 Paolini Romano (Arcieri Castello Di Breno) 303
4 Stelluto Luca (Ass. Arcieri Svevi) 302; 5 Valli Claudio (Xl Archery Team)
301; 6 Bianchini Antonio (Arcieri Del Medio Chienti) 297; 7 Seravalle Andrea
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(Arcieri Baselga di Piné) 297; 8 Bertoncelli Wainer (Arcieri Del Cimone) 296;
9 Florean Giuliano (Arcieri Capit Aris) 295; 10 D’Ulivo Luca (Arcieri Citta’ Di
Pescia) 294; 11 Sesto Francesco (Comp.Arcieri Lametini) 292; 12 Pannacci
Marco (Arcieri Rocca Flea) 291; 13 Bertelli Davide (Soc. Arcieri Della
Valtenesi) 291; 14 Garognoli Emanuele (Comp. Arcieri Tifernum) 290; 15
Brunetti Manuel (Arcieri Rocca Flea) 290; 16 Franzoi Michele (Arcieri Alta
Spaur) 287; 17 Giambiasi Franco (Arcieri Fivizzano) 280; 18 Varanini Stefano
(Arcieri Fivizzano) 280; 19 Vercellino Filippo (Arcieri Torres Sassari) 275; 20
Preti Carlo Maurizio (Arcieri Torres Sassari) 275; 21 De Simoni Marcello
(Comp. Arc. Livornesi) 274; 22 Perleonardi Enrico (Arcieri Della Torre) 274;
23 Schenetti Camillo (Arcieri Orione) 272; 24 Taboni Pietro (Arcieri Castello
Di Breno) 271; 25 Camilletti Massimo (Soc. Lupa Capitolina) 266; 26
Poschini Onorato (A. Burarco) 263; 27 Tardivo Marco (Arcieri Padovani) 257;
28 Ceccarelli Roberto (Arcieri Borgo Al Cornio) 254; 29 Bassetti Michele
(Arcieri Virus) 251; 30 Mosci Giancarlo (A.S. Senigalliese) 241.

SENIORES FEMMINILE
1 Gaglioti Anna Maria (Comp.Arcieri Lametini) 275
2 Rolle Cinzia (Arc. Juvenilia) 272
3 Zullo Maria Maddalena (Arcery Team Franco Scozzi) 271
4 Telani Roberta (Arcieri Orione) 265; 5 Pennacchi Luciana (Arcieri Citta’ Di
Pescia) 264; 6 Di Profio Silvia (Arcieri Brigata Feltria) 261; 7 Bonini Roberta
(Arcieri Orione) 257; 8 Minuzzo Daniela (Arcieri Prince Thomas I Er) 250; 9
Cappelletti Arianna (Arcieri Citta’ Di Pescia) 250; 10 Albero Lucia
(Associazione Genovesi Arcieri) 239; 11 Pischedda Giuseppina (Comp.
Arcieri Castello) 232; 12 Branchi Roberta (Arc. San Bernardo) 231; 13 Tomat
Simonetta (Arco Sport Roma) 228; 14 Ferrari Cinzia (Arcieri Sagittario) 225;
15 Carlin Ilaria (Arcieri Baselga di Piné) 214; 16 Menichetti Michela (Arcieri
Di Lucca) 208; 17 Avanzi Maria Carlotta (Arcieri delle Alpi) 200; 18
Petrozziello Roberta (Archery Team Pierobi) 166.

JUNIORES MASCHILE
1 Seimandi Giuseppe (Arcieri delle Alpi) 303
2 Cambiotti Giordano (Arcieri Rocca Flea) 229
3 Roca Giovanni (Arcieri Irpini) 198

JUNIORES FEMMINILE
1 Mausoli Irene (Arcieri Del Sole) 241
2 Petrozziello Daniela (Archery Team Pierobi) 180
3 Pantaleo Condo Altea (Arc. Juvenilia) 165

ALLIEVI
1 Chini Mattia (A. Val Di Non ) 262
2 Parisi Carmelo (Club Arc. San Gregorio) 261
3 Sercis Federico (Amatori Uras) 255
4 Vita Alessio (Arcieri Del Medio Chienti) 251; 5 Careggio Mattia (Arc.
Juvenilia) 230.

ALLIEVE
1 Campani Valentina (Arcieri Orione) 200
2 Villa Alice (Arcieri Dell’Adda) 184
3 Franch Maura (A. Val Di Non) 169

RAGAZZI
1 Steccherini Matteo (Arco Club Monfalcone) 246
2 Bassetti Davide (Arcieri virus) 234
3 Scarlatti Alessandro (Arcieri Citta’ Di Pescia) 209
4 Fusco Salvatore (Arcieri Del Vecchio Castello) 205; 5 Cattani Simone (A.
Val Di Non) 195; 6 Colombo Camillo Daniele (Compagnia D’Archi) 179; 7
Guerriero Cosimo Lorenzo (Arcieri Irpini) 142.

RAGAZZE
1 Consonni Marianna (Arcieri Del Sole) 199
2 Cattani Silvia (A. Val Di Non) 144
3 Demarcus Viviana (Arcieri Torres Sassari) 120
4 Gremes Valentina (A. Val Di Non) 115; 5 Rolle Stefania (Arc. Juvenilia) 99.

VETERANI
1 Orlandi Mario (Arc. Palagio Fiorentino) 325
2 Albertin Galliano (Arcieri Dell’Airone) 316
3 Bergna Marino (Arcieri Augusta Praetoria) 311
4 Aiello Luciano (Arcieri Fivizzano) 301; 5 Berti Ferruccio (Arcieri Sentiero
Selvaggio) 297; 6 Basile Giuseppe (Arcieri Citta’ Di Pescia) 288; 7 Robasto
Maurizio (Arco Sport Roma) 287; 8 Morellini Francesco (Arcieri Orione) 286;
9 Ciurletti Giuseppe (A. Val Di Non) 286; 10 Kulundzija Milanko (Soc.Sport
Club Merano) 283; 11 Sattolo Roberto (Arc. Tolmezzo) 281; 12 Derudas
Bruno Vincenzo (Arcieri Torres Sassari) 281; 13 Bonfiglioli Bruno
(Compagnia D’Archi) 281; 14 Palandri Fabio (Comp. Arc. Livornesi) 280; 15
Bassanello Enrico (Soc.Arcieri Montecchio Maggiore) 274; 16 De Agazio Ugo
(Arcieri Augusta Praetoria) 273; 17 Prato Corrado (Arcieri delle Alpi) 273; 18
Fanciullacci Giovanni (Arcieri Borgo Al Cornio) 271; 19 Petrini Angelo (Arcieri
delle Alpi) 269; 20 Gotelli Roberto (Associazione Genovesi Arcieri) 248.

VETERANE
1 Meini Giuseppina (Associazione Genovesi Arcieri) 244
2 Giannini Estera (Arcieri Citta’ Di Pescia) 230
3 Barioni Danila (Arcieri Felsinei) 214
4 Schemmari Rosaria M. Susanna (Arcieri Etruschi) 189; 5 Nasari Rosanna
(Arcieri Augusta Praetoria) 107.

ARCO COMPOUND INDIVIDUALE

SENIORES MASCHILE
1 Pompeo Antonio (Arcieri Augusta Praetoria) 351
2 Plebani Marco (Arcieri Malaga) 349
3 Meucci Sergio (A.S. Caere Archery) 347
4 Biagi Alessandro (Comp.Arcieri Del Valdarno) 346; 5 Prandi Maurizio
(Arcieri Virus) 345; 6 Cristalli Davide (A.L.T.A. Como) 345; 7 Matteucci
Arturo (Arc. Del Rotaio) 344; 8 Bellardita Carlo (Polisportiva Genius) 344; 9
Palandri Valerio (Comp. Arc. Livornesi) 344; 10 Carminio Antonio (Arcieri
Torres Sassari) 343; 11 Lodetti Alessandro (Compagnia D’Archi) 343; 12
Vassalli Armando (Arc. Martesana) 342; 13 Della Malva Pietro (Arco Club
Sannicandro) 341; 14 Barera Carlo (Compagnia D’Archi) 340; 15 Specogna
Michele (Arcieri Cormons) 340; 16 Bassi Andrea (Castenaso A.T) 340; 17
Zaniboni Antonio (Chizzoli Archery) 339; 18 Natalizio Sandro (Arcieri Orione)
339; 19 Peruzzini Franz (Comp. Arcieri Pesaro) 339; 20 Laudari Emilio (A.
Burarco) 339; 21 Arbanti Alessandro (Arcieri Citta’ Di Pescia) 337; 22
Gubbini Riccardo (Arcieri Di Assisi) 334; 23 Nenci Andrea (Arcieri Simba)
333; 24 Rossi Nello (Arcieri Orione) 333; 25 Marchi Noris (Arcieri Aquila
Bianca) 332; 26 Arico` Gaetano (Polisportiva Genius) 330; 27 Zanellato
Maurizio (Arc. Oscar Bellinzago) 328; 28 Lunelli Domenico (Arcieri Baselga
di Piné) 327; 29 Lauria Raffaele (Soc. Arcieri Del Borgia) 326; 30 Brembilla
Alessandro (Arcieri Malaga) 324; 31 Ceriotti Mauro (Soc. Arcieri Del
Roccolo) 323; 32 Largher Aldo (Arcieri Alta Spaur) 321; 33 Merlin Domenico
(A.L.T.A. Como) 320; 34 Galli Flavio (A. Castiglione Olona) 318; 35 Radice
Roberto (Compagnia D’Archi) 310.

SENIORES FEMMINILE
1 Solato Giorgia (Arcieri Del Torrazzo) 333
2 Pernazza Cristina (Arcieri Augusta Perusia) 328
3 Spangher Michela (Arc. Tolmezzo) 322
4 Doni Antonella (Arcieri Decumanus Maximus) 321; 5 Schintu Sabrina (Arco
Club Tarkna 1989) 316; 6 Quaglia Ornella (Soc.Arcieri Montecchio Maggior)
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315; 7 Crocioni Tiziana (Uni.Sport. Fortebraccio) 314; 8 Montagnoni Maria
Stefania (Arco Club Tarkna 1989) 312; 9 Stucchi Amalia (Arcieri Malaga) 307;
10 Scarzella Fiammetta (Arc. Juvenilia) 306; 11 Beccari Elisa (A. Kappa
Kosmos) 303; 12 Dyrmishi Enida (Arcieri Orione) 302; 13 Gaudioso Silvia
(Castenaso A.T) 299; 14 Ribecai Silvia (Arcieri Di Lucca) 295; 15 Fiori Carla
(Soc. Arc. Romani F.M.) 283; 16 Ceccarelli Marina (Arcieri Sagittario) 278; 17
Giovannini Silvia (Arcieri Baselga di Piné) 274; 18 Zaniboni Cristina (Chizzoli
Archery) 258.

JUNIORES MASCHILE
1 Dalpiaz Giordano (A. Val Di Non) 341
2 Zanobetti Stefano (Arcieri Borgo Al Cornio) 340
3 Zarriello Andrea (S.S. Acquario Team) 332
4 Leotta Andrea (Arcieri Pol. Solese) 326; 5 Venzi Andrea (A. Castiglione
Olona) 323; 6 Pisano Giovanbattista (Arcieri Millusiani) 317; 7 Ciafardini
Antonio (Comp.Arcieri Triveneto) 277.

JUNIORES FEMMINILE
1 Benigni Claudia (Arcieri Augusta Perusia) 297

ALLIEVI
1 Gallo Davide (Polisort. Cucciago 80) 321
2 Gallo Simone (Polisort. Cucciago 80) 310
3 Raffolini Daniele (Amatori Uras) 283
4 Bussei Alessandro (Arc. Dell’ Ortica) 281.

ALLIEVE
1 Marino Stefania (Arcieri Del Vecchio Castello) 187

RAGAZZI
1 Vezzani Raffaele (Chizzoli Archery) 302
2 Alforno Marco (Arc. Juvenilia) 282
3 Pozzati Simone (Comp. Arcieri Le Rondini) 251

RAGAZZE
1 Anastasio Anastasia (Arco Club Tarkna 1989) 320
2 Zaniboni Angelica (Chizzoli Archery) 304

VETERANI
1 Maldotti Werther (Castenaso A.T) 343
2 Bison Giovanni (Arcieri Dell’Airone) 340
3 Beccari Franco (A. Kappa Kosmos) 339
4 Canestrini Moreno (Ass. Sport. Quarry) 339; 5 Del Nista Paolo (Comp. Arc.
Livornesi) 339; 6 Donini Roberto (Arcieri Felsinei) 339; 7 Verrazzani Patrizio
(Arcieri Mont. Val D’Arno) 339; 8 Vailati Facchini Francesco (Chizzoli
Archery) 337; 9 Falcoz Luciano (Arcieri Malaga) 333; 10 Ravazzani Luciano
(A. Castiglione Olona) 333; 11 Pasino Marino (Arcieri delle Alpi) 332; 12
Rossi Antonio (A. Castiglione Olona) 329; 13 Travierso Michele (S.S.
Acquario Team) 325; 14 Golfieri Marco (Arcieri Del Torrazzo) 324.

VETERANE
1 Garzoni Maria Matilde (Associazione Genovesi Arcieri) 330
2 Sacchet Valeria (Arcieri Del Piave) 319
3 Marchetti Gabriella (Arcieri Augusta Praetoria) 315
4 Bonato Veneranda (Arcieri delle Alpi) 312; 5 Mattia Floriana (Arco Sport
Roma) 307.

SQUADRE

SENIORES MASCHILE 
1 Arcieri Augusta Praetoria (Pariani, Bergna, Pompeo) 953
2 Arcieri Baselga di Pine’ (Lunelli F., Seravalle, Lunelli D.) 950

3 Arcieri Dell’Airone (Monti, Albertin, Bison) 947
4 Arcieri Delle Alpi (Botto, Seimandi, Pasino) 947; 5 Arcieri Aquila Bianca
(Muzzioli, Chiossi, Marchi) 940; 6 Arcieri Orione (Palazzi, Morellini, Natalizio)
939; 7 Arcieri Torres Sassari (Cossu, Derudas, Carminio) 921; 8 A. Val Di
Non (Ciurletti A, Ciurletti G., Dalpiaz) 920; 9 Comp. Arc. Livornesi (Attanasio,
Palandri,F., Palandri V.) 919; 10 Arcieri Citta’ Di Pescia (Gargari, D’Ulivo,
Arbanti) 913; 11 A. Burarco (Azzimi, Pochini, Laudari) 885

SENIORES FEMMINILE 
1 Arcieri Orione (Frigeri, Telani, Dyrmishi) 829
2 Associazione Genovesi Arcieri (David, Meini, Garzoni) 811
3 Arcieri Baselga di Pine’ (Tomasi, Carlin, Giovannini) 809
4 Arcieri Delle Alpi (Botto, Avanzi, Bonato) 790; 5 Arcieri Juvenilia (Boero,
Rolle, Scarzella) 774; 6 Arcieri Sagittario (Granata, Ferrari,Ceccarelli) 746; 7
Arcieri Di Lucca (Dettori, Menichetti, Ribecai) 745; 8 Arco Sport Roma
(Finamore, Tomat, Mattia) 717; 9 Arcieri Augusta Praetoria (Perono, Nasari,
Marchetti) 686.

ASSOLUTI INDIVIDUALI ARCO OLIMPICO

MASCHILE
Qual. S.F. Finale

1 Bertolini A. (Arc. Pine’) 160 56 54
2 Lunelli F. (Arcieri Baselga di Pine’) 157 53 48
3 Anderle A. (A. Kappa Kosmos) 151 47 49
4 Maresca A. (Arcieri Catania) 147 46 47
5 Bortolami E. (Arcieri Padovani) 146
6 Peretti A. (Soc. Agippetroli) 140
6 Botto G. (Arc. Delle Alpi) 140
8 Palazzi L. (Arcieri Orione) 138

Gli incontri
Semifinali
F. Lunelli b. A. Maresca 53-46
A. Bertolini b. A. Anderle 56-47
Finale 3° e 4° posto
A. Anderle b. A. Maresca 49-47
Finale 1° e 2° posto
A. Bertolini b. F. Lunelli 54-48

FEMMINILE
Qual. S.F. Finale

1 De Lucia D. (Arc. Tolmezzo) 150 47 50
2 Tomasi J. (Arc. Pine’) 160 52 44
3 Ioriatti C. (A. Kappa Kosmos) 166 46 52
4 Buono E. (S.S. Arcieri Nuragici) 157 50 44
5 Tonelli L. (A. Kappa Kosmos) 149
6 Gandolfi G. (Arcieri Re Astolfo) 148
7 Fabietti M. (A.S. Senigalliese) 136
8 Tonetta E. (A. Kappa Kosmos) 133

Gli incontri
Semifinali
D. De Lucia b. C. Ioriatti 47-46
J. Tomasi b. E. Buono 52-50
Finale 3° e 4° posto
Ioriatti C. b. E. Buono 52-44
Finale 1° e 2° posto
D. De Lucia b. J. Tomasi 50-44
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ASSOLUTI INDIVIDUALI ARCO NUDO
MASCHILE

Qual. S.F. Finale
1 Orlandi M. (Arc. Palagio Fiorentino) 159 49 47
2 Chiossi G. (Arcieri Aquila Bianca) 158 48 47
3 Bellotti D. (Arcieri Fivizzano) 165 47 52
4 Albertin G. (Arcieri Dell’Airone) 163 48 45
5 Paolini R. (Arcieri Castello Di Breno) 153
5 Bergna M. (Arcieri Augusta Praetoria) 153
7 Seimandi G. (Arc. Delle Alpi) 151
8 Stelluto L. (Ass. Arcieri Svevi) 131

Gli incontri
Semifinali
G. Chiossi b. D. Bellotti 48-47
M. Orlandi b. G. Albertin 49-48
Finale 3° e 4° posto
D. Bellotti b. G. Albertin 52-45
Finale 1° e 2° posto
M. Orlandi b. G. Chiossi 47-47

FEMMINILE
Qual. S.F. Finale

1 Pennacchi L. (Arcieri Citta’ Di Pescia) 136 40 47
2 Telani R. (Arcieri Orione) 134 41 41
3 Di Profio S. (Arcieri Brigata Feltria) 123 35 32
4 Zullo M. M. (Arcery Team Franco Scozzi) 127 33 31
5 Rolle C. (Arc. Juvenilia) 120
6 Gaglioti A. M. (Comp.Arcieri Lametini) 117
7 Minuzzo D. (Arcieri Prince Thomas I Er) 114

Gli incontri
Semifinali
L. Pennacchi b. S. Di Profio 40-35
R. Telani b. M. M.Zullo 41-33
Finale 3° e 4° posto
S. Di Profio b. M. M. Zullo 32-31
Finale 1° e 2° posto
L. Pennacchi b. R. Telani 47-41

ASSOLUTI INDIVIDUALI ARCO COMPOUND
MASCHILE

Qual. S.F. Finale
1 Pompeo A. (Arcieri Augusta Praetoria) 178 59 56
1 Matteucci A. (Arc. Del Rotaio) 178 58 55
3 Meucci S. (A.S. Caere Archery) 172 58 54
4 Bellardita C. (Polisportiva Genius) 174 54 53
5 Prandi M. (Arcieri Virus) 172
6 Plebani M. (Arcieri Malaga) 171
7 Biagi A. (Comp.Arcieri Del Valdarno) 170
8 Cristalli D. (A.L.T.A. Como) 169

Gli incontri
Semifinali
A. Pompeo b. S. Meucci 59-58
A. Matteucci b. C. Bellardita 58-54
Finale 3° e 4° posto
S. Meucci b. C. Bellardita 54-53
Finale 1° e 2° posto
A. Pompeo b. A. Matteucci 56-55

FEMMINILE
Qual. S.F. Finale

1 Garzoni M. M. (Ass. Genovesi Arcieri) 167 51 51
2 Doni A. (A.Decumanus Maximus) 165 55 50
3 Solato G. (Arcieri Del Torrazzo) 177 53 54
4 Pernazza C. (Arcieri Augusta Perusia) 167 51 51
5 Spangher M. (Arc. Tolmezzo) 161
6 Quaglia O. (Soc.Arcieri Montecchio) 159
6 Schintu S. (Arco Club Tarkna 1989) 159
8 Sacchet V. (Arcieri Del Piave) 155

Gli incontri
Semifinali
A. Doni b. G. Solato 55-53
M. M. Garzoni b. C. Pernazza 51-51
Finale 3° e 4° posto
G. Solato b. C. Pernazza 54-51
Finale 1° e 2° posto
M. M. Garzoni b. A. Doni 51-50

ASSOLUTI A SQUADRE

MASCHILE 
1 Arcieri dell’Airone 49 49
2 Arcieri delle Alpi 43 45
3 Arcieri Augusta Pretoria 42 52
4 Arcieri Altopiano di Piné 47 46

FEMMINILE 
1 Arcieri Orione 420 Ex Aequo per oscurità
1 Associazione Genovese Arcieri 400 Ex Aequo per oscurità
3 Arcieri delle Alpi 39 43
4 Arcieri Altopiano di Piné 39 37
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PROGETTO ATTIVITË
GIOVANILE 2004 - 
PRECISAZIONI 
(Circ. 37/2004)

A seguito di alcune richieste di inter-
pretazione dellÕArt.3.1 del ÒProgetto
Attivit� Giovanile 2004Ó riguardo la
Fase di Qualificazione alla Fase Fina-
le della Coppa Italia Giovanile riser-
vata alle Societ� in possesso di un
CAS/CAG, la Commissione Giovanile
ha disposto le seguenti modifiche e
precisazioni: 

3.1 Fase di qualificazione
Per consentire alle Societ� di pro-
grammare la qualificazione ai Cam-
pionati Italiani Indoor, si precisa
che, in qualunque classe gareggino
gli atleti, al fine della qualificazione
alla finale della Coppa Italia Giova-
nile verr� considerata la reale classe
di appartenenza e non la classe di
gara.

Gli Atleti appartenenti alla classe
Giovanissimi dovranno prendere
parte alle gare valide per la qualifi-
cazione esclusivamente nella classe
Ragazzi.

Le squadre, per acquisire il punteg-
gio, devono essere sempre compo-
ste da 6 atleti, di cui almeno 2 ap-
partenenti alle classi femminili, con
un massimo di 1 JM e 2 AM.

Il numero di 6 atleti � obbligatorio.
Non � obbligatoria la partecipazio-
ne di Juniores o Allievi.

Ai fini del risultato di qualificazione,
verranno presi in considerazione i
migliori 6 risultati fra tutti gli atleti
partecipanti alla singola gara di qua-
lificazione, purch� venga rispettata
la composizione della squadra come
sopra definita.
Saranno considerati utili alla qualifi-
cazione i punteggi ottenuti in gare
Indoor 18 metri o 25 metri svolte dal
18.09.2004 al 30.11.2004.

Le gare da considerare utili ai fini

della redazione della Ranking List
nazionale saranno DUE tra quelle a
cui la Squadra composta da 6 atleti
(anche diversi da una gara allÕaltra)
ha partecipato nel periodo sopra ci-
tato.

Le Societ� dovranno comunicare i
punteggi ottenuti nelle Gare di Ca-
lendario dalle loro Rappresentative,
indicando i nominativi dei giovani
che hanno partecipato alla gara ed il
punteggio ottenuto. 

Dovranno essere comunicati al
Settore Tecnico federale i migliori
due punteggi (migliori due gare)
ottenuti in gare di Calendario fe-
derale specificando nome, classe
gara/appartenza e punteggio per
la verifica da parte del Settore. La
comunicazione dovr� essere redat-
ta su carta intestata della Societ�
interessata.

In base ai risultati cos� comunicati sa-
r� predisposta una ranking list nazio-
nale. 

La qualificazione � ottenuta dalla
Societ� e non dai singoli Atleti. Ci�
sta a dire che le Societ� potranno
prendere parte alla Fase Finale con
Atleti diversi rispetto a quelli che
hanno formato la squadra durante
la gara di qualificazione.

MODIFICA AL REGOLA-
MENTO ORGANICO/
ARTICOLO 14
(Circ. 35/2004)

Il Consiglio Federale, nella riunione
del 12 settembre, ha deliberato le
seguenti modifiche al Regolamento
Organico, articolo 14. (in corsivo sot-
tolineato il testo aggiunto, barrato il
testo cassato):
Art. 14 Ð Tesseramento
(É) omissis
4. Tessera Federale - La tessera fe-

derale � valida per la partecipa-
zione allÕattivit� federale nelle di-
verse specialit�, classi, categorie

e ruoli; per gli Atleti agonisti de-
ve essere accompagnata dal ÒFI-
TARCO PASSÓ. In caso di distru-
zione o di smarrimento della tes-
sera federale, lÕinteressato potr�
richiedere alla Fitarco al Comita-
to o Delegato Regionale di com-
petenza il rilascio di un duplicato
previa specifica domanda e pa-
gamento di una tassa pari alla
met� della quota di tesseramen-
to prevista per lÕanno in cui � ri-
chiesto il duplicato.

(É) omissis
7. Il Comitato Regionale, accertata

la regolarit� della domanda e
della documentazione allegata,
proceder�, per via telematica, ad
approvare il passaggio 

8. di Associazione, e comunicher�
alle due Associazioni interessate
lÕavvenuto trasferimento. La Se-
greteria federale provveder� al
rilascio della nuova tessera. Il
passaggio di societ� avr� effetto
dal primo giorno del mese suc-
cessivo a quello della domanda
di trasferimento.

(É) omissis
10. Il trasferimento avr� effetto dalla

data di rilascio della nuova tesse-
ra ed il vincolo quadriennale ri-
partir� in favore dellÕAssociazio-
ne di destinazione a partire dal-
lÕanno di trasferimento incluso.

RIAFFILIAZIONE 
E TESSERAMENTO 2005
(Circ. 33/2004)

In riferimento ed applicazione al Re-
golamento Organico vigente, lÕanno
sportivo coincide con lÕanno solare
(Art.1 comma 5); pertanto la Riaffilia-
zione delle Societ� Sportive ed il Ri-
tesseramento dei soci 2005 avranno
validit� 1¡ gennaio - 31 dicembre
2005. Per effettuare tali procedure il
periodo stabilito (Artt.5 e 14) � con-
fermato dal 1¡ al 31 ottobre. 

NOTIZIARIO FEDERALE
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Le Riaffiliazioni e i Ritesseramenti ef-
fettuati dopo tale termine saranno
soggetti al pagamento di una tassa
di mora per ritardato pagamento pa-
ri al 50% delle quote (Art.5 comma
3).
Le Societ� Sportive potranno effet-
tuare le operazioni secondo la pro-
cedura cartacea o telematica cos� co-
me specificato nei successivi punti
della presente circolare.

* Nel caso in cui si sceglie la proce-
dura telematica, la FITARCO non in-
vier� i documenti ufficiali (circolari,
comunicazioni, etc.) via posta se non
per documenti di particolare impor-
tanza. Tutti gli atti saranno inviati via
e-mail.
** Per primo tesseramento si intende
lÕAtleta che non � mai stato tesserato
alla FITARCO. Quindi, se tesserato in
qualunque altro anno, la quota deve
intendersi di ÔritesseramentoÕ. 

Procedura Telematica
La procedura telematica di Riaffilia-
zione e Ritesseramento 2005 sar�, in
conformit� dei termini, accessibile
dal 1¡ ottobre 2004.
Le Societ� che optano per tale pro-
cedura dovranno effettuare tutte le
operazioni relative allÕaggiornamen-
to del proprio elenco iscritti (Art.5
comma 1 c) direttamente dal sito In-

ternet FITARCO, utilizzando la pas-
sword a suo tempo comunicata. 
Le Societ� che intendono avvalersi di
tale opzione per lÕanno 2005, do-
vranno richiedere allÕufficio tessera-
mento federale, tramite fax
06.3340031 o via e-mail tessera-
mento@fitarco-italia.org, lÕattivazio-
ne della procedura Internet. 
Nel caso di smarrimento della pas-
sword, dovr� essere inviata agli uffici

federali a mezzo fax (numero
06.3340031) una richiesta su carta
intestata della Societ� a firma del Pre-
sidente societario. 
Le Societ� dovranno comunque ef-
fettuare il versamento delle quote di
Riaffiliazione e Ritesseramento per
lÕanno 2005 entro il 31 ottobre
2004, tramite bollettino di c/c posta-
le (n. 65643009 intestato a: FITAR-
CO Ð Via Vitorchiano 113/115 Ð
00189 Roma).
La ricevuta di pagamento originale e
la stampa riassuntiva, come genera-
ta dal sistema telematico allÕatto del-
la chiusura delle operazioni, dovran-
no essere trasmesse in allegato al
modulo D, al Comitato Regionale di
competenza per lettera raccomanda-
ta e per conoscenza alla FITARCO. 

Procedura cartacea
Le Societ� che scelgono questa pro-

cedura dovranno provvedere allÕag-
giornamento del modulo di Riaffilia-
zione e del tabulato elenco soci alle-
gato alla presente Circolare, ponen-
do particolare attenzione alla corre-
zione dei dati, ove il caso. 
Il modulo ed il tabulato cos� aggior-
nati dovranno essere inviati in dupli-
ce copia a mezzo lettera Raccoman-
data al Comitato Regionale di com-
petenza, accompagnati dallÕorigina-
le del bollettino di pagamento su c/c
postale (n. 65643009 intestato a FI-
TARCO Ð Via Vitorchiano 113/115 Ð
00189 Roma) attestante il versamen-
to effettuato entro il 31 ottobre
2004 delle relative quote di Riaffilia-
zione e Ritesseramento. 
I Comitati Regionali dotati di apposi-
ta password, effettueranno la Riaffi-
liazione tramite internet delle Socie-
t� che hanno optato per la proce-
dura cartacea e spediranno in FI-
TARCO una copia di tutta la docu-
mentazione.

Termini 
della Riaffiliazione
In caso di mancata Riaffiliazione del-
la Societ� entro il 31 ottobre, la stes-
sa potr� avvenire non oltre il 30
aprile dellÕanno successivo (Art. 5
comma 2).
Oltre il 30 aprile la societ� si intende
non riaffiliata ed i suoi iscritti sono li-
beri di tesserarsi ad altra societ�
(Art.5 comma 4).

Attivit� agonistica 
anno 2003/2004
In applicazione dellÕarticolo 10 dello
Statuto federale, nel caso in cui una
Societ� affiliata non ha partecipato
allÕattivit� sportiva federale per un
periodo di due stagioni agonistiche,
per un totale di 24 mesi, decade dal-
la condizione di affiliata e di conse-
guenza sar� cancellata dagli albi fe-
derali.
Per attivit� sportiva federale si inten-
de la partecipazione ad almeno due
gare lÕanno dellÕattivit� prevista nei
calendari federali interregionale, na-
zionale o internazionale.

QUOTE

Il Consiglio Federale, nella riunione del 12 settembre, ha fissato le seguenti quote per
l’Affiliazione, la Riaffiliazione, il Tesseramento ed il Ritesseramento (Art.5 comma 6):

Entro il 31/10/2004 dopo il 31/10/2004

Riaffiliazione Cartacea A 52,00 A 78,00 (non oltre il  30/4/2005)
Riaffiliazione Telematica * A 26,00 A 39,00 (non oltre il 30/4/2005)
Ritesseramento Seniores e Veterani A 26,00 A 39,00
Ritesseramento Classi Giovanili A 16,00 A 24,00
(Giovanissimi, Ragazzi, Allievi, Juniores)

Prima Affiliazione (solo cartacea) A 52,00 A 52,00
Primo tesseramento (tutte le classi) * A 8,00 A 8,00
Iscrizione all’Albo dei Tecnici Federali A 22,00 A 33,00 (non oltre il 30/4/2005)
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Consiglio Direttivo Societario
Laddove fossero intervenute modifi-
che relative alla composizione del
Consiglio Direttivo, la Societ� dovr�
inviare il Verbale di Assemblea, ne-
cessario ai fini della riaffiliazione, da
trasmettersi in originale al Comitato
Regionale di competenza per lettera
raccomandata e per conoscenza alla
FITARCO (fax:06/3340031 o e-mail:
tesseramento@fitarco-italia.org).
Il Verbale, nel quale dovranno esse-
re elencati i nominativi dei soci pre-
senti, dovr� essere firmato dal Presi-
dente e dal Segretario dellÕAssem-
blea (Art.6 comma 1) come da mo-
dulo B .

Trasferimento della sede sociale 
é fatto obbligo alle Societ� affiliate,
di comunicare allÕUfficio Tessera-
mento e al Comitato Regionale o
Provinciale di competenza lÕeventua-
le trasferimento della propria sede
sociale.

Primo tesseramento 2005
Il Tesseramento con la FITARCO ha
validit� annuale e decorre dalla da-
ta del versamento della relativa quo-
ta fino al 31 dicembre dello stesso
anno.
Tuttavia, contemporaneamente al-
lÕatto della Riaffiliazione e Ritessera-
mento, secondo le modalit� ed i ter-
mini sopra citati, potranno essere ef-
fettuati nuovi tesseramenti per lÕan-
no 2005.

Procedura telematica
La Societ� dovr� compilare, entran-
do nello spazio web riservato, tutti
gli appositi campi relativi ai nuovi so-
ci. La stampa riassuntiva generata
dal sistema telematico allÕatto della
chiusura dellÕoperazione, dovr� esse-
re inviata al Comitato Regionale di
competenza per lettera raccomanda-
ta e per conoscenza alla FITARCO. 
Il bollettino di pagamento delle quo-
te potr� essere versato insieme a
quello relativo alla Riaffiliazione e Ri-
tesseramento 2005 entro il 31 otto-
bre p.v..

Procedura cartacea 
Dovranno essere dettagliatamente
compilati i moduli relativi alle richie-
ste di Ònuovo tesseramentoÓ che do-
vranno essere inviati a mezzo lettera
Raccomandata al Comitato Regiona-
le di competenza, accompagnati dal-
lÕoriginale del bollettino ccp, atte-
stante il versamento che potr� essere
effettuato unitamente a quello relati-
vo alla Riaffiliazione e Ritesseramento
entro il 31 ottobre p.v..
I Comitati Regionali, dotati di apposi-
ta password, effettueranno i nuovi
tesseramenti tramite internet e spedi-
ranno in FITARCO una copia di tutta
la documentazione. 
Si richiede particolare attenzione nel-
la compilazione di tutti i dati riguar-
danti i Soci ed in particolare al cam-
po obbligatorio riguardante il Codi-
ce Fiscale.

Tesseramento 2004 
In caso di richieste di tesseramento
2004 o trasferimento valido per il pe-
riodo 1 ottobre/31 dicembre 2004,
dovr� essere formalizzata apposita ri-
chiesta con versamento delle relative
quote.

Tesseramento 
atleti stranieri
Possono tesserarsi alla FITARCO per-
sone di ambo i sessi di altra naziona-
lit�, purch� in regola con le norme
che disciplinano lÕingresso ed il sog-
giorno dei cittadini stranieri in Italia e
in possesso di nullaosta da parte del-
la Federazione di provenienza ove
gi� tesserati. Il tesseramento � con-
sentito solo in caso di cessazione di
quello con la Societ� straniera di pro-
venienza. (Art.11 comma 1)

Trasferimenti 
di societ�
I trasferimenti di societ� possono es-
sere effettuati solo tramite procedura
cartacea ed in rispetto dellÕArt.14
comma 6, 7 e 8 del Regolamento
Organico.
NellÕambito della stessa regione: la
societ� di destinazione deve trasmet-

tere al Comitato Regionale di com-
petenza in duplice copia il modulo
di richiesta di nuovo tesseramento
relativo allÕatleta trasferito, accompa-
gnato dallÕoriginale del Nulla Osta di
trasferimento rilasciato dalla societ�
di origine (o dalla dichiarazione del
tesserato di essere in regime di svin-
colo quadriennale) e dallÕoriginale
del bollettino c/c attestante il versa-
mento effettuato entro il 31 ottobre
2004 della relativa quota di ritesse-
ramento.
Il Comitato Regionale nel procedere
con la massima tempestivit� alle for-
malizzazioni di rito, tenuto conto di
quanto previsto dallÕArt.14, punto 6
b) del Regolamento Organico, dovr�
indicare la data di decorrenza del
trasferimento.
NellÕambito di regioni diverse: la so-
ciet� di destinazione dovr� trasmet-
tere alla FITARCO in originale e in
copia ai Comitati Regionali interessa-
ti, il modulo di richiesta di nuovo tes-
seramento compilato relativo allÕatle-
ta trasferito, accompagnato dallÕori-
ginale del Nulla Osta di trasferimen-
to rilasciato dalla societ� di origine, o
dalla dichiarazione del tesserato di
essere in regime di svincolo qua-
driennale e dallÕoriginale del bolletti-
no di c/c postale attestante il versa-
mento effettuato entro il 31 ottobre
2004 della relativa quota di ritessera-
mento.

Richiesta 
duplicato tessera 
LÕinteressato potr� richiedere alla FI-
TARCO il rilascio di un duplicato pre-
via specifica domanda e pagamento
di una tassa pari alla met� della quo-
ta di tesseramento prevista per lÕan-
no in cui � richiesto il duplicato (Art.
14 comma 4) nei seguenti casi: 
- Distruzione, smarrimento o furto
della tessera federale.
- Dati errati riportati sulla tessera fede-
rale (in tal caso allegare la tessera
non corretta o fotocopia della stessa).
La FITARCO accerter� la regolarit�
della domanda e proceder� allÕinvio
della nuova tessera. 
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Dati anagrafici
Nel caso in cui i dati di uno o pi� so-
ci subiscono variazioni (per es: cam-
bio indirizzo), o se si riscontrano del-
le inesattezze nel Cognome o Nome
nelle trascrizioni sui moduli, sul tabu-
lato dei soci o sulla tessera, le Socie-
t� devono comunicare le variazioni
tramite e-mail allÕindirizzo tessera-
mento@fitarco-italia.org o tramite
fax al n. 06/3340031.

Iscrizione allÕAlbo dei Tecnici 
Federali per lÕanno 2005
Ai sensi del Regolamento vigente,
coloro che intendono iscriversi allÕAl-
bo dei Tecnici Federali, purch� in re-
gola con il tesseramento per 2005,
dovranno compilare il modulo C, al-
legando la ricevuta di versamento di
c/c postale della relativa quota di
iscrizione allÕAlbo.
La Societ� di appartenenza del Tec-
nico dovr� inviare il modulo al pro-
prio Comitato Regionale il quale
provveder�, dopo aver riscontrato
lÕeffettiva qualifica, ad inviarlo alla FI-
TARCO per lÕeffettiva Iscrizione allÕAl-
bo.
Rammentiamo che ai sensi dellÕ Art.6
del Regolamento Tecnici Federali, lÕI-
scrizione allÕAlbo dei Tecnici Federali
� consentita entro e non oltre i sei
mesi dalla data di scadenza del rites-
seramento, vale a dire entro e non
oltre il 30 aprile 2005.

Trattamento dei dati personali 
In applicazione a quanto previsto dal
Decreto Legislativo del 30 giugno
2003 n.196 (Codice in materia di
protezione dei dati personali) i tesse-
rati dovranno sottoscrivere il proprio
consenso al trattamento dei dati per-
sonali compilando il modulo E che
dovr� essere consegnato e custodito
dal Presidente della Societ� di appar-
tenza. 
Il Presidente societario a sua volta,
sottoscriver� la dichiarazione in calce
al modulo A di essere in possesso
dellÕattestazione di consenso al trat-
tamento da parte della Fitarco dei
dati per tali tesserati.

INFORMATIVA AI SENSI
DELLÕART.13 D.LGS.
196/2003

In ottemperanza a quanto disposto
dallÕArt. 13 del Decreto Legislativo n.
196/2003 sulla ÒTutela della persona
e di altri soggetti rispetto al tratta-
mento di dati personaliÓ informiamo
che

1. Fonte dei dati personali
Ai sensi dellÕart. 13, comma 4 del
Decreto Legislativo del 30 giugno
2003 n.196, informiamo che i dati
personali in possesso della Federa-
zione Italiana Tiro con lÕArco sono
raccolti dagli Uffici Centrali e Periferi-
ci FITARCO e vengono trattati nel ri-
spetto della citata legge.

2. Finalit� del trattamento cui 
i dati sono destinati
I dati personali sono trattati dalla FI-
TARCO per finalit�:
- connesse allÕattivit� istituzionale FI-

TARCO e quindi finalit� di organiz-
zazione e svolgimento di attivit�
sportiva o di attivit� federale; 

- connesse allÕadempimento di obbli-
ghi previsti dalla legge, dai regola-
menti sportivi, dalla normativa co-
munitaria nonch� dalle disposizioni
impartite da Autorit� a ci� legitti-
mate dalla legge; 

- di promozione dellÕattivit� sportiva; 
- connesse allÕorganizzazione di

eventi che coinvolgono la FITARCO
e quindi, anche finalit� di sponso-
rizzazione; 

- connesse ad attivit� di carattere
commerciale e di marketing, alla
promozione di iniziative commer-
ciali e di vendita di prodotti, ad atti-
vit� di carattere pubblicitario, poste
in essere dalla FITARCO o da terzi
soggetti con cui la FITARCO intrat-
tiene rapporti, anche mediante in-
vio di materiale commerciale, espli-
cativo o pubblicitario. 

3. Modalit� di trattamento 
dei dati
In relazione alle indicate finalit�, il
trattamento dei dati personali avvie-

ne mediante strumenti manuali, in-
formatici e telematici e comunque,
in modo di garantire la sicurezza e la
riservatezza degli stessi.

4. Categorie di soggetti ai quali 
i dati possono essere trasmessi
La trasmissione dei dati personali per
il relativo trattamento pu� avvenire
verso:
- Comitato Olimpico Nazionale Italia-

no (CONI) e CONI Servizi S.p.A. 
- Enti e/o altre Federazioni Sportive; 
- Enti, Societ� o soggetti che intrat-

tengono con la FITARCO rapporti
contrattuali per attivit� di pubblicit�
o di sponsorizzazione di eventi, tor-
nei e manifestazioni sportive; 

- Enti, Societ� o soggetti che intrat-
tengono con la FITARCO rapporti
per la organizzazione o la gestione
dei eventi sportivi; 

- Enti o Societ� che svolgono attivit�
quali imprese assicuratrici; 

- Enti, Societ� o soggetti che svolgo-
no attivit� di elaborazione dei dati; 

- Enti, Societ� o soggetti che svolgo-
no attivit� commerciale di vendita
e/o fornitura di beni e/o servizi, di
pubblicit� nellÕambito delle attivit�
commerciale promozionale e di
marketing di cui al punto 5 del
precedente par.2 di questa infor-
mativa. 

5. Diniego del Consenso
Il conferimento dei dati personali �
obbligatorio per le finalit� di tratta-
mento descritte in questa informati-
va, limitatamente ai punti da 1 a 4
del paragrafo 2. LÕeventuale rifiuto a
fornire i dati pu� comportare la man-
cata o parziale esecuzione del rap-
porto.

6. Diritti di cui allÕart.7 
del D.Lgs. 196/2003
LÕart.7 del D.Lgs. 196/2003 conferi-
sce lÕesercizio di specifici diritti, fun-
zionali alla tutela della privacy.
Pi� precisamente lÕinteressato pu�
ottenere dal Titolare o dal responsa-
bile del trattamento dei dati perso-
nali, quindi direttamente dalla FITAR-
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CO ovvero dai soggetti ai quali per le
indicate finalit� i dati siano stati tra-
smessi, la conferma della esistenza o
meno di propri dati personali e che
tali dati vengano messi a sua disposi-
zione in forma intelligibile. LÕinteres-
sato pu� altres� chiedere di:

- conoscere lÕorigine dei dati nonch�
la logica e le finalit� su cui basa il
trattamento; 

- ottenere la cancellazione, la trasfor-
mazione in forma anonima o il
blocco dei dati trattati in violazione
di legge nonch� lÕaggiornamento,
la rettifica o, se vi � interesse, lÕinte-
grazione dei dati; 

- opporsi, per motivi legittimi, al trat-
tamento stesso. 

In particolare, ai sensi dellÕart.7, lett.
B comma 4, lÕinteressato ha diritto
di opporsi gratuitamente al tratta-
mento dei suoi dati personali per fi-
nalit� di invio di materiale pubblici-
tario di offerte dirette di soggetti
terzi per la vendita di loro prodotti e
servizi, di ricerche di mercato e di
comunicazione commerciale inte-
rattiva.

7. Titolare del trattamento dei dati
Titolare del trattamento dei dati � la
Federazione Italiana Tirco con lÕArco
con sede in Roma - Via Vitorchiano
113/115.

8. Responsabili del trattamento
dei dati
Responsabili del trattamento dei dati
e della loro comunicazione sono i
Responsabili degli Uffici Centrali e
Periferici della FITARCO.

CODICE DI
COMPORTAMENTO
SPORTIVO
(Circ. 34/2004)

Pubblichiamo la deliberazione del
Consiglio Nazionale del CONI n.
1270 del 15 luglio 2004, inerente il
Codice di Comportamento Sportivo,
pervenuta da parte del Servizio Evo-
luzione Normativa e Legislazione del
CONI.

PRINCIPI FONDAMENTALI

Premessa
Il presente Codice di Comportamen-
to Sportivo specifica i doveri fonda-
mentali di lealt�, correttezza e probi-
t� previsti e sanzionati dagli Statuti e
dai regolamenti del CONI, delle Fe-
derazioni sportive nazionali, delle Di-
scipline sportive associate, degli enti
di promozione sportiva e delle Asso-
ciazioni benemerite.
I tesserati alle Federazioni sportive
nazionali, alle Discipline sportive as-
sociate, agli Enti di promozione spor-
tiva e alle Associazioni benemerite, in
qualit� di atleti, tecnici, dirigenti, uf-
ficiali di gara, e gli altri soggetti del-
lÕordinamento sportivo, in eventuali
altre qualifiche diverse da quelle pre-
dette, comprese quelle di socio cui �
riferibile direttamente o indiretta-
mente il controllo delle societ� spor-
tive, sono tenuti allÕosservanza del
Codice e la loro violazione costituisce
grave inadempimento meritevole di
adeguate sanzioni.

LÕignoranza del Codice non pu� es-
sere invocata a nessun effetto.
Il Garante del Codice di Comporta-
mento Sportivo, istituito presso il CO-
NI, segnala ai competenti organi de-
gli Enti di appartenenza i casi di so-
spetta violazione del Codice, ai fini
dellÕeventuale giudizio disciplinare, e
vigila sullÕattivit� conseguente.

Osservanza della disciplina
sportiva
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo sono
tenuti allÕosservanza delle norme sta-
tutarie, regolamentari e sulla giusti-
zia, nonch� delle altre misure e deci-
sioni adottate dal CONI e dallÕEnte di
appartenenza. Essi sono tenuti ad
aderire previamente agli strumenti di
tutela previsti dai rispettivi ordina-
menti.
Gli organi competenti adottano le
misure dirette a facilitare la cono-
scenza e il rispetto della normativa vi-
gente.

I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo colla-
borano alla corretta applicazione
della normativa vigente. Essi comu-
nicano agli uffici competenti dellÕEn-
te di appartenenza ogni situazione
di illegalit� o di irregolarit�, legata al-
lo svolgimento dellÕattivit� in ambito
sportivo, e forniscono ai medesimi
tutte le informazioni richieste.
Le societ�, le associazioni e gli altri
Enti dellÕordinamento sportivo ri-
spondono dei comportamenti adot-
tati in funzione dei loro interessi, da
parte dei propri tesserati, dirigenti o
soci e devono adottare codici orga-
nizzativi idonei alla prevenzione de-
gli illeciti.

Principio di lealt�
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo de-
vono comportarsi secondo i principi
di lealt� e correttezza in ogni funzio-
ne, prestazione o rapporto comun-
que riferibile allÕattivit� sportiva. I tes-
serati e gli altri soggetti dellÕordina-
mento sportivo cooperano attiva-
mente alla ordinata e civile convi-
venza sportiva.

Divieto di alterazione dei risultati
sportivi
é fatto divieto ai tesserati, agli affilia-
ti e agli altri soggetti dellÕordinamen-
to sportivo di compiere, con qualsia-
si mezzo, atti diretti ad alterare artifi-
ciosamente lo svolgimento o il risul-
tato di una gara ovvero ad assicura-
re a chiunque un indebito vantaggio
nelle competizioni sportive.

Divieto di doping e di altre forme
di nocumento della salute
é fatto divieto ai tesserati, agli affiliati
e agli altri soggetti dellÕordinamento
sportivo di tenere comportamenti co-
munque in violazione o in contrasto
con la disciplina antidoping in vigore.
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo de-
vono astenersi da qualsiasi altra con-
dotta atta a recare pregiudizio alla
salute dellÕatleta.
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Principio di non violenza
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo non
devono adottare comportamenti o
rilasciare dichiarazioni che in qualun-
que modo determinino o incitino al-
la violenza o ne costituiscano apolo-
gia.
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo de-
vono astenersi da qualsiasi condotta
suscettibile di ledere lÕintegrit� fisica
e morale dellÕavversario nelle gare e
nelle competizioni sportive e adotta-
no iniziative positive per sensibilizza-
re il pubblico delle manifestazioni
sportive al rispetto degli atleti, delle
squadre e dei relativi sostenitori.

Principio di non discriminazione
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo de-
vono astenersi da qualsiasi compor-
tamento discriminatorio in relazione
alla razza, allÕorigine etnica o territo-
riale, al sesso, allÕet�, alla religione,
alle opinioni politiche e filosofiche.

Divieto di dichiarazioni lesive
della reputazione
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo non
devono esprimere pubblicamente
giudizi o rilievi lesivi della reputazio-
ne dellÕimmagine o della dignit� per-
sonale di altre persone o di organi-
smi operanti nellÕambito dellÕordina-
mento sportivo.

Dovere di riservatezza
Salvo il diritto di adire gli organi di vi-
gilanza e giustizia nei casi previsti
dallÕordinamento sportivo, i tesserati,
gli affiliati e gli altri soggetti dellÕordi-
namento sportivo sono tenuti a non
divulgare informazioni riservate rela-
tive a procedimenti in corso prima
che gli atti e i provvedimenti finali
siano formalizzati e pubblicizzati.
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo non
devono fornire a terzi informazioni ri-
servate relative allÕEnte di apparte-
nenza o da questi detenute.

Principio di imparzialit�
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo de-
vono operare con imparzialit� ed
evitare disparit� di trattamento nei
confronti dei soggetti con cui hanno
rapporti in funzione dellÕattivit� che
svolgono nellÕambito sportivo.
Al di fuori di rapporti contrattuali le-
citi e trasparenti, i tesserati, gli affilia-
ti e gli altri soggetti dellÕordinamento
sportivo non chiedono n� accetta-
no, per s� o per gli altri, somme di
denaro, regali o altri benefici, qualo-
ra essi accedano il modico valore e
siano offerti in connessione con lo
svolgimento dellÕattivit� in ambito
sportivo.

Prevenzione dei conflitti 
di interessi
I tesserati, gli affiliati e gli altri sog-
getti dellÕordinamento sportivo sono
tenuti a prevenire situazioni, anche
solo apparenti, di conflitto con lÕinte-
resse sportivo, in cui vengano coin-
volti interessi personali o di persone
ad essi collegate.
é fatto divieto ai tesserati, agli affiliati
e agli altri soggetti dellÕordinamento
sportivo di effettuare scommesse, di-
rettamente o per interposta persona,
aventi ad oggetto i risultati relativi a
competizioni alle quali si partecipi o
alle quali si abbia diretto interesse.

ASSEMBLEA NAZIONA-
LE STRAORDINARIA
STATUTARIA

Il Consiglio Federale, nella riunione
del 12 settembre, ha deliberato :
- di indire lÕAssemblea Nazionale

Straordinaria Statutaria a Milano il
giorno 21 novembre 2004, alle
ore 9.00 in prima convocazione e
alle ore 10.00 in seconda convo-
cazione e di incaricare la Segrete-
ria federale di individuare una
struttura adeguata allo svolgimen-
to dellÕAssemblea presso la sede di
Milano.

- di approvare il seguente Ordine del
Giorno:

- Verifica validit� dellÕAssemblea;
- Elezione Presidente e Vice Presi-

dente dellÕAssemblea;
- Comunicazioni del Presidente fe-

derale;
- Esame delle proposte di modifica

allo Statuto Federale presentate
dal Consiglio Federale;

- Votazioni;
- Delibera di delega al Presidente

e/o al Consiglio Federale di ap-
portare le modifiche che il CONI
richieder� in sede di approvazio-
ne dello Statuto deliberato dallÕAs-
semblea;

- Varie ed eventuali.
- di nominare la Commissione Verifi-

ca Poteri cos� composta:
- Presidente: Francesco Mapelli
- Componente: Gloria Giannotti
- Componente: Anna Rita Pisan�

NUOVE AFFILIAZIONI
Il Consiglio Federale, nella riunione
del 12 settembre, ha deliberato di af-
filiare per lÕanno 2004 le seguenti So-
ciet�:
- Compagnia Arcieri Liberi di Mesa-

gne (BR);
- Arcieri Artemide di Bari Palese(BA).

CAMBI DI
DENOMINAZIONE
SOCIALE

Il Consiglio Federale, nella riunione
del 12 settembre, ha deliberato le
nuove denominazioni sociali delle
seguenti Societ�:
- Societ� Sportiva Dilettantistica Ar-

cieri delle 5 Torri;
- Associazione Dilettantistica SSV Bri-

xen, sezione Tiro con lÕArco;
- Sportclub Meran Ð Bogenschiessen

Ð Amateursportverein.

DATA DI SVOLGIMENTO
COPPA ITALIA CENTRI
GIOVANILI 

Il Consiglio Federale, nella riunione
del 12 settembre, ha assegnato lÕor-
ganizzazione della Coppa Italia Cen-
tri Giovanili 2004 alla Compagnia Ar-
cieri Ciliensi. La gara si svolger� lÕ11
e il 12 dicembre 2004 a Caorle. 
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ILARIO DI BUñ TESTIMONIAL EYOF 
PER LIGNANO 2005
Luned� 11 ottobre, in occasione della premiazione in onore
degli olimpionici organizzata dalla Regione Friuli Venezia
Giulia, il pluridecorato arciere azzurro Ilario Di Bu�, ricevu-
to il premio per la sua sesta presenza olimpica dopo Atene
2004, ha confermato la disponibilit� ad essere il testimonial
della manifestazione sportiva organizzata dalla EYOF
(European Youth Olympic Festival) a Lignano (Ud) dal 2 al
9 luglio 2005. 
Si tratta del Festival della Giovent� Olimpica Europea, una
manifestazione sportiva riservata ad un massimo di 3.000
giovani atleti provenienti dai 48 Stati europei. 
Per ulteriori informazioni visitate il sito: www.lignano2005.it

ROMA: TIRO CON LÕARCO 
NEL MUNICIPIO XVIII
Sono iniziate le attivit� dei centri sportivi del Municipio 18 a
Roma, dove i cittadini del territorio possono praticare varie
discipline a prezzi contenuti. Il Presidente del Municipio,
Vincenzo Fratta, per diversificare lÕofferta di sport ha reso
disponibili negli spazi della sua circoscrizione dei corsi di Ti-
ro con lÕArco.

CORSI DI TIRO CON LÕARCO A CERVIA
Sulla scia della medaglia dÕoro olimpica di Marco Galiazzo
aumentano gli interessati al tiro con lÕarco. Per chi volesse
provare o chiedere informazioni per tirare sul campo di Via
Di Vittorio a Cervia, sono disponibili i seguenti numeri di te-
lefono: 0544/998238 oppure 340/5646403.

CORSO DI ÒSPECIALIZZAZIONE
GIOVANILEÓ
Nel mese di ottobre, si � concluso a Milano, in Via Piranesi,
un Seminario per gli Istruttori di I e II livello per ottenere la
Òspecializzazione giovanileÓ.
Il Seminario � stato proposto dalla FITARCO Comitato Pro-
vinciale Milanese con il coinvolgimento del CONI Provincia-
le di Milano e di un Tecnico Federale FITARCO.
Al programma sviluppato in 18 ore hanno preso parte 37
istruttori, ai quali verr� rilasciato un attestato dal CONI Pro-
vinciale. 
Queste le materie trattate:

Docente C.O.N.I. : Prof. Nobili Alessandro
Il progetto ÒAttivit� Giovanile F.I.T.ArcoÓ
I principi della formazione sportiva giovanile:
- come prepararli
- quando presentarli
- in orario curriculare (con la presenza della maestra)
- in orario extracurriculare (attivit� fuori orario scolastico)
- normative
- il carico motorio

- la multi lateralit�
- il rapporto fra generale e specifico
- lÕallenamento giovanile

Docente C.O.N.I.: Prof. Manzotti Marco
Progettare e gestire lÕallenamento sportivo
Il saper fare dellÕallenatore (le competenze pedagogiche)
- progettare, organizzare, periodizzare, programmare
- il concetto di forma sportiva
- test motori
- controllo dei processi di sviluppo
- saper comunicare
- saper motivare gli atleti
- saper osservare gli atleti
- la valutazione degli atleti

Docente C.O.N.I.: Prof. Rizzi Ettore
Il ruolo dellÕallenatore (gli atteggiamenti e le competenze
professionali)
- lÕimportanza della metodologia dellÕinsegnamento
- quale profilo pedagogico per lÕallenatore?
- le competenze pedagogiche dellÕallenatore.
- le fasi dellÕapprendimento motorio.

Docente FITARCO: Stefano Carrer Tecnico Squadre Na-
zionali Giovanili
- organizzazione di un corso di Tiro con lÕArco per giovani

neofiti

INAUGURAZIONE NUOVO CAMPO 
DI TIRO CON LÕARCO
Domenica 5 settembre 2004, presso la localit� Spallone di
Cento (Ferrara), la Compagnia Arcieri ÒIl GuercinoÓ ha avuto
lÕonore di inaugurare il nuovo campo di Tiro con lÕArco.
La compagnia costituita nel 1980, non aveva un campo per
effettuare allenamenti per le gare allÕaperto e finalmente do-
po 24 anni, grazie allÕintervento dellÕamministrazione pub-
blica, � stato possibile ottenere un campo di tiro regolar-
mente omologato dalla Federazione Italiana Tiro con lÕArco.
Al taglio del Nastro erano presenti cariche civili e religiose
del comune di Cento, nella persona del Sig. Bianchi Anto-
nio assessore allo sport del comune di Cento e Mons. Ba-
viera in rappresentanza della Diocesi Contese.
Al termine della cerimonia gli arcieri hanno effettuato una
dimostrazione di tiro sulle varie distanze previste dalla FI-
TARCO (dai 30 ai 90 metri).
La Compagnia arcieri Il Guercino ha sede a Cento presso la
Palestra della Giovannina e si ritrova per gli allenamenti il
marted� e il venerd� dalle ore 21.00 alle 23.00.
Gi� da settembre, presso la sede della compagnia � possi-
bile avere informazioni riguardo allÕinizio dei corsi. 
www.arcieriguercino.it
e-mail: arcieri_guercino@libero.it

NEWSNEWSNE
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